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IL DISCORSO DI TOGLIATTI SUL CONTRIBUTO DEI COMUNISTI ALLA LOITA DI LIBERAZIONE 


la Resìstema è scolpila nel cuore ilei popolo 


e Gonlinnerà sulla via deirunilà lino alla villaria 


Sorga un grande movimento unitario capace di realizzare gli ideali della lotta di liberazione - Spetta al movimento operaio e ai comunisti il 
merito di aver capito la sostanza del fascismo indicando per primi la via per abbatterlo - L’attacco alle libertà operaie colpisce tutta la nazione 


MILANO, 17. — Paimiro 
ToRlialU ha pronunciato .sta¬ 
dera il discorso conclusivo 
della urande manlfoslnziono 
indetta al velodromo Vìko- 
velli, per celebrare il con¬ 
tributo del comunisti alla He- 
.sistenza italiana. Quando si 
è si)enlo il frauore dc;»U ni>- 
plausi che avevano salutato il 
.suo apparire davanti al mi¬ 
crofono. Togliatti ha comin¬ 
ciato a parlare Illustrando in- 
iinii'/itutto il significalo della 
manifestazione. 

Noi giorni in cui In tutto 
11 Paese — egli ha detto — 
hi celebrano i caduti, gli croi 
o gli Ideali della Resistenza 
contro II fascismo o contro 
l’invasore .straniero, cl b par¬ 
so elio qualcosa sarebbe man- 
ento se un particolare atto 
non fosse stato dedicato a rl- 
rordaro 11 contributo offerto 
dal comunisti n questa gran¬ 


de lotta del tX)iM)lo italiano. 
Nel far (iia-.^to, non abbiamo 
iieiniiu'tiu la iiìù lontana in. 
tenzione di faro opera di di- 
visloiu*. giacché la nostra ma¬ 
nifestazione si .svolgo nello 
spirito di unità che iia carat¬ 
terizzato ieri il Convegno di 
Torino e clic informa lo eole- 
brazionl alle quali aderisce 
il popolo dell’Italia inti<‘ra. 
Qualcosa sarebbe mancato s< 
noi avessimo taciuto, ticrché 
esEoro unitari vuol illre non 
dimetdicaro nessuno, percliè 
se il contributo del comunisti 
fosse dimenticato lo spirito 
(iella Resistenza sarebbe tra 
dito. Senza ruiiità. la Resi¬ 
stenza non avreblx' potuto es¬ 
sere, non avrebbe potuto 
avanzare, noti avrebile potu¬ 
to trionfare. E l’unità cl fu 
porcliè nell’niiiiiio del popolo 
tutto nacque un grande idea¬ 
le por cui tutti .sentirono ne- 


IK UNA IMPONENTE MANIFESTAZIONE A CUNEO 


L’eroe fialimberli 

commemoralo ila Parri 


Presenti il Presidente della Repnbldica e i 
rappresentanti del Parlamento e del ('overno 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CUNEO, 17. — Cuneo par- 
tigiuna c patriottica lia tri¬ 
butato oggi un omaggio .so¬ 
lenne all’eroe che simbo¬ 
leggia le virtù più profondo 
del suo popolo e il sacrifi¬ 
cio sublime della guerra di 
liberazione: Duccio Galim¬ 
berti, medaglia d'oro, co¬ 
mandante partigiano truci¬ 
dato dai fascisti il 3 dicem¬ 
bre 19I4 a dieci chilometri 
dalla sua citU'i. Alla pre.seii- 
za del Presidente della Re¬ 
pubblica, attraver.‘-o la jia- 
Tola di Ferruccio Parvi, 
qucr,to tributo è diventata 
una riaffermazione del va¬ 
lori della Resistenza, che i 
partigiani venuti a migliaia 
dalle valli vicine e ì citta¬ 
dini della roccaforte antifa¬ 
scista hanno reso partico¬ 
larmente viva c bella, pur 
nella semplicilìi austera o 
.serena, che è come un ca¬ 
rattere distintivo della sua 
gente. 

La cerimonia ha avuto 
inizio alle 9.30, con l’arrivo 
in municipio di Luigi Ei¬ 
naudi. Erano ad attenderlo, 
con «no .stuolo di cittadini, 
coi partigiani dai fazzoletti 
verdi delle G.L,. .azzurri 
delle autonome c ro.-si del¬ 
le formazioni garibaldine, il 
sindaco prof. Del Pozzo, 
l'on, Chiarnmello in rappre- 
.'jcntanza della Camera, il 
.sen. Perrier in rappre.-en- 
tnnza del Senato, l’on. Ba- 
dini Gonfalonieri per il g(»- 
vemo. il fratello di Duccio 
Galimberti, i parlamentari 
piemontesi Bubbio. Gioiitti, 
Ferraris, Reali e Negarvil- 
le. Dozza. sindaco di Bolo¬ 
gna, l’on. Marazza. il con¬ 
sole d: Francia, la vedova 
dì Marcello Solcri. gli .avvo- 

c. a*i Mario Andreis, Euge¬ 
nio Liboi.- c Pier Luigi Pas¬ 
soni. S. E. Peretti-Griv.a. il 
prc.'idcnto della provincia di 
Roma l’crna con i consiglie¬ 
ri Borromeo, D’Amico, Fi- 
nocchiaro Aprile c Lordi, i 
249 sindaci della provincia 
di Cuneo e i famigli.ari del¬ 
le diciannove medaglie 
d’oro alla mer.-oria. asse¬ 
gnate ai caduti cuneensi 
della Re.=i.=dcnza. 

Il sindaco. prr.n’Jnciate 
parole di benven.ro aH’il- 
ìustre ospito, ha congegnato 
a Lziigi Einaudi una mrd.a- 
glia ricordo. Alle 10.30 .-i è 
formato un corteo, che ave¬ 
va alla .‘i-.m tc^ta i gonfaìo- 
ni (ielle città eroici.e. drr.*- 
rate della Resistenza: A'.b.'. 
Bologna. Mrnteva. Mrdcna. 
Genova e Reggio En.iii.a. o 
il popolo ciie t'ceva aia si 
è radunato r.eiia pi.izzn in¬ 
titolata .0 G.ohn'.berti. dove 
Ferruccio P.arri ha tenuto 
la commrmnrazzr'r.e del¬ 
l’erre. 

La sua è -tata unr. -c’niet- 
tn c precisa rievoc.azione 
riella fìtnira di Duccio, c’r.e 
r-'mpen.'ii.'-va in .-è eli ■’dc.'.H 
del r.scrgimento e delia ri- 
t>eilirr.e alla .'Chi.av tù 
«•;a. Gah.mberti — na r'cor- 

d. ato Farri — cii d.ii 2à lu¬ 
glio 104.3 aveva indic.'tt 


.ste. Dopo aver ricordato 
clu! ieri a Torino quc.sta 
unità è rivis.suta come pe¬ 
gno c rinnovo del patto co- 
.stiluzioiialo, che lega tutti 
gli italiani alla denuicr.-izia, 
l’arri ha conclu.so con un 
invito a basar.si ner il futu- 



il mnriirr Ducrin t.atimbi-rli 


ro su quella .‘udda lia.-e 
ide.nle che la Resistenza of¬ 
frì a tutta la Nazione. 

Dopo di lui. l’on, B.adini 
Conf.ilonieri h.a pfjrt.nto la 
nde-inne del governr> alla 
manife.stazifinc e Luigi Ei¬ 
naudi ha quindi passato in 
ras-egna una compagnia 
d'onore, mentre la numero¬ 
sa folla tributava un calcio 


.-aiuto ai Presidente e 


(•(‘.s.sario comlinltero o sacrlll- 
car.si; c»'l<*brau> (iiio.sta unità 
sigmilca idinpiciuleiv l’e..>cn 
za sto.ssa delia Re.sl.stenza, 
Oggi for.-t; — conlliiua To¬ 
gliatti — non lutti ricordano 
quali furono le condizioni di 
partenza di ()uel grande nio- 
vimenlo, die .si conclo.s<‘ nella 
vittoria (le li’indinientica lille 

aprilo (lei IDlà. For.so non tut¬ 
ti vlcoidano a qual grado di 
(Iclu.slone ora stalo condotto 
l’animo degli italiani e quale 
era la .situazione dell’Italia 
quando l’infame tirannide fa- 
scisl:i crnlli», .sotto il jie.so dei 
.suoi delitti e della sua inca¬ 
pacità (li lappro.seiitaic gli in- 
torcs.si del Pae.se. In quel lu¬ 
glio del 1043 nessuno era In 
grado (li immaginaisi l’avve¬ 
nire: nono.stanto molte .scon- 
lilte, le forz(i del barbaro Im- 
jKTiali.smo tedesco erano so- 
stanzialmcfilc intatte: l’e.ser- 
cito italiano er.i .stato di.sjier- 
.so fuori del nostri confini e 


mancava in Italia una forza 
capace di fronteggiare l’inva- 
■•ore; l’afiparato (lello .Stato .si 
decomponeva: la clas.se diri¬ 
gente .si .‘vfa.sci.ava e fuggiva¬ 
no i caiKirioni fa.scisti (lopo 
aver buttato a mare, tx'r pau¬ 
ra. il loro duce: mancavano 
le armi e h; forme di orga¬ 
nizzazione (li Una guerra jia- 
triotlica. 

Cile co.sa doveva faro II 
popolo in qvtello condizioni? 
Era nece.ssario l’apiwrio di 
lutti, era necessario che qual- 
co.sa di nuovo e di grande av¬ 
venisse. E questo avvenne. 
Confrontiamo l’Italia del 1943 
con l’Italia del 1U4.'5; da un 
lato confusione, disgregazio¬ 
ne, incertezza: dalf’altro tut¬ 
to un txipolo in lotta .sotto In 
guida di foiTe organizzale, con 
dirigmifi. armi e un ideale. 
In duo anni la nazione risor¬ 
se: ecco i! miracolo più gran¬ 
de avv('milo nella storia mo- 
dern.'i (lell’llalia. Dalla tiran¬ 
nide più aliietla e dall’a.s.-'ervi- 
im'iilo a un iin|)ei iaiismo .s(ra. 
nuTo, il popolo pa.--a a riven¬ 
dicare e a rieoTKiml.t 
sua libertà <• la sua indipen¬ 
denza. I nostri partigi.ani .'O- 
no in nr.mi intorno ai trico.| 
Ime e ;ille bandiere dei loro 
D.irtiti. e comljattono e muoio, 
no per una Italia nuova. Pa!"- 
titi che erano .stati ridotti a 
niccoli gruppi di rx'rseguita- 
ti risorgono alla test.a di .schie. 
re innumeri di comb.attenti. 

Uomini nuovi li guidano; 
erari stati discriminati e com¬ 
battuti cf>n tutti i mezzi più 
in’'ami. efipur'' .si r'pr'’?rnt:i- 
fio .sulla .scena (iella nazione 
con I.i parola ci’ordine della 
unità e tcnflon la mano al sol. 
d.ito. al ca,“ribin;cre che ma- 
anri ieri aveva rr.e.s.-o loro le 
m.anofto. e dicono a tutti; 
uniamoci, conibattiam^i in.=^ie- 
me per lilierare ritaiia dall.a 
vergogna fn:ci.-.ta. per conqui¬ 
starci insieme una patria r>er 
tutti. Dirigenti nuovi e forze 
sociali nuove. Gii operai di 
fabbrica. : braccianti, i lavo¬ 
ratori e gii intellettuali .sono 
alia testa delì’Itaiia: erro che 
cosa fu la Ro.sis'.eriza. Se que¬ 
sto non fo,s-e avvenuto, la Ro¬ 
si.-'.t-nza for-c non ci .sarcblx* 
-t.ata e rertamonte nrjn .avreb- 
’o" nri'ujr) -cincere. 

S*-r:i’o;ò un ’r'.’aco'.o, ma non 


(Continua in 8. pasina 3. rol.) 


La manifestazione al Vigorelli 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MUDANO. 1'/. — MUiUdin 
e ìni{ili(tln d[ iiiiftnic.ii, sirvtti 
attorno ulU; glorioso liaiidie- 
re (lai partito coniuiiistu ita¬ 
liano e (Iella fiucrra di Lilic- 
rarione, hanno celebrato opf/i 
(il Vlf/oretli rejiojjcd della 
liesisleicc}. Il uelodrouio non 
(• stalo saf/ìcicnto a contene¬ 
re, con l suoi ZS.OUO poHli, i 
cittadini della laclropoli lont- 
tnirdn c la delegazioni (liunte 
da numerose parti d'Italia ad 
ascoltare la parola del coni- 
papno Toptialtl. Cosi, le stra¬ 
de adiacenti al Vifjorelti sono 
rinui.s'tc occupa te da una folla 
innumerevole di uomini, don¬ 
ne, iiiovuni, rapazze, che han¬ 
no sepuito lo svolpimento 


(lelln manifestazione nttra- 
(icrso pii aitoparlantl. 

t/n'arla di festa, di <ii ceni 
mento eccerlonrdc. :.i rc.;/»i- 
rai’d (I Alitano /in (hillc pri¬ 
me ore della pioriuitn dome- 
niente. Verso le II, colonne 
di dclepazionl, di cittadini, di 
Ifiimrntort, più con/iuirnim ni- 
la court del nelodroiiio. tra pii 
ectil delle conconl che impa¬ 
ra rou(} a cantare dieci anni 
fu ticilc montnpne e nelle pm- 
nnre battute dulia pucrra la- 
sei.strt. L’nmpio anello del VI- 
pnrelli si andava riempiendo 
rapUUtmente, sino, «d e.;.sere 
colmo: di nolfl e di ennti. di 
bundiere tricolori e rosse, 
bandiere del Corpo Vofontarl 
(Iella lAbeilà con scritto il 


nome di tonlmii e dlntenli- 
eati ])(iesi. 

Alle ore IH hanno fatto il 
loro inpre.sso udii (rifxiiiu 
cent rute del relodroino i 
meiiitiri del (.'oiniinto ei ntra- 
te e dello Direzione del PCI, 
ueeolti dall'ornzione del In- 
ì'orntorl e dei purflpiuni; e 
in.sleme nd es^l sono stati ri- 
( ono.K'lnfi e indienti ploriosi 
comandanti delln lotta ili I-:- 
Iteraziune, Medaplie d’oro e 
prandi invalidi della iCe.ii- 
stenza, i etti nomi sono en¬ 
trati tiri cnoie depll italiani- 
Alo.scnleUl. Desee, Scolli, Cli- 
seltn rtorennini, Itossi, I.eone, 
e (litri (incLiru. Gli uppluusl 
si sono fatti .scro.teio infrena¬ 
bile (piando il compapno To- 
pliulfi, Sepretario penerale 
del PCI, è comparso insieme 
a Lnlpl Lonpo, niee seprela- 
rio del l'CI, a Pietro S’eechla, 
sepretario replouale per la 


l.ondìiirdia e. al (.ompupno 
Alberpanli, sepretario della 
/•'ederu:ione niilnne.se. 

Prendevano friittanlo posto 
nei .settori loro riserrnll. per- 
(onnliln delln politica e della 
eallara, dull’e.e siiidaco di 
Milano avv. Creppi, al poeta 
Salvatore (faasiniodo, (il se¬ 
natore llanfi. 

Il eoinpapao Pietro Secchia 
piendeva per primo la pa¬ 
rola per portare il .salalo di 
Milano ni compapno 7’opliul- 
li, e unnuiiciure r)ie alia Pre- 
sitlen:a della muni/e.ilurione 
venivano chiamati Ir Aleda- 
plie (l'oro (Iella pnerra di 
/.itierurione, 1 membri del 
<’. C. del PCI, pii e.e toninn- 
(lanii delle hrlpule paribaldi- 
ne, le ruppre.setifunce dello 
(dire formazioni pnrllpinne, 
l<* rupjjrc.senlunre del Co- 
.MAIt(.‘i:i.l.O VK.NTIIItl 


((’nlilliin.i In H. ti.aelna 7. rnl.) 


UN DISCORSO DI RAAB A VIENNA 


L’&ustrio vuole essere 
ponte tra Est e Ovest 


Gli ticcoi’tli ili Mosca racililcraniio 
la .soluzione tlcl pioblcma Icclc.sco 


VIENNA, 17. — l’rendiniJo 
Iti parolii nel corKo di iiiu 
rhinionn eleltoralu d(*l partilo 
poiMilurn pre.HSo Vienna, Il 
iàinrelliero Hauti liu dichiara¬ 
to Ira l’altro che « un invito 
per l'upertiiru di iiirEoziutl sul 
Iratluto austriaco sarà Invia¬ 
lo quanto prima possiliilo al¬ 
le quattro grandi potenze dal 
governit (> dal parlamento au- 
striaet». 

Dopo aver afTormato die 
(( TAii.slria puf» oggi più die 
mai assolvere la sua anlii'a 
tradizione di medLitrlce Ira 
l’Ksl e l'Ovest », Haab ha dl- 
diiaralo: «lo sono convinto 
elle II riavvieinamento avve- 
tiiilo a proposito della que¬ 
stione austriaca h un contri¬ 
buto così Importante alla di¬ 
stensione internazionalo che 
sarà alleile possibile risòlverò 
più racllniento il problema 
iedeseo. 11 risultato del rol- 
loqiil di Mosca ha provato 
che un compromc.s.so tra gir 
intern.ssi dell’Kst n qUdll dnl- 
rOvest può es.sere realizyaln 
ed io tengo ad esprinirrn Ira 
questa ocraslone allTJ.K.S.B. 
1 dovuti ringraziamenti per 
il suo coniribiilo in questo 
.senso ». 

Da parte sua il vice can¬ 


celliere Seliaerf ha reso nolo 
In Un discorso a St. l’ocllcii 
die TAustrla ha nccellato di 
non cederò al rapitale stra¬ 
niero aleiino del compic.ssi 
iiidnstriall che saranno con 
.segnali al governo di Vienna 
dal sovietici. 


Dichiarazione suirAustria 
dei socialdemocratici di Bonn 


IIKIILINO. 1'/. — L’Ufndo 
.Stampa del Partito socliddetno- 
ci alleo tedesco bn emanato una 
dichiarazione .suU'erito dello 
truttativu sovietico • uu-Htriaetie, 
la (iiiulu dico tra i'aUro: 

« K* Indubbio che la si.stema- 
zloni] della (luestionc austriaca 
non può Ec)icmntJcument(j iip- 
pllcarst nlln Germunin. Ma 
quando Bonn vuole .•rmlnulro 
rimportanza del consenso so¬ 
vietico alla conclusione di un 
trattato di stato austriaco a 
parla semplicemente di un «al- 
icttaincnto deirAustrla » o di 
« pcrlcolo.sa seduziono », quc.sla 
ò una politica dannosa per tut¬ 
ta la Gennanin. In ogni caso, 
lo trnttiitivc (li Mosca liannn 
dimostrato che è poi.slblIo ne¬ 
goziare con rUnlnno Sovietica 
coti prospettivo (li succcs."© so 
lo si desidera sinceramente n. 


Per la prima volta nella storia oggi a Bandung 
i paesi deirAsia e deirAf rica riuniti a Convegno 


Prima riunione non ufficiale dei capi delle 29 delegazioni - Il primo ministro indonesiano Ali Sastroamigiogio sarà desi¬ 
gnato presidente della conferenza - Sukarno pronuncerà il discorso inaugurale - Dichiarazioni di Cìu En-lai al suo arrivo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


BANDUNG. 17. — E’ come 
un simbolo che proprio nella 
.sede del « Club Concordia ». 11 
lu.ssuo.so cii-eolo co.striiito dui 
coloninlìstl olande.si in quc.stn 
centro turistico deH'i.sola di 
Giava, si apra domattina al 
le 9 la conferenza dei pac.si 
d'Africa e d'Asia, per la pri¬ 
ma volta riuniti dopo aver 
conquistato la liiicrtà cd c.s- 
scr.si .sottiatti .al dominio co¬ 
loniale a.ssoluto dello potenze 
imperialiste. 

Rappresentanti di ventino- 
vc paesi, la niaggii»runza del 
quali erano (|uindiei anni or 
som» iineoia schiavi, cinesi, 
indiani, .siriani, libici, indo¬ 
nesiani, paUi.stani, birmani, 
cingalesi, vietnamiti, afgani, 
aiabi, cambogiani, laosiani, 
egiziani, negri della Costa 
d’Oio e della Liberia, etiopi, 
libane.si, lilippini, giappone.si, 
giordani, iraelieni, nepalesi, 
persiani, sudane.si, yemeniti, 
tailandesi e turchi, uomini 
die rappresentano qua.si un 
miliardo o me/.Z() di uomini, 
più di metà del genere uma¬ 
no. siederanno domani nel 
gr.ande salone del Club. Ai la¬ 
ti (iella sala .siederanno diplo¬ 
matici c invitati, fra cui nu- 
fiHTO'^i o.sfKincnti (Jei poppili 
Cile .incfira attendono rindi- 
pendcnz.i; da un.a tribuna po- 
.'‘;i .'■ul fondo, as.si deraniif; 

•gran parte dei 400 gior¬ 
nalisti e inviali della radio e 
della televisione giunti da 
ogni parte del mondo per se¬ 
guile i lavori della conferen¬ 
za. 

La seduta inaugurale si 
ini7.icr:i con un di.scnr.so del 
prc.=:;dcr.te indone.siano .Su- 
karnr*. Quindi verrà stabilito 
Lordine dei lavori e .«arò 
eletto il pre.^idente della con¬ 



ili AKAHTA — Il ministro tltilc romiliiira/ioni iriilonr%tjju» 
birman.r -allj «onfcrcnz.i afrn-a^i.ilir.i. Il.i sinistr.i .1 iJi-slr.v si 


(..i:ii. Inst’-iiii- con i c.api «Ielle ilclcgazlonl egiziana, imliana e 
criluro; (>.tni, .Vassrr, Nelirii con la flglia e V Nu (Telcfoto) 


ferenza. Pei accordarsi su jt conmica, i ooi/‘ r.'i/:r<ne (ul 
(jucsti du<j p'i.nti. i capi dellejtiir.ile. i>ì/.e.i.i <U) popoli 


entinove dvleg.ozinni hanno 
to.nuto ogg; una prima i;u- 
nione pr«-parai«iria non ufli- 
( iaie nell.i ri .'idenza del pri¬ 
mo ii'‘ini.':;o ir.doncjiar.-». Ab 
-Sa.slroamigiog.o. il quale, a 
(pianto si «• aiJpgeso, è stato 
unanirne.'ncnte designato co¬ 
me pie-i(ier.te delln conferen- 
z.i. L’ordine del giorno, .sem¬ 
pre •^ccondo ir.di'crczioni tra¬ 
pelate, co.Tiprendercbbc i .s'— 
guen'.; punti. coopera/;ont 


per^on.alità (iella Rr.-i.^rr.za 
presenti. 

ho .'coprimento (i: ima Ir.- 
pide a ricorcio (irgli .-^,-=0.4; 
glori(X=air:ente .viftenuti da 
Cuneo, ultmao dei (jua'’; 
quello dei venti mc.si di 
guerra parligiana, ha enn- 
cl'jso questa giomata. tho 
nel tri’outo a Duccio Gr.lim- 
Ix-rli ria.'^umevn la degna 
rommemorazione del decen¬ 
nale. 

PAOLO SrRI.%NO 


Piantato ieri a Rifredi 
r« albero deila libertà » 


FlfìE.’-.ZE, IT — La n.'>poja. 
zio;.-- nel quar*..-r;c di Rifredi 
si e -Tetta ocvi aforr.o alla 
vecc--.id e glor.osa Soc.c'a d; 
m-jt-jo soccorso, alla quale le 
au'ori'.à govcrr.a‘-.vc hanno sn- 
iin-aJr. Ir, .-ìr.'.".e z’-ande 

frlla Cor.''.• r.ar.r.o p.«:lato 

Irn. T^rciU'. v;r-- p.''■‘dente 


PHI. 
a- 1 


I 11 

Po- 


parland.i a Cune \ la v;r le! 


rn-cat’o a; e -na-.^e n- poa 
n e ne!!;, Tir= tr.a.ii;-- 
se qnc.-*-a eon-.ind.'m.-'n'o 
morale :n .nz'-.-.e .-oe-ent^ 


eri'"r Allr^ef.n,-. ri--! 
prt eidc r.Tf de 1:3 C.'i 
poto rii Rifre'.ii. 

. F.’ .«-'a-o C!U. : u p.ar.'.’-o. .".cl 

I g. i. -i.'O -ic! .'1 C..' ! •!■■’ -p >r:oliK 
• '.’-alrero delT» iiorr'àpor 
-ìiTiboleciiìr.'' I.'i p.-ote-sta de! 
Dopolo d; Kifredi contro r-iInro 
che eli vogliono -'rappare l.a 
-uà ca-a e ra'.-accariH no a?!- 


militare e politica, per !.a 


unità delle forze antifasci- 


Uccide l’ex fidanzata, ferisce gii zii 

e si spara accanto al corpo deiramata 


La strage contphila a Torino da an giovane stadenle — L’omicida aveva 
già tentato di strangolare la ragazza chs aveva rotto il fidanzamento 


TORINO. 17 — Ur. . id-T.- 

V- d; !(tgt. Ttii;. t. d. 

il h.. '..tco r-'Ip; 

.il f.-r-N i;i 


’.-r., .-^.‘.e. I! 2 ;. v(m.',.-e 

-io:-', pre-e.o’', j-, c.,-.! d-!- 
doo'i rie 

h'- p'iT'i'.-n \ T't 

;>>’o.^- Hrr-T. o. 24 -.r.-Ji! rr.:-. p--.‘er 

r.i. p.-rc --.u'!....U'-- .; g r::-.-: 

>pr;'Pnr,:, r,-. \ ,-r , -r.:.: ■■ r 

lo 7 K, »; ire-: ;.i /... 

rì- 7 : z« 77 :,. <■ p,'! e Cr.-.b-o r V> , ‘ ZZi. 7 ■.’> 

-. a'.o <i..e e''ip-. :1 e"--',.'., r., •, ir. '..-i.'. . <: . • t ;.i , a. p- 


app.i. 

‘ : :n 

:ir.zr..' ; 


-* 


r.o;) ir!(l.:,*-ri':« r.'.l, diritti un:;-- 
tu e ;iutr,'I‘'-i i',nc. (ol'inui!: 
‘.-l'i «• r.;//, n.o, iriip ( g’ni p.'i 
-•uì'-’i 'j' !.'*-r.'-rg, I I.:!'■!•• rre, 

;ri (Il (1; tot.sà-. !«,t'j 


P' 


• J.-i p c 
:,.'.n(ii;iii-. 

S"1 rr..-'i:'i 
puiit'> -rtr, 
(jue Tiri’jeini 

pretti'':: c-.it’ 


I f (.or;(-r;:Z:'/;.C- 


1; fi’i* -i u ’.jr','' 
'i- .f-.i- -1 I ect 
d' i'.i r'r> ' I - '(-n/'1 
:: c-’.it'i'-i'i’1 'il C’.vi F:,- 

; 1!. .'.‘■jiru eri ìJ i. e'i ,1 ('.!. 

li .'.-.pp'C-' T '-:.e 

(•■>r5e ;::i 'l.r !),:i':r.«. 


le 


m:i!er;c firimc,luna dichiarazione nella quale 


.l'i'.ente a 


pi f /./. d 

Il', :io artifici» 
i.;i ’p.i (!;u pic-ii jin- 

'j TI.ili 1.1 rpif--.t:(ire d»-!! 1 

r.:l././ '/.:'‘T.e d«'..’(-n(-rg..i a‘o- 
.’i'ic ! ,1 .(«ipi (li pi.fc, in r.'ip- 
0 in'iu 


p'Tt'» Ptuf.» alla 

t'i.ii.z/'izi'ir:'* (Jei p.sc-i eco 
,-i..'-;i::.«-rit<- : riet::i'i. 


-St.'iinrinf- «.- g;unt(j ;.o nrrco 


a B':r.du.'ig il primo ministro 
•j nréni-'.ro dr-.gli c-?cri cinc- 
'(-. C.u F.n-'.a;. il quale ha 
cr<n-f-gr.'L'i .'Il giorn'ihsti con- 
•.(p.'.i'; ::'l .attenderne l’arrivo 


si esprimono gli ordenti voti 
per la pace tormulatl dalla 
delegazione cinese alla con¬ 
ferenza, e si sottolinea l’al- 
li.s.simo signif.ctUo del conve¬ 
gno. che offre per la prima 
volta nella storia ai delegati 
dei poe.si deU’Asia e del- 
l’Africn l’occasione di discu¬ 
tere in.sicme i problemi di 
intere=ìe comune. La dichia¬ 
razione prosegue rilevando 
che tuttavia la conferenza 
non piace od alcune forze. 


come dimostra 11 recente En,- 
botaggio del Constcllation 
precipitato mcntro trasporta¬ 
va in Indonesia membri del¬ 
la ' delegazione indiana c di 
quella viotn.amiln. Ma «la giu- 
.sta caii.sa della pace c della 
ainicizin è indi.siruttiblle — 
conclude Ciu En-Ial — Io so¬ 
no convinto che la nostra con¬ 
ferenza sarà in grado di su¬ 
perare qualsiasi tentativo di 
o.struztonismo e porterà un 
contributo notevole nll’omlci- 
zia c alla coopcrazione fra 
l popoli asiatici c africani, 
nonché alla .salvaguardia del¬ 
la pace In Asia, In Africa o 
nel mondo intero». 

T, M. 


Sukurno inaugura 
la coiifcrcii/a 


BANDUNG, 13 mattina. — Il 
prc.sidente indonesiano Sukar¬ 
no ha inaugurato stamane alle 
dieci (tre del mattino dell’ora 
Italiana) 1 lavori della confe¬ 
renza del paesi dclTAfrica c 
dell’Asia, con un discorso in 
cui ha c.^altato l’amicizia dei 
popoli asiatici e africani e la 
loro opera a favore della pace. 

» Spero che questa conferen¬ 
za dimostrerà la convinzione 
dei dirigenti asiatici cd africa¬ 
ni che l’Asia e l'Africa possono 
prosperare soltanto se sono 
unite — ha detto Sukarno — 
c che perfino la salvezza del 
mondo non può essere garan¬ 
tita senza un’Asia e un’Africa 
unite. 

« Spero che rjuesta conferen¬ 
za servirà di guida al genere 
umano e gli farà comprendere 
quale strada deve prendere per 
avere la salvezza o la pace. 
Spero che dimortrerà c.he l’A¬ 
sia e l’Africa sono rinate ». 


7...'iNVI. F'-.-n qqr.j-.; ri; 


l- 


/ . . : cr.e 

- —gl »p,,riL,': 

« I— '%.J •0.1;:-:'/ T'-.- 
’.'s l 

:. • ■ l.'f .-'rtV.r /■ J 

?'rr;> .i R.s-.t 1 j > o e 

1 « . r. i ! oro r 

: C'•:'.i '-Ji ;;.v:rr.»'' - * 

c. .rrr.'.rr.'. 

' 7.ex.:7m'’ .. .. -1 e «''! 


(he --il -r r;- 

> »• ri'.; -<.-.r: r.i'; t; i., n .':c; 

KÌfi(<r.* : i.ori intf-’f* ;- :/.. 
.-.eg!! ;<ff >ri .r.t' rn.; u:;’j i- 
gir-nzi e rr r i'7."ri'''i v.T.*'- 
C'/C-iiU ri/.' priCU.c-i. 

Gli 'i.^lLir.rr/D’rri r- j-.. 

;» ral ;e.-:r.i- 

.'.r* (ir>i],i (nr.f-''rf r.7a di B'- 
"'•r, (à-; 23, 2') diCc.'ì.’ort !à.‘>4. 
r—I fr.r-o r'i'-'.ia qu :!•'• ; c:.’‘.'[.i: 

di C'>'orr.'co — I-.dii. 
Irid'‘>.nf--.a. BT.'ua.ma. Póy;..-t.ir. 
C'■-■ior. — no pro-r-. o I i.-.I- 


CONFERMATA LA DENUNCIA DELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 


P’-o- 


I superstiti del Gonstellatioi attestano 
che l’aere» cadde in segaito a sabotaggio 


T-:-.C;iiN'0. !7. — Un.i de-1attn’ouiti a guar.i in qualche 
ci ..a (',r.:o. .T. ■ tr.r- ; , cau.i-jpr.rt-^ d''’.l’3p?3r£Cch;G, nò a 


il h..r,.r 1 -.-r.i'-irjN’i c- 


n-. I. 


c:.. 


rc-n.ir, a.-.'.n't. d tr:-pc . • f p;. n.! i 

l'o-pc-d .!( . j !■.:»•- t. 

Ga trazeri'.i ■■ cr.-'r. i-. -r: i t v ; ■•.< <r.-. tr. n-.zi. 

ali'^ggio Mgr.'Ti.c. .-.1 Teit'i p; i-jr;. Qji e :7,:7 

7.0 'i: c'"-" c.> g.. :-ur-cd’.'-rg.'' dii... <-.rr.t ' c r."». 


;.;j r>.-|'i :c- fOjr.i ... r . : 


'■.r.. e c .! .-'-.fr ca 

ir nrn.;.. .-i..',- ; 
oc. r r-'>Ti'.ri 
't-'-'ro--.. c .sOT.r-’ •• er>r.'rr-' : 
J.-appo:!. li. r.T..r.z . «_• d: :... t 
\.. z.7.-it'y 


’.'i ' 7:1 -er, Cor-i’, i’vrion ,-i 

T/''rv I ':•*! (.; '. irjggiriVi 

1 p-r‘‘- dr-i! 1 'r''e?-,/.one 

c,c' 7^7:7:t d.' E.'in- 

.-i : n 2 g. 1 




e 


red. nto -:ru*.:ure, nè 

a gua.-t-^j delle macchine, nè 
a difetto de! c.irburante o di 
jltn F:-‘er.::. 

il g .. i.z. ' C£i à';per-t;:i è 


' . ( .'iZ' 7,Z r : i 


ZI 2i. .'ibit .! > (--.!i osr-ir.' 




:r.:.i*o r.el 


ri: f)nnr.Zrf ri’.'-,-. .•\tt;!:o TJ ivrer; j.-, <c'> «'"'pr, rr.ii. , 

(25,-* i; ri-'- 


d: dall*; m''-rl;£-. J\à:.. 

g..-,i IN?/.':..*'.''. <ii .i4 . -,r.i e r!r<l- 
di loro ( -irci .-■ 
fc.r a, di l'A ;.n: 


M:-r- 




■or,- 


leali 


iella r-Jt-rir*. 


(Il rij; 


si celc'ora que-fan.’.o il dteen 
naie. 


O Z r : • : . a r 
.nipvtf- Ma;.a D loro.-, 
d. un fr.'.’c-..o ci» ii'.r.t-r.-ad» r.te 
la qva!'' ; c.-n: 7.': f r:. 

ài'jr.ra'.a vr n Vi'"'ria Risai 
in-- a', .'.a-.a r.i, rrc--.. '.n co.-' 
A'irr.i rii 17 

Sc’to me-i oi ^rr.'<. !„ r.iraz¬ 
za \o.!e irrnrare ciir.i Iv^.inie 
I! Kisót tento di opi-^’r-i, ma 


,.i7.7 1 . Cr.i 
1 r. j- r.''"’ 
’c. ;. '-.p.'.« .mi.. A -j'. 
e ’-iit» u.r ... pi-T,;^ f. j 

•.ilr, r.;.'.:.', I, R.:j.'.cr: 

rhc. Prr.. ^ .ji 

.av. .ar-; bhic.r.i z.-idar.rp. 

Ait.i (.'dpi r.'i .m:r» ii.r.a- 
rr.rr.T-' t c r.,-c ;; Rigi-.. ic- 

ir.-,'azz:;,''. r.:- 1..:- 

T.,1 ..rlrri't <-on:r -, i ava. K^ja-.r r . 
(Ti-, ir.i ITI rr!'ido;o, e p-■; (or- 
tro la 'le.-iora. 


2’( ri. rr r ;.i cc.r: 


>■. C' 


. 1 


’ • • • ‘ • • t 

1 '.1-r. ar-(o:-; .•--.".r , 

('» ; » :c.z ( 

!,'■< -t^tm''. (.'■r T'-p.: 

c-«:a. ( . <0-1 ... H T-r. 

-ut, T" tir -; 

da:- M..; rr.-. :. Riz.t 

' n-r,:ta !v".''c i! t;.zi;’-a. I 




C O fi C • *. f — 


. . .t 
, t » 


'^■r.7i- . 

.ad .a-'.'r.r'.irc 

• r'’ .•'tr.’.i' ■ > :.!!a r : z-i- e a r:. 
Ìi’-;r.-. ir.-> .r.t~.'r,'.z:'.'.a>. f -'-2 
L'.a .:..r.<..'s.r..z 7 i s-ìì:'- 
.zrna-.z ar.r’rc pc' ;'i rip'-.r- 


: ■ rr.t.j '"Sdì et".; tre I .t > da un :» d*'!e -c- 

r j.-p-.r-t.t. d-l.'c:; j.- 1 -r.^'nto ce'. n cKÌ » co.-r.e ii c 
;,':< 2 r.'> ,r.. 7 ...;,z. j:..r.‘„, -c.agura: .'aere-a 

In cc rr.i.r.ic.it » i.iTu-e, jr.'>:.'r..i..r.-rnte .a c.r- 

( SI., 


tre superstiti — ;! n.!o'a 

decise di planare 5ul ."zz-z. 
L’apparecchio t',-c.'o l’acqua 
con una certa forza e aiTcn- 
dò i.-nnrediata.Tt-ente. Duran¬ 
te la d.s-reiia. tutti i paijcg- 
ger. e ; .—err.br; dell’-;-qu:- 
Daggio ricevetter-a le c.nture 
d. salvatazg.'o. L teor.iro 


K-j-r..!-: e 


-C r 




co.n p trr.. i tif-rta ^ ' .p .-t -a v’-r: -- quote, eU 
\.r ir.d.-.a , .a;.-. 7 -rato ei ;i; ^c-prj ce.- 


zcf. r,c:P.*■ ' > r-nrr'.rr.f . r. •• :ten.i. quènao 51 

At'-rrta era-i '-'é-t. cau^a c-!-c-p;,ar.«-.ne io:;-- 

cat.! •' ..n lU-To o'.anro c*'- 

...••«wi j 1 ) C«jO* 


ci. 

ur.-. p--.,’!',"'ai. '‘i c t-rrr.-x -1 

ta re; -'-‘i. .-r;.z;o •.nterco5T':.v 

'*IT:iI.f 

rìérr.'T.crrtrt*. d.* 
h.ife*. 2» Z'-'-tt.i 

?..n:r.a T.hi • 3 r;ir''''. 

‘v : ■'r-'"--;. ai r.tf r-tn',» itn:- 


c- = a—.- 

^;.(r!ìre <• ri. = :utcro cr.-t --tr.c d 
-■--t.'T. m'crr-acn.-.é . d 


• ^ 1 2^1 - T « »*• TCi f ■» r*C" 

t-:.-t.;., d.i ur.-. c ■>v.rr'.-s;; :;c 
..'.cr. ..:-;;.;C£- le 

i*. -L’ ; >:■).'> £ Ti* 

l'.T'Zic.i dì xiTé 
:r.cl'irrite. »^ - 


I.-r,-,r,r;r.tì. co.n-c . prc- 


V .e». C 


Subito dopo, .0 ai;.dc-r.t€ e proietti.1. 


bi-e.-p. d. (•(at.rr'-a, de-uu Ce¬ 
rca. dei! I.nqoc.ra. o:.; b!oc- 
ch. .Ti:! ' ».'. .rtl .Mc-d.o e V’.* 
c;no Or.ente, ult.’-c- - n; ,.t. 
arg-am^nt. econa.Ti.c; a; 
j puC'ii a:r;al.c* c fafr.c.ir*. 


:-urg.ci p.r I«.-:.'3 z.tc d-u. no r>ait.co.arn.c.'.Te .'enjis.!;-. 


1 ..ocri icamot ccin'..'nerc.a.;. 


attrai.er;.> : condotti d! ae- 
-pr.z.rne. Crntempcraneamen- 
:e ’.o .=co.T-.p art intento boga- 
z'.: -zzc-e fucco. rra z’.. est n- 
•or.. ; T..T.ed;ata.mente az.o- 

ina* , r*.nu^tr-an*» ad avo- 
i t.'t .'up-r-:.t: - y r.o :eì-fr.ag.'-nc r.-'-.'.e tìam.T.e. Si sv;- 
. ip.:i. c.'.e l’c.pl-r.e e|;-.;-}oo un a■.oien'-'O .ncendio 
.’.nter.d. > cnc cnuiorcr.o la'cne ddTu-e al'-’al.a destra 
pt.J.'a ne..’.-.pp-,r£Cch,o tue.-,-■ dt.'.’. r.po-ireccri o. nvntre tut- 
I. > p... 'Cjt. u.a una i..nte|to f.n'emo deli’.aere»'*. co.Tt- 
e.-tr..r.j.a, ;:i n-t'- in ’.'.o-.io c I-jor-t-a !a c'O.nci de! pilota, 
!cg..t.i cor, I-t .'trutt.ir.a :!el-‘r.e.Tp;va di fu.To, 

...ore." — .! le il c .'..u.T.cj-l - V.^a '.3 tua i ione — 

— e nu.i p-^is^-n» eisere arojog-e I.» a.chiurazione de; 


tnaic furono lanciati .n .—.are 
à,ìr.’a.'t.>. Il pr..—a ut.ùc ale 
D..X.: p'.-tè "u.5C.re (àaH’uppa- 
recch.-a attra. er-ui -un 5n?- 
strlno della cab.na di co- 
.man i j. 

• E’ ;rr:portante notare che, 
fino al —.-o—ente dell'espl^- 
sz-ane e dell’incend.o, l'appa- 
recch.o ijnz. jtìò nor.r.a’_Tft€n.- 
*e sotto ogni aspetto. II mo¬ 
tore znte.mo destro, che era 
LI più v;c;no al focolaio d'in- 
cend.o. fu femaav» dal co¬ 
mandante come misura pre¬ 
cauzionale durante la disce¬ 
sa, sebbene aves.se funziona¬ 
to tino allora perietta.'rert'e. 
Gli altri tre motori ccntinua- 
rono 3 funzionare norrr.a.- 
mente fino a quando l’appa¬ 
recchio 'ut-ccò l’acqua », 












Pag. 2 Lunedi 18 aprile 1955 


« L’UNITA* » DEL LUNEDI' 


Il cronista riceve 
dallo 17 alle 22 


Cronfàcai dì Roma 


Telefono diretto 
numero 68'5-869 


I LETTORI COLIABORANO CON 1 CRONISTI 

ianiio ilii <16 e 62 

lorneraoDO sono II iraloro? 

*■ • • 

Ln rnccollii clvlU» iinnioiidizie - Scrive im 
^riipj)o (li lì geni i - Le miilio j)er i baci 

U»fi spiritosa ìcttcra cl invia .Iritrrn h rncchiuan la timida 
il stfinor ryislo Ocniiotii, ul>i-h/i (kiiIì uomini vhc l'ilucali a 


ILa sagra del carciofo 


tdulc in vid (Iraniano ;i2. 

Vorrei, a suo iiic/yo, — dico 
il ni>.itro leltoro — rivoli'oro 


soruiri* In fationr, a opjirinicrv 
i cilidciiiii, a crvder di aver 


il ni>.Ttro leltoro — rivoli'oro somjiro’ rofllotio. ufunono un 
\ina liomanda al Comuno e hi- f/iorno froltoti .mi In-itrico, ."ioi. 
J‘ATAC\ J’arafrasando una fa- za un eoldo, mina stracci vcc- 
inosa frase, «tia il secolo chi. k anche (jncslo scriu; a 
\ Ujosinioquinto o vij'.c.sinio.se- dimostrare come questn Stato 
sto, quando altre ' istituzioni conoejii.scu i .suoi rnparii con 
jelifiio.-^o e civili fiovornoran- t cittadini, quando essi iion pii 
no la penisola o il popolo p.nr- scrrono più. 
lerfi un'altra lingua da quella 

«li llanlo » sar/i possiliilo vede- IJf| ' bg^jo 

IO riiiri.stinalo il pas.saf.^i!in dei 

lìlohus 4il c 112 sotto il traforo ,S’ii 'un oriqiiialc arpomento 
ilio ulii.sce Polla Cavallofji'eri ci scrioo, infine, il sipnor Ciian- 
a Piazza «lolla Hovore? Per cari» Russo: la sua lettera 
queiripototieo e lontanissimo tratta del fiorio, ami più esuf- 
fiituro .sarà iispariniato ai di- («mente delle jieiie preuiste 
.si;rir/iati passepcerl il piro per «I . hocio in pulifdico. 


turistico dello eOlonilO di San Come nenon 
Pietro o dei Porchi? Silinlira „„stro lettore 
lenimenti' che questo povero ,|U(itaziono dei linci: opjji 

rnforo alibia lii.somin di con- slamo a quota 2500 (lire), 
tinni aiuti per .stare in piedi, mciitie prima «lolla campacna 
l uche il traffico viene inter- i. n • 

mito e deviato à.sfeai spesso o' ‘ ' 
per intoriiiimnbill pc-iiodi. Si ‘ /f 

luu-stifìca dunque la nna «lo- ‘ 

manda, alla qudle. peraltro. ” valore di qu«;slo Iradiziona- 
non m'illudo di ricevere le .suRKollo «l’nrnore .sia «Ji 
risposta. ■ lire eiiiquemiln. Ct* da notare 

Ci sembra che il sipnor.Gan. le «lisposizlo.ii sono tali 
....... rn. l'*-'*^ 'deuiii vq-ill urbani 


Come oKnuiio sa — ■crive U 
i.stro lettore — si piiù fnre 



ItIKVOC.VI A IliUl IN UN'A .SOI.I'NNR AS.SlùMIJI.LA DI Ci ri'ADINl 

f w • I. r 1 1 

L’odissea di 740 cittadini del Quadrare 
deportati in Oermania dalle SS nazista 

l.ia traffica alita tltil 17 aprile 1911 — L’opt'i'U tifi parroco Don Gioacchino — iMitragliatrici 
c cannoni ncllf strado — I discorsi ili Grisoiia e Masi — I/o.d.t?. approvato uiriinaniniitù 


LE PRIME 

Aiiclrés Cliiyfeiis • 

Andrós Cloytens, già applaudi¬ 
to dal pubblico mereoledì scoi-o 
nel concerto boethoveninno du¬ 
rante Il quale emerso come soli¬ 
sta 11 planisto Guido Agosti, à 
tornato ieri sol ihxIIo dfll'Ai- 
gcntina per dlrigeie un’oopeia 
molto vicina al suo modo di sen¬ 
tire; La dannatione di Faust, leg¬ 
genda drammatica per soli, coro 
c orchestra, di Ettore Hcriloz. 
Partitura piena di estro e di jxic- 
s'.<>, nella (]Ua1c il dramma di 
GocUie serve di esca «die imi li¬ 
bere invenzioni — basti il ricio- 
dnro i'episixlio ungiieiose die 
serve n presentare lu lamosa o 
involgente Marcia — questa v.i- 
sta coinpos'l/.ior.ee dipitit.i .1 coii- 
tr.i'.tl VIVI ed etileaeissimi »• 
.st'it.i presentata In inanieta pren¬ 
dente. Cluytcns ne lui holtolt- 
neato i punti salienti con giandu 
scénso musicale o drammatico. 


Ieri mutflnn | cillndinl «lei ofpii uscio uomini di tutte te /alti partire per Fossoll. In prò- Imola 3, di proprietà del signor ev'ocativ.a” l .solisti 

Quadraro hanno ricordato in età, colti nel sonno, jiirono vincia di Modena, dove rima- Gregorio FlUppclll. abitante In André Aubéry Ludunl, Amedeo 

una praude ed affollata «'i.seiu- strnpjuKi e iticoloiiiind fretto- sera «i liiiipo in un campo di via Appia Nuova .59, od hanno nerdint, Rolando Panuràl e Glor- 

/iN'fi rt<iif/i(*rs‘n/(r> (ijniuMT.i’dr/o /(>.*co/UTufrdr/tc^f» .sor/u’^Itiifo tidt rul)ito in**r<'c P^t in: vnlo:e di divi Taile» hanno tolIahoiMio .iN 
(ieporfactotu* in Do/i Gloficr/it/ii), il piirroto ri/jzTsf» i* (itii reiJuhhlic/Mni. milioni. f * riuscita deirtjscciuumo Viw 

(il 740 abifnrift di'l popniurt* di’l qutirtìvre, non «ipppiiu /u suifd, prima di'Ifri -iT~* n/"-'! 

^ .1..IX l-.a-__ ..a* ___ _ A _ t _ Una vecchia muore I l'Accademia ed al suo maestro 

Apti intervenuti, che si sono «jcnciiifo st precipito nei locali sebi, i cilfinnni del Quadrnro J J zi II zi Bonaventura Somma, per la par- 

asslejiati nei locali della sezione del nnenia dove venivano lac- ìurono confortati dalla solida- (3(160(10 03116 5(316 te sostenuta con «jttimi risultati. 

del PSI, hunao parlato il cotn- colli 1 rastrellali. JI suo inter- rietà della popolaziune di fax- l*a cronaca del convello re- 

piipiiti Ferruccio Mad c Varco- vento vahe n far liberare il rnll. Attraverso i rrtirolnll dei b’/l mattina. v«;rso le 8, 1 va- glstrn un sucees.so mollo ealoro- 

cafo nomeiiiro Grlsolla. medico condotto rbc. come f/ll rampo passarono .-it-eri c me.s- «'.'tr.-itn ’d.a'^m" ìonfo dei pKrc\‘ld"d.'B 

Nelle parole appassionale dei altri era stato <iilti«r(i(o. Im- di iiinlamcnto; la tf.-di* .si„iit,o. provcnicnle dalla tiom- ciuytens lia voluto «livideie il 

'file oratori «* loniuto il ricordo pforA. ]>rrpii, confortò questo monìanni di una volontà di lot- p., delle scale. Accoml, hanno surcesso con tutttl gli csevutoii 

delle trupiche fasi di quella ite- depilo prete e ottenne, almeno, la che neniiiieno l'oppressione rinvenuto cs.'inlme al suo_la si- congratulandosi a sua voH;i l'o 

porlarionc. di restare con In pente del suo annata era riuscita a piepare. gnora Maria Kerrueci di oó anni, citati solisti e con l'oicliesti.i. 

All’alha ilei 17 aprile 1944 le f/narliere per condividcrae Vali- Quando l 740, cfiiusl nei va- *'*:!*'’ ®* replica. 

SS' nnzistc piombarono imprnv- yiMcia «• le sofferenze. poni piombnti, furono falli par- pi\\\p7de d<>pò'»m piè^ I* 

risamente sul Qmnlraro cinpeit- Il nistrelhiinenlo durò fino al- tiré- ila l'o.ssoli. le donne ilei de m /..Ilo, è stata ìrasportala GyrilllO (Il JiCr^CTiU' 
dolo {l'assedio Mentre sulla ria le il pianto ilei bambini C pne.re corsero alla stazione n nella sua atiltazlone. mentre j. curano di Beracrac di Fim- 

ì’iiscolniin «lue «’Umion furono le prida delle donne si ronfii- salutari' un'ultima volta i de- «lualeuiio provvedeva ad ovvc-r- Alfano tntli>'^ il ilIViiiionimu 


di restare con In pente «lei suo armata era riuscita a piepare. gnora Maria Kerrueci di 05 anni, citati solisti e con l'oicliesti.i. 
le 1944 le f/narliere per condividerne Fan- Quando l 740, cfiiusl nei va- *'*:!*'’ ®* replica, 

o improp- yiMfin e le .rn/fererire. yoni piombnti, /urOn«i falli par- Pi\\\c7iU. d^^^^ ^ !• I> 

r« l inye/i- Il nistrelhiinenlo durò fino al- tire da l'ossoli, le donne del de In (.. 111 ,, ò V.yi'aiio Cll ISCI'SCI'ilV 


UNA .SKItIK DI li\IPIll':S.SIONAiN I'l INCKNDI LS ICSiQ Ofii COPPO 

Una bimba trasformata in torcia vi£n urbaoi 
Fiamme a S. Maria della Pietà ÉilÉlli 


l'iustifìca dunque la nna «lo- «luv, m può iiuu mu SVUII» un corico <11 curri, ni preiniaiuiiir uei nnu'mic siami in 

manda, alla quàle, peraltro, valore di qu«;slo tradiziuna- «• relezln-.ic della «reginetta «lei eareluli » |ii 

non ìn'illudo di* ricevere le .luggello «l’nrnore sia «Ji . . . .. - ., - — - 

iisnosta. ■ lifo einiiiiemiln. Ct* da notare 

Ci W„ il l-.lis,,,..,W™i .,,11 (J,\A ,S|.:|Ì||.: |)| I iVI PIt I^S.S ION A iN'l 

I..ni «l.bia ,„rj..ll,,m«„lc rii- 1,'”.^ ““ ."'‘•''"V , ___ 

piofic V crcdifimu chv coinc fui *[**^0“ ® propri appo- 

In pen.sino altre wipliaia di _• _ 1_ A. _ _ ^ 

" vhSL OlKIlDE trASlOrillEt 

{tono parecchio tempo per il p^^siste «i «liscii.^iuni voramen- _ 

pira che sono costretti a fare, If «liverlenti. C e poi il caso ____ IBtg __ * _ 

/I siynor Lamberto .«fnnyiii- >»- Q 3% IVI fi t*19 fi 

pili, a nome della sezione eco- uamorati non liannn il liquido ^ JkCMUAUw Cw Wmm AWMtmA AmMi 

vomica depli orticoltori, ci in- l"'** comporre subito la con- __ 

via Ulta protesta contro In pulì- Iravvenziojie. Allora II blRliel- 

fdlcn^ione df iinn foto su iin Lf/ Scitl'JUra ili Moliti' Arti'lllisio - Ni'SSlltl iluHHi 

yiornnie eittadino. La foto rn;)- ''i lui che a casa di lei: , 

presentava un sudicio camion complicazioni che ne nascoiui nìcoinìo - Ulìil hiirUCCtt Vii il fuilCO lli'ì lirpssi i, 

carico di immoniìtzìc. come tnU facilmente intuibili. E __^_ 

ti quelli elle /«mio .sernizio «li possibile che debba e.sscro 

raccaltii della N.U. nella no.sfrn eoiisiclcrnlo, in ima citta «love Un;, i)atiil)in;i <li v,., ;inrii é dementi ed ;i .sistemai le in al- p 
ritfó. Il piornnle faceva aiteho accadono cose «la far rizzare r.tata ricoverata iti «is.sorvazi<i- tri locali. Il pronto inlorvciilo p 

jirescnto ebe con lo stesso ca- * «-'“pelli, immorale un lincio „o ;,i policlinico per Rravl dei vigili del fuoco, che hanno 1 

tnion venpona « prima o poi, panchina appar- ustioni in tutto 11 «orpo. I..i lottato dur.imentc «‘ontio l’Iii- ti 

(ra.s;)orl«ili «incile i prodotti tata di Villa Uorgtiesc o jier- bimba, Giu.seppiii.i n.iliii, alii- (ondui, dallo !i,2.ì fino alle 11.Itti t. 

orlo/niltieoli ». La leticrn del '!'« bacio .scambiato per tante in uii.i ca.-eft.i a'jii.-iva è va|.o ;i domate le liiiinmc. c 

sipnor Sanptiipiii afferma in- Insclando.sl? So perfino al Monte Arlenusio, ieri a Nonostante l;i giNività «Icllo ■ 

vìrizilutio che nella foto il '* caso di iin marito c <ii una moz/.ogionio, inenlre .stava glo- imcndlo, nessun danno ó stato 

.sudiciume ■ era montalo » «: «noglie die .si sono baciati caiulo con il fratellino <li *1 an- sofTerto «kille persone. I diiiuii ' 

ebe, se iiclln rrnliù le cose dinanzi al portone di ca.sa por ni, dava fuoco ad un pezzo di alle cos,. sono invece ingenti. 

sie.sscrn come slavann nella salutarsi e hanno dovuto pa- cail.i. Imincuiialanieatc le ll.iiu- Ieri .scrii allo 21.'J(l circa un;i 
foto le multe pioverebbero. gare la multa nonostunte me lambivano la picvoUi appiè- baracc.i nei pre.s.si di Ponte 


Ila *t ito fungo Ieri a Laili.siioll la VI Sagra «lei c.irchiro. [,, strade. Nella luce incerta a ilisposizioiie jicr rorcorrrnrii. Molli di lincili clic riuscirono 
Allu tra«IIzl«male e siiii|iallca iiiaiilfc.slazioiic ha p.uteclp.itt» (fcKa fredda iiiiittiiin primiinc- i 710 uomini furono trasportati a scampare alla furia nazista 
come sempre, non .s«il«i tutta 1.» popolazione «lei luogo, ina ^ife le SS balzarono dupli auto- a Cinecittà. Aiirbe II don Gionc- erano ieri mattina al Quadraro 
alleile un ginn numero «Il r«imanl. I«i mattinata si c avulii ««erri i\ brandendo le corte chino corse, ma fu affrontato no» solo per ricordare, ma per 
la liiaugtirazimic tiilldale alla prcseii/a del Prefeltii »• del- „ machltie-pislol -, si avidiirono da un maresciallo nazista che rinnovare una condanna cil un 
l’tissessore romunale Aiigellili. Durante 11 poiiicrigglo si é per la loro odiosa razzia. Di- lo respinse eoìpciulolo ripctu- Impcpilo. L'impcpno che nò li 
svolto un corteo «Il curri, la preiiilazlniir del migliore stand iiaiizi ad opni uscio .si arrestò lamente sul ri.so. Quadraro, tu' l'ilalia, nò il mori¬ 


rne ic oaizarono tiapii amo- a c.ineciiiii. /mene n non uiuac- erano ieri maiiian ni ijnaararo li- i fi paiso recentcfiicnte. li cil.scorni 

mezzi c, brandendo le corte chino corse, ma fu affrontato no» solo per ricordare, ma per iFSVOltl (13 Ull 3ljt0 musicale, svinpro ben delineato 

- machhie-pislol -, si avvilirono da un maresciallo nazista che rinnovare una condanna cd un li'i, D IP I •‘dvolta. come ad esemplo nel 

per la loro odiosa razzia. Di- lo respinse eoìpciidoU) ripctu- Impcpilo. L'impcpno che nò il 3ll A((1U3 0(1111(3(116 quarto litio, poetico e nobile, c> 

iiaiizi od of/iii USCIO .si arrestò lamente sul ri.so. Quadrnro, tu' l'Italia, nò il mori- doti principali di Al- 

if passo ferraio ilei nazisti e ila Dite giorni dopo 1 740 furono do^debbano conoscere mal più Tlell'A\S'rn"^^^ in'prima ‘ì'on«là‘'''«kd'^^ 

. . _ un alba snn.'«ii'<t come quella «tei paralo Enrico Simonl di 21 anni tire e la sicurezza nel comporrò 

17 aprile 1944. ablU.iite In via S. Giovanni 28 o In pagina. 

l'I I *ir\I ri I . I fnnl-v «Ini ^ couclu.sfone (ìcU'a.sscmhlcn, lo studente Aldo Sallu.stio abltantu Grazio alle liontà della p.irtl- 


Utii I lllill HI UUlli ifj Liberazione feiiufo.sf a Tori- 

- no, assume l'impepiio di diffon- 

Il Corpo (lei Vigili Urbani dere fra f dffadhif, quanto più 
celebicrà il 21 aprile il IX an- Inryametire po.ssiblle, quella 
nivor.sario «Iella .sua eo.stitu- jtes.sa morlotie 
/ione. La cerimonia .si .svolgerà ■ 


giorni. 


Tre polli rubdti 
in via Sant'Onofrio 


Li! sciiif’iini ili Monti' /Irti'mi.sio - IS'i'.ssnn flfinno allo, pcrsoiw. ni ma- 
nic.omio - Unn Imrnccn va a fuoco nei pressi ili Ponti', fomentano 


aH’EUU secondo il seguente 
programma: ore 7,30 adunata 
ail’KUU; U: Mos.su ul campo; 
K,3(): partenza «Iella corsa ci¬ 
clistica • (Iran Premio 21 nprL 
lo » per dilettanti ilell’UVI e 


■ I solili ladri £ono penetrati 

ls(rizìone negli elenchi *■'' •■^corsa neiPappana- 

, . . j. • ^ I • mento del signor Vincenzo Graf 

dei giudici popolari ' in vi» Ul S. Onofrio 2 ed han- 

- Ino rubato tre polli. Il figlio 

Con manifesto del Slndnco ft Lu'lla dome.stica di casa Graf 


u.'i. c tutti gli altri al «luall erano 
afTidall ruoli Impegnativi) lo 
.spettacolo ha avuto un esito mol¬ 
to cordiale. La regia era di Carlo 
Ficcinato. il maestro FriiiiLO 
Gtiioiie dirigeva il tutto. 

m. 7- 


Leggele 


le * j'cr dilettanti «lell'UVI e invliuno lutti coloro s'hc ne piccipitato.st in giardino arma- 
CSI indetta dal gruppo .spor- hanno 1 rniulbltl. oa iscriversi rivoltella ha inutilmente 

LftKi liamliina <li sei anni ù dementi ed ;i .sisteimii le in al- po però l;i doiiii.i ‘.lecc<lev;i livo «lei vigili; !): schieramento negli elenchi del giudici pojio- di formare i malvivon- 

r.tata ricoverata iti os.sorvazio- tri locali. Il pronto inlorvciilo pos’o dopo .'ciiz.a aver lipie.so «lei reparti e rivista; 9,30: .sfl- lari di Corte di Assise e di Cor- jj, 1 quali si .sono allontanati 
no al Policlinico per gravi dei vigili del fuoco, che hanno 1 sensi. Sono in cqrso accer- lata del .Corpo; 0,45: discorsi di Assise di Appello. Bl ram- ^J^^a lasciar traccia del loro 


ustioni in tutto il corpo. I..i lottato dur.imeiito conilo l’in- tam<>nti sullo caii-c d«‘lla mor- o premiazione del vigili dt.'lin- nientu che !c iscrizioni debbono 
bimba, Giu.seppiii.i Il.ilia, alii- condui, dallo 9,2.ì fino all,.- 11.3(1 te. ma p.no si t'.atti di sui- tisi durante l'anno; 10: saggio essere presentato non piò tordi , 

laute in uii.i c-i.-eH.i a'jii.-iva è vaia» ;i domale le liamme. eùlio. gimilco; 10..31) ; ;;ymkaii.t motti- del riie.se <lt^ luglio. iiìfUfilelo ^ ^ 

al Monte zVtlenusiu, ieri a Nonostante la gravità «Icllo ■ J ^ ciclisliea; 11: coro finale ese- elezioni, vin del rcrchl n. 0. do'.. MCìkI 

mozzogioino, immlie .stava glo- imcndlo, nessun diiuno à stato AhhgnljRfj ng UIÌ 3UfO guilo «lagli allievi vigili nc- !e 0 n’.’i- «:t e dalle p) alle 19 nrl 


Abbagliati da un'auto - ■ . ..lomi ferini 

, ^ 1 . , . , compagiiati dalla Banda «lei t-'ernl tertiUl 

due carabinieri cadono Cdrpo; 11 , 43 : arrivo «iena cor. ~ 

- sa ciclistica e premiazione dei KÌS5a 

l c.ir.ibinicri Giu'Vppe Vin- vincitori; 13; pranzo del Cor- rj 


foto, le multe pioverebbero. 

Il camion in questione —- 
continua la lettera — è di 


avessero dimostrato che era- candosi allo vesti. 


Nomcnlano ha pro.so fuoco. Lolcentl, di ' 26 anni, dipendentejpo al ristorante deH’EUK; 18: 


no regolarmente coniugati. Lo L;« madre, richiamata dalle flnnirno harmo divorato in bre-ldal nucleo Tribunali et il suolmauguraz.ione al Palazzetto 


RiS5d tra zingari 
a Porta Furba 


,, , u n • . ricavato dello multe pagate mattina nel XV padiglione del ca 7 ine.sl fa. 

«1 accordo che a Roma n sla- poveri innamorati che manicomio provinciale di S.l _ **7“ 

rtibbcro bene gli autocarri, sanno dove andare? E Maria della Pietà, in un localo 

bianchi, zincati, eco. Ma prt>- pensare che tutto ciò assume adibito in parti? ni ricovero di 
pno a spese nostre? li .si sapore sarcastico a Roma, ammalale e In parte a deposito 
remuneri adeguatamente se si dove due giovani che vogliano di vario derrate. 

sTSgidn*rj’re\e«lderTa‘'s7^^^ sposarsi non sanno neanche a 1 dilagare delle fiamme, il 
SI .scgiiti .a priicnutre a spo dove trovare una casa. personale ù Inlervonuln con 


Lo sfogo del nostro Icdorc ammirevole slancio, riuscendo ' .j ' ‘ „i.o di isnezlone ribUe in-to giorni per una brut-lr.atorl in lotta cd alle loro fa- notte scors 

on ha bisofliio di commenti.'» portare in salvo le povere ;,ii’„„dicesiino p.adlglionc, ha i-' frattura. 'niiglie. *suti c di 

■ - ' ■ - — ■ ■ —— trovat«i min rieovcrnta in fin - 

di vita, rantohmlo nel Suo lei- ” ~ ~ 

Panico e due feriti e malmena una 

nel cinema “Altieri,, sflIflUche non accetto le sue gol 


so degli orticoltori un servizio " 7 , fstm m.uc e .mvrvc.uu, 

il. interetsse nnhhlirn nostro fcGorc ammirevole slancio, riuscendo 

,, . 7 . " I i„ non ha bisoyao di commenti.'» portare in salvo le povere 

Il serrino dt cut ;)nrla la ‘ • 

lettera c di cui tutti « romani - 1 . n — 

hanno triste esperienza viene f m m ^ 

indice.’' ComprJndi7ino''c^^^^^ PSIlllf A A il II A f AITltl 

pii orticoltori - t quali rie pa. gT Ulllvlf V Uil V IVI Iti 
pano l'cffcttuczione avendone 

in cambio l'immondizia come i. £ M A_— 

concime — possono anche non flOI |•|l10lflE| **ll|||01*| 

trovare conveiiitnle svolperlo f|Vl VllIVllltl rUlilVll«« 
jn rnoffo Tnif 7 lior<». Sta, comuri- # # 

qut\ al Cotnune fjarautirne la -- 

mcRi."‘'o ys'JemToVo'dirntn- Ull ÌIICOSCÌCUÌC llU gl'ìdnlo illiprOVVisU- 

Xnl%V7a1ZilclV c,"“!ii pel’ st-herzo si: Al fuoco, al fuoco ! » 

cui la cittadinanza ha liisoyr:o, ■ “ ~~ 

Concordiamo anche noi nel ri. pomeriggio, verso le 17, lamente ha riport.i'o t'scuiia- 

ìecarc che un servizio pubbli'- f.ii.so allarme ha provocato zioni e ferito .-uiienìciaU che i 
co di questa importanza non un’ond.ita di panico iieU'inter- sanit.ari deirospcdale di Santo 
jiuò essere più In.^rinfo nelle „„ jjpj cineinn-tealro AUieii. Spirito luinno giiulie.iio ;;iiari- 
attuali condizioni, rè abban- neiromoiiimo palazzo di bili iu pochi giorni. 

donalo alla ' roFoiifà e alle pj^bùiclto, Una ragazza di i;t anni. Ro- 

poffibilifd incontrollate di al- schermo, dopo l'avan- berta Rig,;io. iibitanto in via 

cur.i prit ad. spettacolo, si proiettavano le l’aohicci de Caiboni 3, travolta 

. .. . scene del film • Tempesta -sul anch’e.-:<.i drdla folla ha r:por- 

AgCnli 3 riposo Congo-, quando ad un tratto t****® varie- ferii e giudicate dai 

una voce, forse appartenente -«anitari dcll o.-pt'dale di Sui 

«Iti nrffnr><*ki * . - _ . y-». _* _Ji.riz —? : 


mattina nel XV padigllono del ca 7 mesi fa^_ botxio di una ve^spa. sono ri- in ciU^ Vvl in provincia. Al 

manicomio provinciale di S. r- • j ■ i masti «ibbagliatl dal lari di termine del .*:uoi lavori il con- 

Marin dell» Pietà, in un locale (I((((16 Uflfl (1131313 un'auto che veniva in .senso con- 2 ro.':.'ro delle ragazzo comuniste 

adibito in parte al ricovero di c Maria dalla Dìotà trarlo e .«ono finiti nella cu- di Ponte Milvio hu votato ur. 

ammalale c In parte a deposito d J. iMdl ld UB Ild ilold netta. Mentre il Vincenti se la ordine <lel del giorno di soli- 
idi vario derrate. . , , .,ii„ = j,,. è cavata con ferite di poco con- dnrietà con i portuali genoved. 

Al dilagare delle fiamme, il r,,del mmlènmio di Rinaldls, rlcover.nto al Sono state i.itvoltc cinquemila 

personale è Intervenuto con o.,,,*., m.,,.:-! doll i Ibel'i dii- ^ Spirito è .stato gludic.ato gua- lire da inviare agli eroici lavo- 


Si uccide una malata 
a S. Maria della Pietà 


La zingara Virginia Buccint 
di 18 anni è .stata ieri alle 17 
malmenata da un altro zingaro, 
tale Carlo Morelli, per futili 
motivi nel loro accampamento 
a Porta Furila. 

La Bucrinl ha dovuto ricor¬ 
rere al Pronto Soccorso dcl- 
rpspedale di S. Giovanni per 
f.àrsi medicare alcune c.scoria- 
zioni guaribili In pochi giorni. 

Svaligiato un negozio 
di tessuti e confezioni 

Ignoti ladri -sono penetrati la 
notte scor-«a md negozio di tes¬ 
suti e di confezioni in piazza 


\ A* • M Clic UVl unii ■ — .. 

Agenti a riposo Congo-, quando nd un trailo varie* feriti' giiuHcatc dai 

una voce, forse appartmiente .sauit.iri dell os-ptxlale di S ui 
Cl srrire anche un gruppo Individuo in vena di Giovagli guaribili in fi giorni 

ai agenti di Pubblica sicurezza , . . k,. «Hd-ato- . Al accertato eh- 

c.n„c.., . r.,.c„ d» 7 «pnlc. ' t’ r, voco - .M,fpoco,- 


Siamo stati collocati .a ripa- ^ 

so senza pensione, senz.a li- --«pettaton si è levata clai 

qi’.id.Tzionc da nc-'suna ammi- po-'B ed ha tentato di gu.wi- 
n.str.Tzione, sebbene por anni znare le uscite di^ sicurezza 
avessimo cacalo le quote del- corse sarebbe accaduto 1 irre 
1.1 Previd'enz.» sori.i’.e e del- parabite. se .iTcuni .';nirr.o.si, In- 
IF.XPAS. .Abbiamo scritto a ts’.-venuti prot't-'nter.-.e non 
tutte le autorità, ma non ab- isserò tr.inquElizzato g 
l :.imo .-ivu'.o la sodd.sf.izione mi e ri-stab.lito la calm.i 
di avere alcun cenno di rispo- ba.-lnti, però, qu-ù poch 


tenenuti pront.imente non 
|.:\isserò tr.i:iqul’,li 2 za*.o gli ani- 
imi e ri-stab;lito la calm.i Sono 


ò p.irtll.i dall.i e.iEeiIi. occu- 

n.'.ta da un gruppo dì g'ivin.i- 
—: 

** • » 4 • 

Adesioni alle mostra 
« Un f atto di cr onaca 5> 

Con 1 più JaM'reio.l ennser..--; 
è .--Val.i liceo.tu iiiv-l «li;;, leni. 


Rapporto di Ingrao 

airiltivo della Fedeieiione 


Sut Irma: « l'cr una po 
litìr.a di pare r di unità 
drirli italiani >, il roinp.rgno 
Pietro I-nnrao, tnembru del¬ 
la Direzione tiri partito, 
terrà un rapporto all'.lltl- 
vo della Federazione ro¬ 
mana martedì alla sezione 
S.iIario (sia .Sellino 43) «lilc 
ore 19. Devono partecipare 
all.a riunione i ronipanni 
membri «lei Comitato fede¬ 
rate, i comunisti dirizenti 
dei sindacati r dezU orga¬ 
nismi di m.- 4 ss.-t. i propa¬ 
gandisti r gli attivisti 
della Federailc-.rc. Giovedì 
21 aprile sono indrtie in 
tutte Ir sezioni conversa¬ 
zioni popolari sullo stesso 
tema. 


Aggredisce e malmena una signora 
che non accetta le sue galan terie 

AlU’i ignobili L iNippiìgalIi > picchiano due ragaz/.c 

I " pnpp.igalli questi igno- di!-» li i-ignftrin.i Lili.ina Azzo- del Babuino 127. ieri m.aitina si 
bili e ìtu-’.vìIì figuri contro i li di 17 anni, abitante a Tibur- è recato con .'ilcimi coctaiioi in 
qiudi liuti .-.iranno mai Irop- tino III. la signorina Lorenza un i.s'itiito di -‘ni.ire al n. 291 
po -sduttui le lezioni, fanno Ferrari di 22 anni, abitante In della Flamini.! per compiere al- 
iiuovainetite parlare di se. Ieri via C;is;elp.-jdcrno 9 cd i loro cune e.^rcitazioni .scouii.-tiche. 
sera la signora Maria Alontl accompagnatori, i rateili Ghi- Impupiata un’accetta, il Lei 
Stein.i'.isk.i di 36 anni .abitante seppe c Luelanij Leonardi, ri- }i 3 tentato di spaccare della 
in via Otranto 36. passav.a spetlivamonto _ di 20 o di 13 legna ma. avenao sbagliato la 
ver.'O le 18.30 nei pressi del anni, abitanti in un alloggio di nuj-a, jì inferito un colpo vio- 
cincnia ScipionI, in compagnia Villa del Gordiani. •Tutti c lento .sulla gamba destra. Allo 
della figLoletl.i di novo .anni, qu.attro gli aegrediti, rontrtr i cv^pnlale di San Giacomo è sta- 
quar*vio ò s'.ita avvicinata da quali i h.Tnno infìp'- ricoverato c giudicato gua* 

un giovina tro in vena di ga- rito con brutalità, sono stati cibile in un mc.^ di cure. 

lanterie. tr.i.-port.ii .al Ponclinco e me- _ 

Alle cinste nrole-te del'a dic.ati per fcritC e le-ionì al 

dotili.I. rignubile individu > lì’ ' ‘ ‘ 1 COiWOCAZIOM ! 

si è l.ar.-'ialo addo?.-o tempo- ' _ 

S"t!n'r.:77?ò'vio''‘7'^''“"®'Vi? 

oor.-o a: - .:i:t.a;i deli*’S'i'à.do C3 Ull tlom (telm STcFcR SsjnUn ii «iicit i-jj; z .« i.-. 


stai'.dol.i di -l'hinffi o v'.i pugni. 
La donn.a ha dovuto far ri- 
oor.'O a; < .:i:t.a;i deliN’srod.ilo 
di S.in Gi.aeomo che l'.anr.o dl- 
chi.ir.it.i g.;.ir;b lo in .a g; ir;;i 


U A Ilio U l'V 

PROGRAMMA MA210MAIE — Oro ?. 
S. l.f. 11. 20.39. 23, r> 6.wojd« 

ril.o — 7: 9u3i»n:ca sport .Mm. 
ild miU'.oo — MI; O.'ch. Slcolll 

— H: I.i ri-l!o p«r le «nolo — 

U.30: Mtt«. •Jif. — 12.15- Fer- 
K.) e h M» ortb. — 13.13: Al* 
b'JH mio. — H.l3-tl,5'l; Ctoaa- 
cl'.o J'a.-ie ilz F.rraze. panlo eoo- 
t.*i> paoH — 16.30; ha «iptoloni «!•• 
jll ilio: — Irt.l.'»: l^i, ili tranf*- 
So — lì: O.tìi. SojTirlui — 17,30; 
br w» 41 |»»lr.t — IS Mn». 4i 

Jifrtfii) .Vipeli — IS.SO; UnlTe.n la- 
tomai. Marroal — 18.15: Ciro J’Ita- 
lla moloolciisiica — 19: (Vinta Tony 
alll.in!« — 19,15; Coihiiiinnir.» « pro- 
4poVlvx« — 19.30; L’appro- 

4> — 20: O.-.-Ii. SaTio* — 20.30: 

Rad’oipo't — 21: Cluseppn Saragal: 
Dicd annt di r!wtnif'<Ti;<i dmo- 
traitea — 21.1.5: Tre njftthl c nna 
*p^.*a»ia — 21,30: Cnne. di miM. 
oprrbtea — 2.3.15; 51u«. di ballo 

— 21: FU. iKvMrle. 

SECaHDO nOGRAMMA — Ore 13.30, 
15. 18; fiìomilo radio — 9; Nomalo 
W mattino ~ 9,30: S?*ll. del luit- 
l!ao — 10,30-11: Ab»!. do!e* raw 

— tS: riiia dt taw'o — It: U r«i- 
tajntce — tl.30: AnJttoriuir — J5. 
Orrb. Citasslai e GìihaIIì — 56: 
Terza par-na — 17. Fiora hlema- 
riovale d! 51. lane — 13; Motopcz- 
pelm. O.'rb. Forrarl — 19: blass» 
B3>1 — 19.30: Fo't • la ni orci. 

— 20: Oi'o d'Italia iiiat«o!cln>tito 

— 2i).30: T.'O mogrj « osa sp»nnri 

— 21; t l-a T«d»TZ • — 2J.S0; Or- 

Oe.-joU — 2.T-23.30 A lj*d 

sp^ntf. 

TERZO PROGRAMMA — 0-« 19 I-< 
►■Hi:* per «.«Icaccllo di 0. B. P«ir- 
•joVrl — 19.30: Ia ri4v»flaa — 20: 
I.'-.ii<i ratoro ctoa, — 20.15; t‘>3e. 
d; ogni era — 21; Il g!oni. del Ter- 
i> — 21.20 RacennU delle erivnte 
a rara di Ge.-irJo Gaerr.er. — 22.20: 
Mas. d! NiietU • Daliiptto!». 

TELEVISHME — O'e 11: Per la 
.«»!a imi d; JUIao') la owacone 
d-ìla Fiera Inematroaaie: • A «end d«l- 
I’t>iaat>.*e ». film — 17.30- f* ald- 
M p-r Era — 17.10: Fjnrm-giMf 
Z»r. 7 ). Falflo-e d: p-iimarera — 
tS.t.'i; La TV dei rajaii',; Pi*«a- 
— 15.3*5: A tarela «oa «'‘n- 
re*--!: a — 20 . 10 - Te'eipnrnile e T'- 
lewirt — gil.-V) Pai Teatro *t>’.:3 
r.<--a late.-nasloaale <V g.liao: Ctl.a.o- 
-rve aV d. • to*-*;» s-lji è Jen*»- 
r'*\ •. r-*’:. Ca"«e?r'. — 22 , PI 

iti: -asti-vin • ix fi. «‘a.-d-ie.-l — 
22.>0: Prerernrf-ie D3 .)t; fg-n tta- 
! a-; — 22 *,.■>; lte;.’.<-a Tele^'.ona:» 
e Trtr-p-rt. 


"aNODROMORÓ^^ 

Oggi (ilio oro 16 riunione 
corse di levrieri a parziale be¬ 
neficio C.R.I. 

'ANNUNCr SANITÀm 

ENDOCRINE 

Studio « G^laetto medico per 
la dlaenocl o cura dello SOLE 
DISFUNZIONI SBSSUAM dt n.i. 
tura nervosa- psichica, endocrina. 
SENILITÀ* PRECOCE NBVILI- 
BTBNIA SESSUALE. CONSUL- 
TAZIOm K CURE RAPIDE RRE. 
POKTMATRIMONIALI- ANOMA, 
LlE- Formo DbeUl curo rapido 
radicalL 

6r. Uff. C. P. Dr. CARLETTI 

Pjza Esqanino 12, Roma (StaiL) 
Visite; S-12 e 18-18 - Con.*nilU- 
xlonl masslina riservatezza 

DÌ»ÌÌ 

SESSUALI 

di oxnl orUiao o forma - Oe- 
flelenzo costituzionali _ Seni'- 
UtA - AnomaUo - Accerta¬ 
menti pre-matTimonlaU 
Cure rapide ladlcaU 
Prof. Graad’Uff. DB BERNARDtS 
Spe& Demu CUn- Eoma-Parixl 
Docento Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazlonei 
Orarloi S-13: is-l» . Peat. 10-12 


ìfsz. ESQUiLINO 

l|C||EpEp Cure rapide 
Vftillklltb prematrimoniali 


Partito 


IIFHPRFP rapide 

Vftillklltb prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di orni orleine 
LABORATORIO. 

ANALISI BdICROS. SANGUE 

Dirett, Dr. r. Calandri Specialista 
Via Caria Alberto. 43 (Stazione» 


Colombino Di Palmi, di an- 


Sryrftan di micit f-jj; z .« 
la..-a :a r---t:.*aa'.va<. 

Orjiiiuit.Ti ii iiin-a i;:'. a”- 


i 4 Z 4 ,t 4 A» i.i L, TT . . - • ... .. . - ' , «« . ^ < 

Un zi'.iro ir.iT(X!Ìbile « ui'O- «" mentre a bordo della V‘* «*■*’”•> «'•» «-^r.S 

* ^ 0-1- 


iiiiitiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiini 

per qualsiasi barba 


Sella brece ria sip’rif.catii'o 1 dalla ca’ca dclcrmifir.Tasi pron- t.c^ii.y.zzoi'.e. nr.a nioslra 

darte ln:iSu.«r.a «Ln fatto di 

- - - _ _ T- ' -Lx X- — cronaca» che h.nugurerà il S 

^ _ _ g.i:C:.o p. 1. r.c; Palazzo del.e 

?i froduio la sDino dorsale s 


I tloni popolari vnllo stesso divi è .auc:aiu‘o ver-o > oro 13 oercorreva via Cave ■- ,„ 5 „, 

tema. in pii.-.-i Pentidi do\r un ^ travol;.» «la un convo- . 5 T- a u=?.7:{ i*:« «. 

—-- — gnip;-a di -bulli- h.i .-.ggre- cbo d.Ki .STEFKR, E' stato •..T-b-ru-.* 

____ r;c )vera:.i ;:i gravi.<iime con- Enyazitìiii !f==iS!:i <t «-•: -- «•;- 

^ — dizioni a! San Giovanni. 5 : »’« *'f G *"■*■ » • ac-r 5l i'*. ''■* 

Piccoifs eronacii in«nvecchio 


Si fraUuta la spina dorsale 
cadendo da un'impalcatura 


IL GIORNO .arr’.cr'.caT'n a Roma » a: Tmt 

I Ocj,l lunedi IS apT-.K-, S Gal- Brer.cs’.c; « LV.-o 


c )vera:.i ;:i gravi.<iime con- Enyazitìiii !f==iS!:i <t t-z -■ 
zioni a! San Giovanni. 5 : »'« *'* G »':a 1 • ac-i 51 ai. 

_ l'nay -as> 1. 

Rnycrslìili li n*n« a".* c-e 

In (in di vita un vecchio 

per un incidenfe sfradale . . 

r C-'ir. 

Irr m.'.tt;-T.v .iiraltc-’za de! cb!- o:;; a .♦ e .• 


iccnf^ 

. ^ _ - - i-^l 


. , . • j- . T- . Come è nolo la perteclpazio- 

tv. g' v.-.mo :.-ror;ur.:.. .-al ’r.icch;r..'* di pi<-agp.x L De. f. , -jn; 

lavoro e acr.'-'.-jtv ;cr; mifJ- Bracco, ricoverato al Po.:ca- di c»'"! terdcrr.v e 

r.a, cir.qce mlr..;*.! dopo Io S nico, è :7-a:o giis-iicaio dai me- s-7r:a’‘i.\. 1 * qoÀ’.l ì'V.rnì.r.o 
rei c.-.r.:;c-c d-Li diC'.i - Ve- i.ci c;nr:l-i> in tre nicn di rrr.r.->nr 7 o con ron n*ù Vii xr? 
lir.O-, ir. via di filor.'.e^xzo. II curo p, r la frattura di alcuno onrn*: 5 .srar.r.o cor.Jer.it IO prò 


xra que..'. tos.dcr.;; a Rou-JV bar- Oc>,l lunedi IS aprii.-. S Gal- -'«'"f-.e. Frenesie; «’-vro ui jr-rrecro I5„yO di-lTa 7*3 càsMjni L’.a tV. .7 u - «a-r dXt-25'. 

no cti lv.\.a\o la loro edosior.e dinu cardinale »led-2,»7i. |i ».ilc -i * al Mar.zon:, « F.-.-.-.a a .alcuni h.inno rmvcnjto AiU!«rr»?T*aT:in; (V-ar--*-» Z—, rv-;- 

a questa ra:*segr.a che si an- forge alle ó.ta c Ir-monU a.'m- Orccnte » al Sa'.ario. *1. «e'.vaz- o* vnime*^ .i’. sJviV». accanto’ ad 'una r.'.mapi- -r-r*»-. 

r.ur.c'.a con-c la r-onclc.-toziore lt-.02. f Marghonta. *1! rnoNvcictct'a contorta, un uomo tav—- - if t»t. j r- 

più lr.-.p.rrr«n:c de.; cm«:c orti- VISIBILE E ASCOLTA8ILE ^riicanto «: jacca del Lupo, al di 62 ann:. idenuficato più tordi ;-Va:. '■•-aa. a'.- :5 1 ?-■: .*r* 

j,; 'C*'-A*Ui — R.\llIO - rrociantma parlo- *-■>-on:. pc- jj s.jjnor Fra.nccjco Buonora, ■-'■na S- G.^-raiz. ,r a la 

' Co.nìe “è r.o-.o -a partcctpazio- L -Appredo: 21.30 VENDITA PEGNI SCADUTI .** F.G.C.I. 

_-, A..7... - - .tf. ter.ceno di mus.c.i operistma. _ _ ..o«^ror. 1 0 ■» 1 ospeda.c di S.m. 




TT.zs. F.-r.-.evDei Br.'.c- vertebre od altro le.^toni 

co, di 21 a -.r.i, r-bit.-.r.'o a! r.u- altre parti <;e! corp.v. 

Le soIUe beffe 

ccrr.cT.’o erma;.'., come si u à! , . 

fare rei cint.cri cd:l;. j n6l (dlTipO SpOrtiVO 

I! D-.i Bracci h.i ri-rr.pitcj —■ — 

ur. g'.r 5 --o rocip.er.tc a accji Nel campo sportivo S.'urs 


VISIBILE E ASCOLTA8ILE briicanto d; jacca del Lupo, al di 62 ann:. identificato più rordi|:5 1 .i j-m 
— R.\tlIO - rrociantma parlo- *..j-.on:. pc,- jj s.^nor Francesco Buonora.[''-'■ra S. O-oti". Fa la 

naie: ere 15.30 L'.Apprcdo: 21.30 VENDITA PEGNI SCADUTI -Cj-.d,r.tc a Frosinor.e. Il Buonora. , 

Ccnccno di .mus-c., operistica. ,, cca, '■'■>sP‘'da;c di S.m, 

Secondo prergrair.ma; ore i 6 Ter- r'cn. Vai \c-i-'-d'i c a* «"o irrt- ricoverato in 0 ^, , ly . „ >_ - . 

Za i',z -a- 17 «Va r- r i«)*'*®* s i-i o rr.r» \ .tj. cSoondo 1 rcsuPali ' 1 . , ’* ---r-» 

a , ..^...a. .So..a c i.',.v)' 5 .a. torà in \tr.dit.» a, aMa. al.c la.—>. dci'c n-'r-o Tdaein: •’ r-ot,->c'-l' r ' 1 

7 -La viMova* d: R birr.cn..jp,-,^ PcUezrira .0 et. -ulV^ ■•roto ns dà un'l?'^^ i. 4 --'*. r-a 





, ... . -- 4,-1 ^ vedi I r.ovn rrrr!i''5i rdai.vi y ?'.r-;ì.iTor£* vr;vo d; 

ni» <11 .*rf 100 m. ft L.. Havv» ni. dCilc crt>c:a;c. TV;'^a con sscadenza a sci mesi c*v.j'r:t>. 

r>An.rr'-iirc ;r*v::^ ò ota'o rivo.- tjre 17,40 Vir.k'.crc di prir.-j.ixera; l.-titurti <’-.trr:orrr:cntc* al rn * * 

i"» fille ACC*idoTn:^ unctirrc^c «TO.jO Ar..;hc iVic: ò %ior,'cr\.c.ì ftcmhrc ir-.M c i * ceni cin 5 «* 

^^.;ann ra. irarco-c. tcOcsca. ^ ronrcril - A.’drcs C.;i>lc\v r»!-,-ic.'.-ia .a Uo ro<utu.li a-.tc- 

ar'.cr:car.*=i o r*et:a. f .7 • Aryoi’.t.n.i. jrxorn'.cntc al C3 d:ccn;b«c irr>« 


quaic-.asi scn- Partigiani delta Pace 


Nei campo sportivo ^ha i 


er'.cr:cAr.*=i o f.7 i • A"7o:’.t.r..i. jrxorn'.cntc al C3 d:ccn;b«c 

ùnchè :r:err-.:n.i t itti : pire- “ ASSEMBLEE E CONFERENZE 

le a c-'.^nt.-i -■•r.i' ora » Ro.t.v .• ia..a.. a.c~.-' 

• *. bcr.-c...» a jo-.as;: . a.' -All IstatnU» superiore di nniia ( 

• .■■. t . - V. t’.ra-.dc.;o. .c,.-..c :c Lzi.e. a; iViilc F. KIcna 2Si» >l r-roi, siri 


■ ASSEMBLEE E CONFERENZE 


Ferìfd per il crollo 
del soffitfo di casa 


Cijii iNe cr* H *• :■—i :- t » 

r -T •»'i t i "t .7 a 

“'••e X---—•-j ■»t' !a r-r-r- -a- 

-i- ta'- 1 rv->7-*iS H Z- 'i:* 


lama 


( 0 ) 


:irocod,,t<'. 


e si è Accinto a compiere il **t^* j^quadre del Sa j* r.c-n.rvi ctr a rl.:r..\ che r: cirema . » . al Trev:. c:.'.c;t.t del i 

suo lavoro; è 'alito su unajLvett. e del Co.cissco, ha pro-l*’'^** cosi compc-iX.-»: MiC.'rc.c j, i.-ctcrro vacaberdo » i.'oSnlcn- eli ormoni", 
pa-soreda ma. ad un tratto,! vccati una delie .«olite sciocche! --r...-, s-N-orcio. \irò jdorè. «Cento anni d'amerr . al. Nelr-\uia 


.Airuuxato snperiore di rmiia ( , r> * ■» Consulte Popolari 

(Viale r. KIcna 2Si> >l r-roi, o»i: 1 j irli G—> , ■- 

Charles D.-dd- jarterà «ul!., •■?«■* t'-* -'3 ^ . ab.......c in \ .a c.C. ^ iUr- i-;. -si . v 

del camoo di az.oitc dc-|G:'.ibbi 13. ter:, \cr.-:o lo 20.30 j.... 

Cb ormoni". |ò nT',.'’.'ti ferita d.il c-rc’-io di i-- t-z- i- - e T'-'-.a'. 

Nelr-Aula Al della facoU.h d« .m. p. rtc dd .AiffitM cìeili su.i 


leltere della rillà unlaers-.xsri.i. 


abitiziono. po«:.x il pi.ir.o 

straà'i'.e Li P.iccoio è 'tata 


ANPI i 

I 1 Fmiifiti «h tcite V .‘vT-.a! 


la superlama 
che rade carezzando 


tre rr.etri. uà 101 c Sergio Filippi, di 22 

Alle sue invccaziori di ai’ato anni, abitante in \-ia dei San’ii- 
$or.o accrm dei vobnti-'rosi i ^-T.i Qaa'tro, 21. ie hanno bu- 
quaii h»nno proivtduto a reato tu h.inno dovuto far ri- 


t.'to Imroe Fow'ivr.! 

Pi T'corrti» oh» te schedo ri. 
i'te«‘rr.o rt.-'rr/inro porvontre «’■ 
'» ^ozTOtor » defft Mo«Xrd «Fr 


stiano. Modermssimo. Mondiali VARIE 

* M-r-.one secreta » at. .Atlante. Occi avrà inizio il II Camcio- 


.-.vN'ommgn.ri n\ Poiiclinico * ;-a-a-.oi.> i..a ra-oc* 

:i-v;c.it.i gu-.ribile ;n 6 gg. ... <> •.*». ■;* j 

I ■' »•=>• Iti ^ '-r ii <r.«>:aa.6-I 


•> «f- i av^-x.v.o > .'I C.-pi, nsto Provinciale a S«iuadro di 

i-'’" <^ vr.nc-.’.a Rivo.;-. , I..v ^rrm- RiUrdo fra I uR.AL di Roma e 


Invece della legna 
si spacca i^a gamba 

n.g-izzo Mitirizio Cali.«to 


airi .J'^1 e\3:a".. tV. ». • ',0. ;* 

«a L-arVi... a. 2, <rt«>:aa.6- 

:< d-! 2.-. 

la fi-.T i rv-vieV t ù X >a-*re'.?an- 

i.-»' B] Jfc-s 

•i^jTeefau.Te. 

Amici dell’Unita 


lavoratori^ 


Il .« 1 ., iZ70 jj tasifila Prsr*aci*ii r,- 

Lei, L«i 13 inni, m a 


usate la lama w 
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« L'UNITA* » DEL LUNEDI* 


rUnità 


d«l funadi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


dmt h tmmdè 



Il Milaii coslrollo al parcfliiio a Novara - 11 Calaiiia si mellc in salvo e condanna la Spai 


Imbattuta 
da 4 mesi 


Ah, quol Botltnil So non &i 
fo$!>o divorato duo o tru occu 
Moni da KOali so nel finale 
della partita non avesse spe¬ 
dito allo stollo (od e stato vc- 
r.imonto un exploit », porche 
SI tro/ava Itm quasi dentro l.i 
rote) un pallone che qualsi.tsi 
raciirzino avrebbe mosso alle 
spallo del bravissimo Ant:i,lini, 
la sedicesima partita utilo 
consecutiva della straordinaria 
Udinese sarebbe finita con la 
clamorosa vittoria dei friulani 
sul terreno di uno Juventus 
che conttiVa sul ricntianto 
Uonipcrti. Cosi invece, por via 
di quella ciornataccia dol ccn 
trovanti, |:li uomini di Biro 
Riio hanno dovuto acconten¬ 
tarsi del parcRRio. 

Comunque, ancora una vol¬ 
ta biso,;n i diro bravo a Biro 
uno o al suo! rneaizi; mentre 
si resta senza parole di fronte 
.ilio altro squadro cho vanno, 
o dovrebbero andare, per la 
maKRioro. Che dire della Fio¬ 
rentina? Sarebbe gio stuto dif¬ 
ficile, .ill.i vigili.i, prevedere 
un.» sconfitta viola sul terre 
no dcll’Atalanta, squadr.i cho 
.ivov.i brillato nello ultime do¬ 
meniche, per la sua inconclu 
cicnto fi icchczz.!, squadra sul¬ 
la quale cr.nno puntato (mors 
tua, Vil.i meo) lo superstiti 
•pcranzo della Spai di non fi¬ 
nire in >crio B. IVI .1 che l'even¬ 
tuale sconfitta viola assumos- 
so lo proporzioni di una disfat¬ 
to, nessuno, 10 credo, avrebbe 
potuto prevederlo. Invoco c ve¬ 
nuto il cl.imoroso S 1, no le 


informazioni provenienti da 


Ocrnamo sembrano offrirò spc 
ciali attenuanti alla Fiororti- 
na. se non l’improvviso riovo 
rIio di Rasmussen (3 coal) o 
di Brup.oln <2 goal). Ma, a pre¬ 
scinderò dal fatto che i duo 
cannonieri — come direbbe il 
BÌcnor di La Palisse — fanno 
p-irtc anche toro della squadra 
neroazzurra, e certo che un 
5-1 non può essere frutto del¬ 
la giornata partioolarmonte fe¬ 
lice di duo uomini «oltanfo, 
bensì della superiorità di un 
complesso sull'altro 

Anche per il Bolofinn la 27. 
giornata ha tutto l'aspetto di 
una mazzata in testa; giocare 
in trasferta non e mai facile, 
d'accordo, ma la Sampdono 
non o neppure una dominatri¬ 
ce dei rettangoli verdi. La con- 
stat.iziono che — dopo aver 
concluso sullo 0 0 il primo 
tempo — i rossoblu sono crol¬ 
lati nella ripresa, induce a 
pensare cho una certa stan¬ 
chezza cominci a serpeggiare 
nelle filo della squadra. 

La Roma, dopo aver spreca¬ 
to lo occasioni da goal a biz¬ 
zeffe, dopo essersi Vista an¬ 
nullare una reto, ha finito col 
vincere a un minuto dalla fi¬ 
ne po' merito dell’inestimabile 
Pandolfini. L’avversario (il To¬ 
nno di Frossi) era chiuso co¬ 
rno un riccio nella sua area, c 
questo può spiegare i numc- 
'osi errori degli av.snti gial- 
lorossi: speriamo che i goal 
'baglnti ieri. Calli e C. se 
li siano riscrbati per do¬ 
menica prossima, quando scen¬ 
deranno a S.an Siro contro il 
Miian. Il quale Mitan, reduce 
dalia streoitosa vittoria sull.a 
Fiorentina (ma il re.ilo valore 
attualo della squadr.-i viola e 
stato ampiamente chiarito ieri 
a £Jerg.imo) non e riuscito a 
vnccrc a Novara* dunque an¬ 
che la capo'ista e tuttora ben 
loritana d.^t suo rendimento 
mirliorc; e la <c Pasqua di re¬ 
surrezione» era una specie di 
fuoco di paglia 

Rimane da d.-irc uno S 2 u.->r- 
do a'Io Dosiz.cni di ceda. S.i'c- 
e.a, Dcr l.i imnrevcdibilita e an¬ 
che per la_. inutilità, la vitto- 
ri.a della Pro Patria sulla La. 
zio I romani non hanno ormai 
Diu prcoccup.nz'oni mentre 1 
oustoecni non hanno piu soc- 
ranze, e tutt.avia c'bello I ani¬ 
mo con CUI la vecchi.a Pro soa- 
r.a le sue ultime cartucce pri- 
m.a cii precipitare fn B La ac- 
co—o.ag-ic'a ne! doloroso viag- 
gic -— sembra ormai certo — 
la rp.'I. A Catania Ch'ardi ha 
p'or. u nei 1 * ■> mollo nroh'bil- 
mente la condann.a de* nitiva 
efei fcrr.-'C'i, dindo contemno 
T.-'ne.a>-ente la tranqai'.'ita 
rc-nnlcf -1 -Ifa sur squadra. 
Tranoui’lita che sembrano or 
mai aver co-iouist-«to ane’*e >1 
Novara e l'At'lanta- Po* cui 
se non ci *os»e cac'Ia scrcrcn- 
dentc Udinese si potrebbe an¬ 
che To-c're {•• dicbiarara con 
cijso il ca*”Oionat 3 e and -- 
sere in vacanza, 

^^R 1 O < lOR’^l 


BRUTTA PARTITA BEI « GRANATA » ALL’OLIMPICO 


La Roma batte il Toiino (1-0) 

un goal al 44’ della ilpieso 


i a rete segnata da Pandoltini — Infinite occasioni fallite dagli attac¬ 
canti giallorossi — Esasperata tattica difensiva delia sipiadra di Frossi 


Lì! Lazio iiicoiiKì^loiilo all’aliano 
sconfina Italia Pro Patria |ior 2-0 


Udlliiiii iiutovc (Ivi priiiìo iioiìl — ('(>(((ìni espilino nel pvinio 
lenipo (• .S.'fss/ (clu> lui slììi^linto un rliiore) iiellu ripresu 


I OKIM) I ii\ Iti, Miiliiiii, 
(•rii < 11 , ( iisiil.i, Iti4'ii/iit Miil- 
trisiii. Si iitiini iili Ili. Itiitit/. 

(■ 1 .l\ I li II I I, lllTlDllllll 

K O SI \ Miitii, Stili I III. ( .ir¬ 
li iri Hi bli.iiii, Itiirliili'llo, 1 , 111 - 
li.itiii, (.liii,iit, l‘.'iiiiliillini, (, liti. 
\ I III un ( .i\ I //liti 


MtltlItCI) (,ii.(ni.iM III Hi l'i 
I’ i\ I I 

M \l:( \ I OKI l'iiifliiHmi. .-il i 
11 ili H I I l|iri < I I 

sl’l l I \ 1 OKI oyii i in .1 I 
t \l « I I)' Wl.OI.O <1 .1 j piT 
Il Kiililt 

Non. Iitni'ii imcilii, li'rn* 
Un HI (li'i n-t ■ luiiiH/iuMl, i|iiil- 

I Ih si niM in ili |l|■lt,l;i.l iliir.iiili 

II iir.iMii II nHin \l '! ili ll.i li¬ 


ft ‘'i li . i i I IiM 1 /II' Mi 1 ' - 

’oit o m lu o ì! (I HI < li i\- 

• Il 'le I .l’iipii (’o'ix ri’ 

.,111 l'il’ I ’i > Hit , ' 'll.istl 

•1 1 I ( 1 fio (i il '|n o- 

I <111 l'i ’, " pii IH' IIU' (li H'C 

i ( ì '■< o. - > ' <>\ l'-i' Il .ino, 

,I 11 I <• -Il I 11 11 • I eli 

\Io II I li’t'lll'iulo IHi I i’cM 
il .'ORO o PO' < ■ l'o .llt( 1 - 
\< Ilio fll {'il,HI , .MÌim cl'tu 
(!.• .1 li ' uni 'lip.<i\ I .1 
tu Hi I.’ 1 i”! L” ll’ii- 
• • I n l’o 111 \ n'.i I - 
HM.I \l"lttl.l (I. v'’- 
• • Il II 1 fi-LfUo lui 111 ' 
Il t'-o fo< (' .il)l);i-^ 11*' 





mi .1 I Hi’i i , m , . - 

\ in i* tui'n*, i! iv lu i;» o lii 
1 III -f 1 l’.H ( il *(■• i no 
<1 nill 11 ili H‘ I) 'ihc'il 

Cii-i i‘ lin'l I (|Ui- t I p.i - 

; t I. ;iinc it.i ( (iiMH -1 p < - 
\ t lti‘\ .1 ' I Kolll I ((H.l-I l‘M • 

p'i' .l'i’iittni'Cd i' il 'l'o; ino 
tmtii t.iUii.ii. m ilili" 1 
.St’ Ilio t.i'tici-.mo. DI” 1), (pii - 
.'Il fi; Kio-.-!. cfiH Hfi.t no 
1 e (iiilo m* '.i Cont'.i 


I.i Hoin I 


I 


f o\ ,it i (!< 


N',»l) 0 '< I IH- n .lll.lt I l OH 1 

-t 1 IH lio i iiif'.i 111 nlu (Il 
Ciiis I no! Miolii (U rinlo tt n- 

t . 111 1(0 .1 11 1 -‘o ii*i''in- 



l.i S 1 '..illNO • li. Il ^.i.:! iti I .oiilollini (i '«lift lo (1 II UH 41 iti,il. .1 ili -ti .Il I).( Miiislr i ( li¬ 
si 1.in .iti, (liiiggi.!. .Àlolirasio, Ittarzol e .Molino 


p'-ii.'l ('Mi .11 ha l.-lsi i.ilc il ram- 
|iu in Sciolto ad iiH" sr'iiilrii 
si'iliiHn I (III l'.intIo!fMI., (hi* lu 
Ih I iiIji.Iii iiiiiiliintaMaru'.iir .-il 
unii lini il i .i|M tic! t(it‘.iti\(, 
il |•<'.•l(r(■ Il I .'ila di II sla. 
(•riisjo ha ripo-l.-ilo l.i fr.itt'ira 
rtc'l iissii ii.ivalc Clip ciiiiirracii 
■ ra <• ciI '■ st.Hii -uiunraMi, su- 
luti' 'Ir ,>11 In l'-irlila. al i’nlii li- 
i.iio filila N'-cli iilOnii scrollili 
iti u’i.io c ri-uast" iiifiirtiinatii 
.Milli* M il'iio < ifl;’'t" SII mi¬ 
schia IP un irU'ztlH' di ruir- 
s. ta' i il. ii’i tlifcn-ori puiHi'- 
ri s>.i II iiT/mi' liirincsc ha ri- 
porfa'ii IH 1 dn'orosj fcril.'i la- 
i-Tit-i iniiiisT a!'T rrclimc sii¬ 
lir-,ifM'ii ' v-nt-fi-* In* *71111*1 
l'i 1 . ir’ 


. n 
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li ,i*'ni . K'i .-111.K c.Ulti (I**! 
'r<>' m I 

M I o ( [Il ikI I • ■ t • 1 /- 
ziM*' (!' qiio-’.i tini* 'li p.i - 
' '. i ii'in t-oin io i Ilio ,i 

«|U(*-'i(> piin’i). [n (ln‘ 11 cn- 

t* ,* I z o( .1'" • ■* *‘1 ' •*•' •■no 
\i’''0 2*1 s’fusliritOi. si ih1<’ 
C . 0 - l.iicHi. fo'Uin.ii.iH'i ni»* 
luitii d.ii lonii.iKni <1> 
-C(0 I I .1 *■ Il Mei’*- o 

[' 'I Cl'.!**' \l'*''*l F1l*.l*'ZO*, 

( IH* ( Oflfll (I . 1 U .iH’' .1 

p-o’i'inri.ito iin.i p<Tr(i'..i 

!' 0 *.,* (• 'iffrosii,'. St**nb:o 
, 1 l'i: 11 * Pi piin'o ( 

4 II •'ori .itiHo** 1 ti luu'ib' 
I :i,- •' o .li’c ni. Il 11 Hii I 


‘■o-turmto Aii'ofi.o*.' ( ,i n\ . 1 . 
iri\o.' , i s . 1.0 |i( ''ifi.i 1 1 
p l'tii.i "il ' IO 'ole* (il I’ ;i- 
(lo 'ini. S-s*!!. 1,1 ri'i ili. (I.i 
t.Hi'.o -no. Ini* 1 . 1 ’ 1 (ir* ' 1 , 
g* . . . 1 ’. I (Il ( n'i' \ <* <1 ! I 

70 ( 1.1 ((ni-,il** (I* I I 111 »' 
ncii I (|ii li** < .1 ii.ilii ..1 1 cn- 
U* fli-iKis'.o mieti** M.(Ii-,is.o. 
pu e ’in finto in i ..no. *. 
noi (* , 11 *, II*, i.i 'il F o-s , 
€V. ien'i’non'e. > 00 unìso¬ 
ni rii cc'it <i'i 0 il.HI', leci'i- 
di * I 

N'in - può di*' (fi.iuHK 

HL.NAIO VfNDini 


(t'intlniia In 4 pai fi inlimni) 


l*KO I* \ I HI \ olilatii. 1 urus, l-iissall, lionntl, 
Oi/.iii, lei inni. » iMiii'll llotsiiti, UitlHiii;, lli- 
iH'i.-t, nniclll 

I \/IO /Ibi Iti, .\iit"iia//i, (Hill amili i, 1)1 \ r- 
loH. SI iiOiiiciilt \ Sissl II. itiirini. t.iilRM*». 
l'Islari Ili, J. Ilaji*iii Itrcilcscii 
MtltlIHO i:iiH*;>i (Il Ciucia 

tolti. Ilnltlin; al ilei piliii" tpiii- 

P", 1:1 iiclli .il I t* II, Il 1 ript'si 


(Dal noslio tnvialo speoinle) 
l'I.Sl'O AKsl/lO 17 _ Si prr 


■ilei (I 

i.ii iiniiirrifiipo iii'ii' I. Ili,*, pai Iiteliii srii 11 
rulli.toni, con hi l.,i min arnhhi’ 

liiiHiilo II iiutodìni, I line punti Inveii, 
Ilio lui ircoiitio /iolemito ,* nello .t/rssi. 
Il III Ilo Uunii'itii II. Kto In l'rii l'niriii che 
ih tolpo ritroi II lo s/oi'i 10 (/cJ/i* proni- 
• Itili (• iiielle III <f noli fon i| pili ipinldlii 
tutti ano lieto </•. pei ima ilonirniia, 
ilopo trinle ih !ii ■,,0111 il pnhhlicn di lUt.^to 
tonili ad eictiir 1 mi iii>i)laiidire la tua 
sipiad ni 

C'oi I duiiipii '■ucié \o ‘ La Pro Ptiirni 
thè '1 .'•crolla di i/o.,,, rapaiui e vuol th- 
• nlriiie (li ’ (i/i ri liliali ovi ili p‘V ih 
tpianlo HO), dita la ••un lufaiue ilattijiiii* 
1.(1 Lfilio (Ile Ini poso l,* losi lioppo alla 
lei/f/era* L'aroitio thè nelPepnotho ilei 
ri(jore 1 del leioiulo uoiii ha fin orilo una 
tip.lidia r danuef/i/iiito l'/ilfro'* l/,, po' di 
raffi l’ero c che, a'ia reta dii fonti, non 
n .la thè sotto'trivere col tiiore in pan 


In iiuoiia (hi jnidroni '1* eipa Oi/iji 1 Ini- 
•loie In hanno ih'.ioita'o .ni'i partila oni da, 
(oro(/(;ios(i Per 1 a ui/iio 1 tlin* lati riili, non 
ni endo dii limi me in ihfi su, per In nulliln 
o ipin\i ilell'.iitaito linalt. /iimiuo poinio 
iijormri con mila lrninpiillita 1 lonipaitni 
di 'In /••■iiiiii linea L‘ ••ii'li palle che arn- 
1 (ii'aro IH (iriii oi'i ci siirid 1 Pdn f’iipi 
(f/o'i. Uolhni) e /Jdtioi'd *1 hiltlarmio con 
l indori di" lini te-npi, 'pns'o lon preti 
P"ii ione, ire n rolla due lo* '011 dsfdtid. 

S lido di .l'dfi'ri* .SI,l/d riilidila della 
\eionilit leii. \nl1'nieerte ~a di Zilo’fli nel 
(ioni (Il llo)lnm, ina ipuinf piillom d’oro 
Ini, IH, prillilo t 1, d sfoi (‘Il I ’ Almeno ( ip- 
1/10 Ih ri Ih, mi ini/nl'ino molto iiK/niiKo, 
mi (d.'t Ultori* (Il jiriuii) jii’io (In* ha mi 
lor/i molte (o ,* fin il' parare, ha ninnilalo 
in f'ipio fidi o he leh II liti fimd (jdds* 
fatto \i e ininiiptito Ilo finn No non nsi 
•tono sidM pi r hi t.ii u» Ila perso n hiisia, 
teminin duimno che ha ilelu\n. che dalht 
‘.III ni'iuiid rai lira rra leeilo pi rteiiderc 
iinidco .n ih fa 1 . 

La lompmim 'h Ihipnor 11 e trovala 
(Oli 11,1 jii.rl*. r,* 1,1 iponiilfd di ri, 1 * con 
1 , 1 , nlHino shfjdio e lirico di inordrnte. 
l.ltpure mnhr la iirnna linea liuiiito h.- 
ziiiia i ttala r,/or,old a iloi ere Le ora 
_ (iI.S'O .•< M.A 

((iiiiOiiilt In t p.ic fi (Iiinniiai 


ìl motogiro 


MeodooDi r o Triesie 



'l'KII.STK — Il I ainptoiii* tl’ILilia Kmilio Mmilognl ha i on- 
(liiso Irioitf.tliiidilc I.i prima tapp.i Ilologna-Trlpslc ilei ,Mo- 
logiro luttfciiilo rmi Li sua «fiorini l;.'» > la forte lOallzioiir 
ilcll.i « .Momli.il ». MciiilogiiI ha Iniplrgalo 3 ore 37' e 17" per 
lompicrc i I :n ihilomclri ilei prrt'Orsp (oprrli alla iiirilla 
iti nllrn l.!l i‘hili)nirlrl all'ora 


Magni (che belle le spinte sul Trebbio!) 
batte in volata a Lugo un grande Copp 


Il campionissimo, primo in vetta al Trebbio, spacca una gomma in pianura - Gianneschi, Fornara, Minardi 
e Filippi al traguardo insieme a Coppi e Magni che capeggiano a pari punti la classifica del campionato 


I) Horcu/'i M\(.NI (Mioa-Fiirlib) rhi* compie I M) cMIoinriri 
di'! percorso in ore 6 54' alla media di Km 3U.II5. i) Fauslo » upp* 
(Itiamtit), 3 ) Mimo l'IaniHs hi ('\rbos): 4) f-ornara; » Minardi; 
61 |-ilip|ii, tutti eoi letiipo del liniltore; 7) .Mazzini 1 7^". 4) Mai- 
tini. !)) \itrita, 10) .Munti; II) i*adus.in, IJ) Boni. Il, Dall Ae.Ma. 
14) Conlcrn», l',) AnreRci. 16) Moscr; 17) qnznarrini tiitll > ol fcin- 
pi, di M.azciiil, IR) Coll Ito a VII’. 19) lleneililti. io l'elriiiri. 


(Dal nostro invinto apaoiala) 


LUGO DI H<7M.‘\C;N.\. 17 
— // ina ht'ieo r .trillo Co/)- 
jH. Ma non ha 1 mio Met/lio 
(lisi, s'inii lali , tur Mriiim e 
fier hi • (ofit mi lonoir • ihe, 
I I ' dio ho ( of pi - i’idon», 
’ivra d'oia n 001 haltute di 
s'visd'ioi'n'i Ulti rt ss, 1 fnr- 

, di dilla aii'lii II enio.ioiir 
C'i/)/) »* Ma<in’. dolio il Ciro 

della Caeipai. »t n il Giro di 
flomar/iici. nm a’ia jmri nel 
onnteupio 

Du tifine. Collie non ha 
unito Ciurnnin ffriya'.’ No, 
'iil.l Utili Un ’ f mino Cop¬ 
ti, V /ids.dO, . 1(1 iKis'ru de! 
I rd(/il(J,<to ro M, ili H (min 
T f 'ibio Ila •' >it a fuffi n 


DOPO AVER CHIARAMENTE DOMINATO LA JUVENTUS 


Per colpa di Bettini e deìl'arbitro 
r Udinese non vince a Torino (1-1) 


- I 


44\hNTl*> \nzrlini. Traila, 
1 errami. Manenle. Turchi, Opr/- 
/,) iliicriaclli. Cnloinhu, lloni- 
pcrti. Itroncc. I•racil 

I DI sI.sE ilomann, /orzi. Pi- 
cardi. Deirinnocenll. bnidero, 
MjcIi. t astaldo, sieneeotlj Bet- 
tini .Selmusion. I.a bnrzia. 
\Tliitrn. Jnnni di Macerata 
Iteli Nel primi» tempo al ;fi 
l’rae.t. nella ripresi a» I’ s'I- 

iil'fS.,,in 


l" (Il nii'titi*. ri.» i.ii [i'*' .u*ii.' 
Jonni l.irbiti', i tuliKinli 

IM i.|St l.ltll I 1- .,11 / uniti 

(1 *• '1 (>-. iti r ' < I j 
i H-ni ri \ ( nt ti 
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I Co Tt t r. p.optJo *I ca*-*' *1 

'■irli. (.'^* *' 1 i;a**i(Ii-ri(.i 

'.r r* s, '(i.:;,! in i'.«e’ia i<. i*;- 

f'i *ii> -’.i'i. ahi'-r." sji a 

C.i'lrf la <-(ji,,N<lia PiU f’t eh’ 

.. Il.i TPXr ■’ -'ic- 

-L- (', * -‘c'rf /lU i.il'a '.a It.- 
* (.r- h 3 ^ oca'o ct*r 
.-I c'.n n c pa'-a'» 
fc" la c^lpi 1 ila ‘criz.il- 
’.'o Btìtiri li car.r'.nicrt, f’ci 
tr'-I'’*. f.gi CM'r'/>i(;5r'''*nlt 
"tn'.'f.o *11 p.cnc (. aTir.cb*iia- 


La schedina vincente 


Atalanfa-Florenlin.i 
C alania-Spal 
Inter-f«eno.( 

Juienlus-t dmesc 
N.i poli-Triestina 
Noi ara-.Milan 
Pro ratria-I.-izir, 
Koma-Torino 
S.anip(lnri i-BoInziia 
Mo.Irna-1 vncrossi i 

I arma-l’artoi a i 

IJari-ralanzaru I 

t rernonesf-I.il Orli*» n 

Il mante-premi (!i questa 
settimana e di I, Ihl 193 ttrA 
pertanto ai 78 « Ircr'ici » 

spetteranno I- 7 487 03# e,I 
ai 632 » rlodici » anilranno 

I, 37I_r.«0 


Ei.iik, (11 li'Ulte* (lue ' ,u.i(!ri 
ti 'fii'i*'s* ! ipii<’!'i>:r • i 
liti! I ifi’ir, " . I( i'Ci rni'nti* 
, : ni.,.,*'it, . I ,'ltr.i li -pii*!- 
• I . ( r.i (iii.'T f'i mii -r.'tt.Hi¬ 

ll,* .ti»'!I i_<*m'( r»(xa di In ., 

' f‘i C'iii uri f) I.*' *!' 

H T ni s,„,,,,*-iiiu 11 , priir.! 
lip,.. . 11*7 mi rioli pc I intclli- 
'•' 7.1 fa?ticr*. T>i r prrmT-//4» 

- l* , <I ! 1 ' ‘l . < iH. ' '» 

; I n isr. tu (.i -ìraerd nai i 

r 1 * n(» aioianih con un.i -o- 

s* r/a n( I ‘»i’;r,{r'n*!rj. (lua'i 
.".ns'fa Po un 'iRo'» r.( n da- 
•(. un f. '• di -trcri -e-qui- 
r((l.''; f*! B't'ini intfst.'irnitesi 
r.'1 '.ftar Ir.'** al voi*, anche* 
-i.-'H' pv'ri'ii p: I infilici, 
hri-r*' * fTi *. i,* *iu(-*a 
= nf*.*-.i» hi s i ne i'. i 
nt* ri'I '*’ ' i 
1 '" ir*' Fi {*■! 


Iitii.\aiu auihe lì•mlnlll a Con- 
teruf/. Fornara, Ciamn ihi i 
t tlippi thè. aP'tin.io 'leda 
ff'rrid,/m d(d, >•/[ < mafiinne 


tarfati. m’itiit' e•>mr tono 
dalli sinnte, \i ritiiirtatio .solfe 
I Imniti tini a jatiiii,. tl fini 
Coiim non ha anno foituna: 
ip'ellii I hi poh l'a et eri il 
SI', ultimo dell no atlateo. 
' il /nano, ri pece /nn ri, 
un’ora dal traf/nardo, e elafe 
Ini lato dii’hi lelhi^ Dirà hi 
' ronaca dei <> i* ifiunahi. Un 
^Copili ini fio' 'lotiaio, mi 
iCoiiin ri,e non iua’te m aliti 


Una {iraiiile cordt — alVat- 
lacto quaxi .triuprr — ha /ni¬ 
fe Fornara Co,i Gimineschì, 
i> p'ii ni (laiti'm dei fiinvam 
'li .scconiio pelo Pericoloso 
'ifdP e .tato Fihiipi E’ dmi- 
tliir Innlo tì tuo periodo ili 
quarantena? Fonte ,tt. E qitr- 
stn e hello, motto hello. E’ 
brPo nache par Copili, che 
COSI a ara vn buon aiuto Jcl- 
lat'i Couterao che ha p'TrlK- 


Intanto ,1 carro del nostro ci¬ 
clismo continua a correre con 
j/li iT.ssi cavalli’ Coppi e 
Magni. Niente di nuovo duH- 
qur sotto il sole. E questo 
può anche estere fritte. 

k »e o 

" Honigniia solatia dolce 
paese Qui Farla r prerjna 
del forte, buono, .sano profu¬ 
mo della terra appena smos¬ 
sa Im campagna sfoggia un 


V 
% 



lieto — Munì linrr !a lola'a d-ii.-tnli a toppi, f.ianneschi (p 


IT*'.l*. r*''e'Ie*. Fornara. Minardi e Filippi (T^.e.ioi 


E nUorr,'* Coppi, ofi'ji. Horijr* 
ha yjircofo fFnndaCìa r i'**!"' 

j l'TIC'rito rpiaii'P'. m. ‘**a I - ;rr;ifc ri •• in ce'su dai gre. 
Cl du'n tnrrh /***(!-. ’ P‘r ,u garil. „r. Coppi (omiinqu- 

e.afco'.i di 1'"1’^'^'' rngi'mt rhi CoUfi'Ihrar'' ch< ’asCi'i ’’ fiotto aJ 
"He a imrltto con la c<.r,'ir .lom l‘iii .'.Ingr,, bri 'i s'.i , 1 , 


t‘oss^ tntlìch" nrl’f (/i/niijfe la riio’,i ouonr, in r colpi'bcl le-titn oianco e ross i.i 
inna'iir'i f* lina buora fio |i**.'i*' gon, ìtc chr ! hnnnejp'i, lorora, ga’o e n,.ta~oc 
I rj c- e,-e rp ri n rlt jqrjriC'ie r. terra due rolT Idappcrfittn. infa'’ , i "-qi.Jer- 

E t '.'d’ani 'il'u.tima l** !'i c • e.’ccht m hore L' ca'" 


I 


r,T •/.•e* 

ha *,.*[ 


. -.*( t'.s 1** file (i*i frtul.inijl' ••ssrrr rmttnio 
r, ' -e*,*. 4.,.-7" r,J r.r,*-.' pia-j-m. »)ri' a d 

* -tl 'Il UT» 4'.li si pascilo i,..|(e. infntt’ 

f.ll I.IO IRO.nTI » e>ntr Trrhh'o • rn-ta c 

- I NOI, ji’i*» i’'''rr» d'Ti.iiin f.rr 

(((•ntinua ni I raz i c*»|onr»a 11 .n --■■■'l 


’diQhi *' < '/i ;»*' ff> di fire- 
/jp'fi*,*. ha '^•'t I >e»* 1 , a. r n s ,n n,ai tire 
1 fimi J»‘■(T IJ i^,q, q'd-j , lerr* Magni — c 
noto — 1*1 rde rei'iiMj nelle e,r 
rat pfct** ce'i c xtafe aneli*’ 
"'’'i*i II .'* 1 ' 7,' bbe Peiu 

i.ft a f ' ce sfi I «e i.p'e n-. 


•< -r, rnu nt e er.c 


IB M D 1} 






t risultati 


La classifica 


- •' I'orrntina 

* ( a.4.1 j-’spjl 
f.rn'ii- zetcr 
»Jui Cl ;a«-I dinese 
«'sanoli-j-,, s;,na 
'• Noia-i-iIPan 

r n Patria-I ari'» 

‘Ho. - 3-7 Tino 

* 'Jitnr'l' i.a-RoIorna 

Le partito di domenica 

■spal-roh'Zna. .\talanLl-( a- 
tir.’i, .fuient'js-lrter. I lo- 
reniina NTp.'li. Lar'o-Noi ara: 
f'er.oa-r-ra Pztria; lliìan- 
Tìoma l dinesc - sampdoria. 
Trifstina-To ino. 


l-a 
1-0 
1-1 
1 - • 
i-1 

1-0 
4 1 ) 


! > 


I l .1'’ C'C 
• .1 
, f.rlr*. * . 

’ i„\. I*: ’s 

, r icr,*!';! . > 


(, < > 
f ti 
7 47 
6 4% 
9 


' .'Ifl 
^ 1 > 11 .) 

Tr r'-'o 
II! r 
t a:..M « 

I .ine 
Trirsi.u i 
t'cn ' I 
\e ,.'■.1 
\l iLinta 
N._I 

r. I lina 


*f 

47 1: 9 

:: 13 n 
_7 17 • 

r 'li 
:: i: c 

*7 3 IO s 3- 

’T 9 n 
19 R 

47 3 a 

4; 8 

47 1*7 
47 8 


« .78 
9 31 
9 W 
9 19 31 
5 14 .'.4 
9 19 49 
f 14 9 2.7 
9 6 14 4.') 

.7 14 19 47 
.7 II 17 17 
1 7 16 19 


. 1 * . 1 » 
*>Ì TT 
.78 23 
13 .79 
77 70 
9 28 
.41 28 
27 28 
.S8 27 
34 li 
Il 45 
Il Zi 
4N 21 
.7 7 41 
71 24 
.71 17 
10 17 


^ B IR n B o 


u-u 

4-1 

0 -» 


I risultati 

- Messandria-I.ecnann 
Brescia-'.Xrs Taranto 
-f r.mo-Salernitana 
-7larzotto-Trei Iso 
bless .la-Palermo 
l-anrro«si- "Modena 
Monza-Paiia 
*Parina-Padova 
■ \ erona-Cagliari 

Le partite di domenica 

r.-«lrrina-.\IesMindria: Conto- 
\r'.ta'anfo: ?alernjtana-Bre- 
scia. Parma-Cagliarl; Pado- 
la-Lanenassi, Trcvlso-Messi- 
na: .Marzotio-Modena; l.eena- 
no-Monza; Faiia-Vcrona. 


1-1 

4-1 

4-0 

0 - 1 ) 

3-1 


® B ]R n B (C 


i La 

classifica 



I risultati 


La 

classifica 



'd s'n,.r,' ve (j'iippd ' a’ 


1 


















ha n r’so i" ra'd a 'a pnr- 

N(»\.\K% Corcni. PcmOia. Dei 

, I arcrossi 

27 

19 

1 

9 

17 

17 

14 

Bari-f afan/ar.» 

4-1 

Rari 

27 

II 

8 

> 

•* 9 

i'i 

3i. 

tra dCf'lltn'n r-r, Pt’" J'il 1. 

flioianni. I»e rozni. lefca. Bai-j 

Padoia 

27 

12 

9 

6 

37 

21 

3.7 

'’C 1 eni*»nese-I.ii orno 

1-1 

Mv<»rno 

47 

17 

IO 

1 

»> • 

» » 

".n 

'■/:,» Cd’ Cor,f, g’i r’-rrbbe 

ra. rolor.ihi. F}drt>aii. .\r»e Irr-i 

1 Como 

27 

IO 

11 

6 

26 

IJ 

31 

*Fmpoli-Bol;ano 

I-O 

Sanrem 

27 

17 

6 

8 

17 

49 

32 

fa’to nnn.j a-e ,i polveri 

mrntin. Pienoni j 

MIL\N Baffon. Sili euri. Mal- 

1 1e^nano 

27 

9 

12 

6 

3.7 

29 

,7# 

'l.ecce-Niracc** 

4-1 

Cremo-i, 

27 

11 

1 

9 

16 

37 

32 

ael. a rramo'cata «t. Mr/ute 

Slnl. BeraJdc. Liedhotm. ^rt*-| 

.Moden.i 

27 

9 

II 

« 

..3 

27 

29 

'I.ecco-SanhenedeUese 

l-I 

Calanz. 

27 

11 

9 

7 

31 

21 

71 

Trrobto -Ma er ,v »•***> iv>''o 

mase-bi: S*»erensen. Fontana.' 

'lesiina 

27 

8 

13 

6 

37 

31 

29 

•Piacenia-Carrarev- 

1-1 

I.mpoli 

27 

12 

f 

9 

38 

31 

30 

T'ij.d' H SeV nrrnii fneata. 

Vordliat. SeliiM9n<>. Fnenani { 

Slariotto 

47 

11 

5 

11 

39 

^7 

27 

‘ Prato-Sanremese 

I-O 

Lecco 

27 

10 

8 

9 

39 

38 

43 

Magri «* ar,-are.alo fatto 

.\ r b 11 r o Piejpont» di Mon- 

Rrescia 

27 

II 

.7 

li 

31 

32 

27 

Venezl*-Piombln* 

2-0 

Sìracosa 

27 

IO 

8 

9 

4S 

34 

28 

'la che ha perauro poco teri- 

falcone 

Reti rr’.li ripresa al II' Soe- 

Parma 

27 

6 

II 

• 

23 

.74 

26 

' C'arbosarda-Saafalla 

1-0 

Fanfalla 

27 

11 

3 

10 

36 

27 

27 

t'} E ;v>i c r-’iiiitn Fa d*icf«n. 

renaen. ai 13' Colonbi 

•Salemil. 

27 

4 

12 

8 

38 

15 

26 



Carbos 

27 

$ 

13 

6 

30 

27 

27 

’a h:nvra, pazza discesa -it 


.\raatar 

27 

19 

6 

11 

2.7 

30 

26 

Le partite di domenica 

Prato 

27 

9 

8 

10 

31 

35 

26 

Monte Trebb'O . 

(Dal nostro inviate spoeialo) 

Manza 

27 

7 

11 

9 

25 

37 

43 

1 Sanbene<ieUf«e-BjirÌ; 

Car* 

S. Ben. 

27 

9 

8 

10 

25 

29 

26 

Come Magni hi reagii,. 


Palermo 

27 

8 

8 

II 

28 

31 

21 

rareae - Bolzano; Catanzaro- 

Piacenza 

27 

9 

• 

II 

28 

39 

23 

M.narri . :I qua'e forse xi e 

> V_) » att * • < P^* 

CaglLrì 

27 

8 

8 

11 

21 

23 

4t 

Cremrnese; Larbosarda-Em- 

Venezia 

27 

8 

8 

11 

26 

3! 

21 

sprevi'itn un poro di ptii fan 

R ^ N A * V * »* • éN. V ^ * 6.8 * à • • 4 i* 

.\icssand 

27 

8 

7 

12 

21 

30 

23 

poli: I etce-I.erco; :»iracas*- 

Piombino 

27 

7 

IO 

10 

18 

23 

41 

'o 0 erro che />d*. allo .spr.nt 

ftCS SA A a A , A a 

Trei IM» 

27 

6 

II 

IO 

26 

.73 


piarenra: Mi orno -Prato. 

Lerce 

27 

• 

5 

13 

28 

13 

19 

? zfa'd botrurfi. e Minardi 

A-i rr,r .»ro .a or.ji r»- 

7 erena 

27 

7 

7 

13 

28 

11 

21 

Piombino - Sanremese; 

Fan- 

Carrarese 

27 

1 

9 

11 

25 

39 

17 

qiia.cht volta sa ess.’re una 

A r.Ci^A <1: 

Palla 

27 

6 

8 

13 

27 

33 

20 

fnlla-Veiiezia. 


Bolzano 

27 

3 

6 

16 

45 

51 

16 

rnoTfi d'oro del’a re'ociia 

co pv/ cDc òt r.c 


*, ! '.'d’ani '.'’C !i.fi”ia i** |'i c • d*’rcr.T m hore 

Il sre< no ancora nel Iir.orcj.' lì.nsrrann co. scarto i-'i 
Ha dei ragazzi ho parlato nj .LTTILIO C\M0RI.\N'O 

'ungo in cj,,r»'i tempi t ___ 

drn *; z'« a 1 o cnf crescano ifCortmui n 5. px; a coìor.na) 


Novara-Mìlan 1-1 


''arili» d'," senza /Mnira E’ in 


l'tri.e.e tr. Magi,' f-gg’ ha 
'di i.iHild ’iiio cdr-fi .n xnma 
■I irja'r, d."i’. E' s’a 


Smidollati i rossoneri e combattivi ì locali, psr 
poco non ne è uscita nna sorpresa anche più grossa 


.re i - 
tl- 


ar-*-*-a:3 :'»r - 
i. -o*. e4...»r-4f» 2: Vi. 

.« •_« s i.r.i3 "..w'c-; 

ar. 1 :n aiar.t. .iì z.re. v'-.*- 2; 

L* r4Cc*3 .. e-u-e—.4. 
Dre-.'»"» . -jiz-. pii-o cb. n.'.e.'- 

-Àr-i, Si arrapa::<!'• a corre "bo'eva 
e v,.::-! .. a* :"r.:’r0VTi.-o, r'c3.->5- 
’■« i5-. a pal-a .anciaiana di 
•»>*a F de:.,*’! e B^icvr.isc4i!- 
Fr.tr»:r.ti szanodvano t. cdoio e 
-rest-ar.o t.i ani;:'* :.r;ra idri¬ 
co 7.rato in are* L'da vena 
Ta':.* per o ede-e -o o e 
.n*»?' a c.-.iV-ie rretri d*.‘ja por- 
*a : :eTpo di grci-s'ar*-. i! 
'“e e — i-rerdere a n'.ra, 
GUIDO '»I\G'M 


(Conbaaa in 4 pa; S col'Stina) 
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« L»UNITA» » DEL LUNEDI* 


TRAVOLTI I VIOLA 

Atalànta 5 

Fiorentina 1 

ATAI.ANtA; GalblatI, Catto* 
* 0 , /aniitrr, Cursltil; AnRelcrI, 
Villa; hfiiuzxa, Aniiova**l, Ita 
(•niiissi'ii, liassctto, liruirola. 

l'IOltKNTINA: coitagllola, fa 
piircl, llosrtla, Cervato; Chla|i< 
lielia, Sraalo; ^anibaltl, Orcn, 
Virgili, Oratioit, Uuz*iii. 

Arbitro: Livcrani di Torino. 
M.ar('alorl; noi iirlino (ciiiiio al 
~5' itasmiusscn, al 40* liatmuiseni 
al 41’ llrugola; nel secondo tem¬ 
ilo: al IO' Itasnuisien, al IV Vir¬ 
gili, al 36’ llrugola. 


(Dal nostro oorrlspondant*) 

HKUGAMO, J7. —- Un’AlU' 
lauta come quella (li ogiRl non 
la vedeva più dnll’inizio del 
I amiMonato, quando era bal¬ 
zata (dia rihalta corno una del¬ 
le compai’ini rìù nu'iiliu as- 
•seslaie. I,’lia guidata l'indiavo¬ 
lalo ItasiMini.Ken elio ha .scardi¬ 
nato la difesa fiorentina per 
lien tie volte. K’ stato lui clic, 
con i .suoi due roI .saetta, ha 
dato, .SUI dal pruno tempo. Il 
volto della pari ita. Per un Ita- 
simissen e tiavolRcntt', pri>- 
jirio miiti occoneva il minilo 
le Ho.setta; al contrailo, il 
ccntro-sost rmo viola non eia 
ilio roinbra .del Rioentoie che 
conosciamo; soprattutto, occor¬ 
reva una difes.i illudente (• fra 

I pali un Cust.iRliola in Riaii 
giornata. Invece, la Kioiditina 
ha continuato nel secondo 
tempo a puntare iiU'attueco 
.seii/a preoccuparsi deali sbiin- 
dnmeiiti della lotroRuardia 
dove, .ill'iiifuoi i di Cervnlo. 
impegnatissimo dalla Riovane 
e davvero ulule ulu Leuvi/.m, 
nessuno si è saputo salvare. 

K’ la lelc di CostnRiiola che 
per i primi dicci initiiitl .subi¬ 
sce i pi'iicoli inaRRÌori. Poi la 
Fiorentina «i distende aU'at- 
laeeo e occorre un provviden¬ 
ziale salvalnRKio di AnReleri 
su VlrRÌli per neutraliz/are li¬ 
na palla da Roal. 

All'lP Grattoii si mnnsia 
Ictternlinenle un Koal .lilun- 
Randosi troppo la palli; subi¬ 
to dopo GalblatI previene in 
uscita il centravanti viola Al 
10', ItruRol.i. solo davanti alla 
porta (Il Cost.iRlioIa. .si fa de¬ 
viare un tiro oltre il fondo 
dal portiere. 

Al 2.'»’ il pruno goal: Massel¬ 
lo uncina il pallone, (loi tenta 
I.a via della rete, ba il Rinor- 
ehio di Hnsetta frena II piil- 
bnie che vìi ne invece i (preso 
da Rasimi.sseii e d| sinistro 
sciabol.ato in cete. 

F.* cpiesto, for.se, il momenti 
migliore di’lln R.ara. Al 30' 
Massello impejMìa t.'.)''tat;Iiola 
e quindi CapuRRi riesce a in:i- 
l.a pena a deviare in aiiRolo 
un insidioso tiro di I.einizzu. 

II qii.ale provoca ni 40* il enl- 
cio il’.aniiolo che darà il secon¬ 
do Roal nerazzurro. Mrunola 
e.alcin dall i bandierina corto c 
r.asotcrra a Pasinns.seti. -he rac- 
eoRlie .subito o spara tra i pali 

TJn minuto dopo MruRoto. 
lancialo da nasimissen. entra 
in area e. dopo aver scartalo 
Capiicci, in.sacca 

Nel secondo tempo, al 3', 
una notevole nrodez.'a del por- 
liore atalantino G-ilbinti. che 
riesce n respìpRere di puuno 
lina sventola di Vircili soarn- 
tn da otto metri. Al IO* l.i 
quarta rete ntalaiilina. Questa 
volta è Massetto che scende 
sulla sinistra e centra poi il 
pallone che .sfiora la travors.i; 
ciiinRc dalla destra Lenuzz.-i. 
finta delVabi, lancio a Rasmns- 
scn in area che. superato Ro¬ 
setta. batte inesorabilmente 
Costacliola 

Cinque minuii dono, o'inndo 
lo schieramento atalantino n- 
veva subito una serie di spr»- 
stamenti ner un infortuni i oc- 
eor.so a Caftozzr. fCatfoz/o al.a 
destra. Aneeleri terzino. An- 
novnzzi me Mano, l.ennzza ren- 
tvavanti. Rasmnssen piezz'nlal 
Vircili interviono su un.a pnl- 
l.T sbacliat.i da .Ancelerì e se- 
crn con nn fnrtissinio tiro sot¬ 
to la tr.av.'-sa 

Itine .si 3fi* TUiovam-iile su 
e.alcio d’ancolo, qiiest.a volta 
battuto <la I.ennzza. Mnicol.o 
r.accnclie c. con una mezza 
rovesciata, batte ner ’a oiun- 
tn volta il nortiere fiorentino. 

FRANTO OUIMAI.ni 



l'ItO I’ATRIA-LAZIO 2-0; Old ani (clic però si è niiissu in un lìci|i(i) sin fcr p.ir.ire II rigore 

tirato da Kusst II ('relefop,) 


Troppo facile per il Napoli 

travolgere Sa Triestina (4-0) 

Gii aiabariiati, dopo ii primo goai di Jeppson, hanno ceduto ie armi - Una 
rete di Beitrandi e una doppietta di Posio hanno completato ia vittoria 


TltlItSTlNA: Koldun, Maggltda- 
ru, Nny, toso; l'rtagtia. tianzcr; 
Aftliilto, Socrenscti, iìecchl, Mori- 
go. Valenti. 

NAPUL,!: lingaiti. Coinasrlil 
Tre Ite, Vlney; Castelli, Grana¬ 
la: Vilalt. Iloltrandl, Jeppsun, 
l’usto, l’esaula. 

AltltlTItO: Arpain di Hunia. 

MAltCATOlU; Al ‘.tV Jeppsnn 
al 33* llp|tr.indl, al 3H‘ l’osto nel 
priiiiu liuiipu: nella ripresa al 36* 
l’Oslo._ 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI. 17. — 11 Napoli 
ha liU'Raniento veiulonimia- 
to polla viRiia Riiiliana. 
Anzi il r.nccolto avrebbe po¬ 
tuto essere ancora più co¬ 
spicuo se Fottimo arbitro 
roiiiuiin Arpaia non aves.se 
inspicRiibibnente niinullato 
nn Roal di Ueltrandi e se 
le ali azzurre ave.s.sero 
sfrntt.ito nioi’lio la facile 
vena del trio centrale. Mii 
In simili casi recriminare 
è fuori luoRo. La vittoria 
ha avuto ampie proporzio¬ 
ni, il risultato mal è stalo 
in discu.ssione. iio.ssuna al- 
tenuanlo possono Invocare 1 
Riuliatil, se non lo a.-reen- 
zo di Melloni, Curii c Lu- 
centini. che 11 ba costret¬ 
ti a una re.sa senza discre¬ 
zione. 11 Riiioco però mai 


si è elevato ad nn livello 
di buona tecnica. Solamen¬ 
te «lualche spunto indivi¬ 
duale, qualche manovra ben 
conReRuata, e i Roal. poi 
])iù nulla. 

Il Napoli lia inipiCRato 
minuti :i venire per la pi i - 
ma volta a cairn della re¬ 
te difesa da Soldan. Lo ba 
fatto con Jeppson, clic si 
imiiossessnva della palla a 
seRulto di una respinta af- 
fanno.s.i di McRRiolaro, 
avanzava, eludeva l'iisci- 
la di Snidali e deponeva 
nella reto iiicu.stodita. K' 
stato a questo punto che 
la 'rne.stina ha ceduto le 
armi e per il Napoli tutto 
ò diventato facile. 

Dopo un'incursione di 
Secchi In arca partenopea 
conclusasi con un passaRRio 
a Doiìro che tirava tra le 
braccia di Bugattl, il Napo¬ 
li per poco non raddoppia¬ 
va il vantageio ni JP. 
Jeppson dal limito dell'area, 
tirava ti reto con forza; re¬ 
spingeva fortunosamontc coi 
piedi Soldan e riprendeva 
ancora Jeppson. Nay, sulla 
linea di porla, rinviava c 
BelfrandI tornava in pos- 
sossn della palla. Purtrop- 


IL eOLOCNA BATTUTO Al «FtBB ARISii (Z-D) 

E' merito di Bernasconi 
In Vi ttorio della '*Sa mp,, 

Noulriilizzalo Pivatclli — IIìimiio st- 
giinUi Collii o Bnltlini (iiu rigore) 


i cannonieri della « A » 

17 RETI: Norilhal. Piva- 
Iclli: 13: Dettini; 13: Ru- 
smu.^scn; 12: ScliiafOno, Srl- 
mo'ison; 11: nacci, J. Han- 
son; 10: Rizzurri. VirKili. 
Vitali. Sorrcnsen; 9: Arma¬ 
no, Itrighrnti. Itronèc. Gal¬ 
li. LorcnzI. N'jcrs. Secchi. 
Conti, Ohianill: 8: Arce, Bo- 
niprrti. Bohtz. Burini. Bal¬ 
dini. Balmontr: 7: Bonafln. 
Manente, Marrani. Ronznn. 


S,\Ml*l)Oi:lA; l’in. Farina. Iler- 
nasront. Agn^tinrllf; Mari, Chiap- 
pin; Conti. Konziui. Tortili, Rosa, 
Daldlni. 

noi-OGNA: Ginrcrlll. Rota. 
Orerò, Glnvannlnl; Jenscn. Bai- 
lacci; PantaIrnnI. Plvatelll, Poz- 
zan. Garria. Crrvellali. 

Arbitro: Agnolln di llaa- 
sano del Grappa. 

Reti: nella ripresa Conti al 
21* r Baldini su rigore al 32*. 


GENOVA. 17. — La vitto¬ 
ria ottenuta al « Fcrrnri.s »> 
dalla Sampdoria col classico 
punteggio porla il nome del 
miglior gioc.-itore bluccrcbia- 
to: Bernasconi che, ripetuta- 
mente applaudito a scena a- 
pcrta. ba dapprima neutra¬ 
lizzato la punta di di.nmnnte 
delFattacco avversario. Piva 
telli. s((.«pingendo poi nll’at- 
tncco i suoi compagni con 
precisi allunghi e con una 
chiar.i visione del gioco. 

L.t Samn ha preso subito lo 
redini dell’incontro c, dopo 
.ive.-o chiuso in parità il pri- 
•no temp,'». nella ripresa si è 
install.ata nell.i metà campo 
•ivvers.ari.T intessondo magni 


I 


1-0 


Ai 

un 


"Cibali,, decide 
goal di Ghiandi 


CAT.AXI.\: Bordelli. Boniardi. 
Santxmarta. MaiUiic ru:. 

Fusco: Cattaneo. Manenti. Gtiian- 
di. llansen. optkofsKt. 

SPAL: Persico. Boldi II. Ferra- 
ro. l’oilieic; .sior.i . I»aj f<». Ol.- 
tieri, FennI, Costantini. Brocrini. 
De Vito. 

.XRBtTRO: signor Pieri di 

Trieste. 

RETI.: nel primo tempo al 21 
Ghiandi. 


CAT-AMA. 17 — Una par¬ 
tita ardente, combattuta, ti¬ 
rata d.%1 principio alia fine, 
quella orci a. ' C-ba!;" 

dal Catania c dalla Spai Al 
termine della contesa, i gio¬ 
catori spalimi sono usciti dai 
campo tristi e avviliti, perchè 
ia sconfìtta di oggi può signifi¬ 
care per essi la retrocessione 
senza scampo. Amarezza io 
campo spailino, ma volti lieti 
ia casa rossoarzurra, perchè 
la vittoria dì oggi permette al 
Catania di guardare con fidu¬ 
cia alla classifica e ali'avx'c- 
nire. 

La partita si è svolta sul bi¬ 
nario dcirequilibrio e della 
combattività. Primo tempo in 


{favore dr! Catani.x, che si è 
valso della buona classe di 
Fusco per dare ordine e con 
linuità alle m.anovrc di at¬ 
tacco Ln questo primo tempo, 
il Catani.a ha messo a segno 
la roto della vittoria con una 
prodezza di Ghiandi. a giusto 
eoron.tincnto di una superio- 
rit.à territoriale e di manovra 

M.ar.i-.ti, .a. ut a l.i pa.ì.-i da 
Bo-;.a^o.. Tha .'dlungata r- 
Giì'.azy-i . m.aro.-!to nerdarren- 
te oa Moria II rentrattac- 
.'o resro.T/zurro ha evitato con 
ir.a bdlj.^^inia finta Fir.terver.- 
:o di Monn. ha puntato verso 
'a rete di Pexcco ed ha insac¬ 
cato nonostante il rinvenuto 
Morm abroa tentato di fermar¬ 
lo filosamente. 

Il secondo tempo è stato di 
marca spallina Xumero.se so¬ 
no state le puntate a rete del¬ 
l'attacco ferrarese, ma una 
sola volta, verso la fine della 
oartita, gli attaccanti si sono 
resi pencoloci con Broccini. 
rhe ha colpito la traversa po¬ 
co pnma (tei fischio di chiu¬ 
sura. .Sarebbe stato il pareggio. 
Ed un pareggio non iiumCFi- 
tato. 


fiche m.nnovre. Il Bologna ha 
cercato 5in dall’inizio di .svin¬ 
colare il gioco di Pivatclli 
dalla ferrea guardia del ccn- 
tromedianu avversario ma 
senza succes.so. 

Il primo quarto d’ora ha 
visto le due squadre impe¬ 
gnate in veloci.ssime incursio¬ 
ni, Quasi allo scadere del pri¬ 
mo tempo sembrò clic la 
Samp dovesse infine passare 
in vantaggio, ma il Itologna 
.stretto nella sua arca riuscì 
a salvarsi. Nella ripresa i blu- 
cerchiati .si portavano dcci.<a- 
nientc .alFaltacco. 

Padroni assoluti del campo 
h.anno stretto d’assedio la por 
ta di Gtorcelli. che al 21' ca¬ 
pitolava. 

Un tiro te.so di Chinppin 
veniva respinto dalla traver¬ 
sa, Conti ora pronto a .«ffu- 
.«ciare in mezzo a due avver 
sari e di testa m.Tndava In 
palla in rote. Dopo 11 minuti 
il punteggio era raddoppiato 
da Baldini: l’ala sinistra en¬ 
trava in arca con la palla al 
piede e stretto da Greco o 
Giovannini cadeva od .Agno- 
lin accordav.T il rigore che 
lo ste.-:.<H> Baldini con un pre- 
cù'O tiro realizzava. La Samp¬ 
doria tcrniinav.a ci^si la g.ira 
incontr.astata dominatrice. 


pi) il tiro della iiuv/.’ahi ve¬ 
niva neiilralizzato da .Sol¬ 
dan. Il goal pero arrivava 
apiiena due niiimti dopo. 
Centro di Catelli i accol¬ 
to da Jeppson. i)a.-;.s.iRRio 
dello .svedi'so a Beltiaiull o 
tiro al volo dcH’e.v roma- 
iiisla che fulminava il Ri- 
Rantesco portici e veneto. 
La 'rriestiiia era come stoi- 
dita. A tramortirla dcllni- 
livaniente veniva al 3.T 11 
lei/o goal. Un pa.ssaRRìo di 
.Icpp.son era raccolto d.i 
l’o.slo che al volo sferrava 
un gran tiro; .Soldan anco¬ 
ra una volta dovev’i com¬ 
piere la triste operazione 
di t.ieeogHcre la efera in 
fondo al sacco. 

Nella fipre.sa la Triesti¬ 
na non ha dato .segni di mi- 
Rlioramento. Se c’è* stato 
.solo un altro goai è* perchè* 
gli azzurri si sono ritenu¬ 
ti paghi del i Lsultato e non 
hanno forzato l’andaltii a. 
Solamente Jeiipson e l’e- 
saola hanno tentalo ancora 
con caparbietà la via del 
goal, ma lo svcde.so non ci 
ù riuscito perchè* evidente¬ 
mente non è* neU.*? migliori 
coiidizioiii di fonila, niell¬ 
ile per Pesaola il goal è* 
un'impresa tremcndamcnlo 
difficile e complicata. 

Le migliori azioni da re¬ 
te si sono avute al fi’, quan¬ 
do Jeppson falliva il ber¬ 
saglio doix) che tutta la di¬ 
fesa trie.sthia era stata su¬ 
perata dalla palla arcuata 
che Posio gli aveva rimc.s- 
.so o al IG’ quando Beitran¬ 
di sp.irava aito da altret¬ 
tanto facile posizione. 

.‘M 3.5’ la più pericolosa 
aziono del ro.s.so-alabardati, 
l'unica. ;i vero dire, di tut¬ 
ta la partita. Ganzer inter¬ 
cettava un tiro di Grana¬ 
ta o si portava ad una ven¬ 
tina di metri, lmprovvi.sa- 
mcnto tirava a rete e la 
palla sbatteva proprio nel 
punto in cui la traversa si 
congiunge al palo. Racco¬ 
glieva Dorigo e Bugatti ora 
chiamato ad una difficile 
deviazione in angolo. 

Al 38’ il quarto ed ul¬ 
timo goal. Lo realizzava 
Posio. superando con cla.s- 
-sica manovra un avversa¬ 
rio c facendo passare la 
palla sulla te.sta di Soldan. 
Un minuto dopo realizzava 
ancoin Beitrandi ma Arp.nia 
.annullav.T inspiccabilmenle. 
concedendo una punizione 
dal limite a Favore degli 
azzurri. Poche battute an¬ 
cora (c Toso e Beitrandi ve¬ 
nuti a collisione dovevano 
ricorrere alle cure del mas¬ 
saggiatore). quindi la fino 

I migliori in campo sono 
stati Posio e Vincy per il 
Napoli; Nay, Ganzer c Sec¬ 
chi per la Trie.stina. 
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gul.m*. l'ila che iivcv.i i)ii;*'-i la 
iinpiiiiita (icll.i lidi > diipo 1, 
l’i.i'i lioin.ii.d 1- 

Nel .‘.ecuiido leiiipn la .Jii- 
veiiUis ha iiiiRliinalo i- Ji fm. 
f. in ciiiiipn si sono lievemeii- 
liaregRldle, inii rini/iativii 
eia .sentpio jii fiiuhiiil, applau' 
(liti, .spoiso, a .s(eiia apei ta 
Es.si riuscivano a seenaie il 
lori» noal ma i ontinuiis ano poi 
I : citipare oci'.imoiiì d’oio con 
lo .sceiitiato Ikltitii. c icslava- 
iio iiichtodnti al pareRRì.». Ad 
ogni modo l’tldincs», i»;, con- 
fei filato ORRl di i-s. eie la pin 
bella .'»|ii:i(i*'a del caiiipionalo. 
la più th'Riia di venir dopo d 
Mil.in. Fa ain.aie di nuovo il 
calcio, fa litoi Ilare l;i voc.l;.» 
(Il vedei delle partite, an» he 
•e d biiiieo può «lii.si pi dii.i- 
ii'cnte concluso 

.SI è coinini i.ito liii dal via 
al aiiiiiiiiare il <piili(etlo d'.d- 
lacco delle -/chudte, guiil.ite d.i 
Selnin.‘-.''On. il yiù elasviio e il 
Olii i;iil//anlc*. coadiuvato d.d- 
l inf.itic.ibil,, Mene'‘otli Al V 
Of)|)e/.''o loccav.l n**ltanielde. 
i.'i ai'ea. i| pallone ton h- ni.i- 
ni, ma .loiini fai'cva epici R<'di 
classili dcRli in luti 1 v he, ‘ha- 
glialido. voRtion l.i'-<‘i,ic cieileu> 
(he la cocfi ha por.» inipoitan- 
/.I. All'II' iMeiiei'olti. il -.in- 
clusiont* ili una ..(>rie di liiiii- 
golazioiii, spiitavii basso ma --i 
vedev.i rimandale p»-i due 
volte foi tuiio.*-'aineiile‘. di riin- 
bidzo, il pidlotie d.i Rambe av- 
ver*-itrio. Al U>' dr-c<'*.i lapida 
di (’il'.lt.ldo elle ;,i beve* Felril- 
rio, poi aurora siipern Feriii- 
rio. pei per miii lerya volta 
pjiss., F«*i laido liloriiante, id- 
liiiiRii a AI<*iieRot<i. (piesti a 
Selino.s.'-on, e «iiicsti ancoiii a 
C'a.sliddo; il lii,» >-il)il.i aH'ili. 
ciucio dei pali 

Al 10 ' Cjispddo liiiver'-:! •* il 
palloiK* Scivola lungo il h*;;no 
.siiperioia*; .st;i p<‘r •‘iifriiie id- 
l’iiiccovio ilei p;di oppo.sti. ini» 
Aiig<*liiil, con 1111 coloo (li 11‘iii. 
glielo impedisce. Al 20 ’ La For- 
i;iii CI ossa dall'ala e po.sa il 
pnltoiie .siilln lesta di r;islal. 
do, ma Angelini di iiiiovn i ie- 
.se(* a .altantoniiie l.-i miii:icei;i 
Poi «'* Seinio.sson ebe. al cen¬ 
tro. lavora stretto, fmlniido. 
nvaiizatido, iiuindi. all’linprov- 
vi.s'o. pas.sn all'indietro a Met- 
liili e onesti foip. il),, 

nr.-ci.sfc fuori 

La Jiive attiiccii dì contro¬ 
piede, molto orniffafa, ma 
('olp<icrio le riu.'clrehbe al 23'. 
con Boniperfi lanciato p.illa al 
piede, solo, se Romano non 
’iseì:.'!e audaceineiite ;i v';il:iilg:i 
buttandogli.si .sul piedi. 

Poi. improvviM) e imnu'rita- 
to. il goal juventino Fallo di 
Sniderò su Mucciiii'lH, sul limi¬ 
te deU’area Tira Broii»)e. 
Proe.st e.see «lai griiopo con la 
te.st.a. colpisce il pallone col 
cucuzzolo e lo mette dentro ad 
un metro. La bolla è* a fri'ddo. 
m.a l'Uditnve non si abbatte., 
Insiste ancora. In.sdsterà per 
tutto il secondo fenipo. ma tr<*-l 
vera in Dettini il .sta* punto; 
debole. 

Gli ospiti riescono .1 par(*g- 
Ciare .>a»lf«nto ni 12’ della ri- 
pre.s.'i. Mogli a Menogotti, <pie- 
st: a Bellini che que.sla volta 
(la primo) invece di tirare, 
passa ancora in avanti ,a Sel-j 
inossam elie .se.attn .Angelini 
tento l’uscita e St'liiio.^oii lo 
procede luettoiido in rete: un.i 
nzioiie in linea retta ver.so il 
portiere avversario. Sul par» ’ i 
Udinese insiste con traversoiii 
he trovano i dffeii.'Ori avver¬ 
sari spiaz/.'it; e Bettiai «scentn- 
fissiino nel tiro (ìiinle. Inutile 
elencare la seria nera del po¬ 
vero eentro-.attacco. La ste.ieoi 


1 -O 


(hi* il To:iiio abbia tulot- 
tato il catcìmccio « classi¬ 
co » col battitore libero alle 
Sp.llle dello sfopper {Ì!OS’;o. 
I’iotì tii,M e U.a iiniito (la 
tlov.it.-r.f c<i 1 ( i))i^tlir.e. Si 
e f.di.Ilo pillilo t<i (il mi 
c.inibi.aiiicfib) (ti lumie: ( 
*^iille ntigla* dei 'tauMbiii 
fra I o'.lali Molli .1 .io • vrd. 
j'ev.i :<• noi mali lim/iotii di 
in<'’/'al:i .arreli.ala, ^osteiui. 
lo (I 1 S-'id imeiitl 111. B.e ei 
ei.i iM il ( ent'-diai . o, 

.sia PII e .1 >m peneri, >>. eil 
aveva al ■'Mo fianco im 
B ditz liti Berlolitni, :nn- 
hediu- vag.tdi ;,!:a e.:c.i 
(iell.i p.d’.i biinii.i. 

1,0 straiioz/e, l.ittavia, 
hanii'i finito co! c'iif< iid'Mi' 
’<> idee .1 tutta l.i -(p.iaiha, 
(axniee'.t l.i dile.i. ein* nel¬ 
la prima me/./'oia i|i gmeo 
a» (ebbe pdtuto aveie al 
PII .■.e.p Ile o qii.itt.o M'ti 
. 1 ' gii iiltaecanti gialPeos.i 

Pili lo -e'i» ^tat| (iiK"'! pi*... 

*- 11)11 1 ; ■ lii 1 ! 1 (he • r >n, 1 ! 

P im.i R.i.il -e lo (• in.in;;;.ilo 
Con 1,1 ni.i ,^pn.i d' .involtili .1 
(’.u elle h.i '.ilhtii 

.-''‘P ;i (file p.i.si il ili,I pii; ta 



l’aiulcllitil. Iieii controllato 
dal fililo cciitroallacro (Sra- 
va. Don ha reso come al so¬ 
lilo. Il suo goal ha ilalo iierò 
la vittoria alla Roma un t’ 
prima dir lo parUl.t finisse 


dopo che un travor.^onc tx'i'- 
fetlo di Galli lo ,'ivova mc.s- 
.Hi nelle migliori condizioni 
t)v'r mtrare con la palla in 
rete. II .seccijdo. (piattro 
inifiilli dopo, lo ha fallito 
|H’r nn soffio Pandoilìiii che, 
domi aver superato Bearzot. 
ha toL-eato eon l’esteino f)el 
p ede. v,,;p d;,v.inti a Lovnli. 
maiul.uuio l.i pan.i a lato. 
II lerzp L'i'.i! è* --tato mari- 
calo al 17’. -einpre da C'.i- 
v.ir..'ii:i, I.! cui iUcil.it.i ...i 
(' di-rper-.i ''Ili m>'!i di cn;- 
va p.i.-.iTido -op-a ’.a tra- 
ver.s.i (ieì mniier** 2 ::in.it.i, 
Del qiiaito episodio del ge¬ 
nere ì* ^tato infine pn>tnR<>- 
n.'ta. 23’. il cent: attacce 


Galli, il quale non ha saputo 
trar'e profitto da un errore 
di G!o.s:>o impappinando.si 
(■nim* un fanciullo d.ivanti 
a qui'! formidabili* spihm- 
gnin* <ii Liv.di. 

In tutto qut‘'to jx'iiotlo 
(.-’i.mu) Rivinti, come .si è 
:il 23’ dv'l pillilo t<'in- 
po). l’:itt.icco lorine-<> non 
li.i fattn .su.i una inilla. men- 
( <* la Roma si è* distesa al- 
l'.itl.’iccn mannvr.indo .l'gil- 
nienle, fillrandn ljeiu--s.ino 
ecn Gaiii, a -no :irio jK'r- 
felto Con uno 'stopix*:' come 
(ii'o-.so. ottimo colpitore 
ma m-ufliciente, come .sein- 
pi»*. nel co'.iddetto gioci) di 
.aiitu -.pn. Galli, ciu* ha lien 
(liieltd l’attacco dal ptmei- 
pio alla line, li.i o’.'clies'ra- 
lii Coll ';ipien/a qua^i tutte 
le iii.moVK* RÌallo;o-..-e, va¬ 
lendosi del vigore di C’.i- 
v.i/./.uti, deira.suita cl.i-a* 
di tìhiRgia V* .'.uppìendo, 
enn l’o: g.ini/./.a/mne delle 
t:;ime veloci, a uii l’.imlol- 
lini Ik’ii vonti'oll.'ilo d.i Cì:a- 
v.i. In (iiie^tn pei lodo, .su- 
pi ' .ilnli-'im 1 ('* app.ii '.i l.i 
dife-a tor.ne'e. che tutl.i- 
\ 1 . 1 , p.i^-ata 1.1 l)u:i.i--ca più 
infili,I, ha s.ijmin ripren¬ 
de:-i e b.itte' -i bene pe;- il 
;r''!o della g.n . 1 . 

(■)>ine ili .^olllp .ice.ide. i 
ti’i pili p<‘iu'olo'i del pri¬ 
mo tempo partivano d.d 
giocatola che avevam» .sU- 
bito 1.1 piessione coNtanle 
degli avversari. Fu Mor.i, 
co I. a dovt'i'i piodiirre 
pi ima ('2.")') m una bloc¬ 
cata lino rtnpiX) dillieile svi 
.svento!.I di Ih'itoloin «* 
quindi {J.à') su una ini- 
pie.ssionante slaiigata .a 
inez./.i altezza di Moltrasio, 
par.ila in volo vicino al 
palo. 

Nel .secondo temixi, le 
cose non (‘ambiarono gran 
che. La Roma si piortiisr-e 
in prevalenza all’.ittacco, 
con la cliiara intenzione di 
■slondare a tutti : co^ti. Ma 
anelie il Torino, che gio¬ 
cava nel coniple.ssn mollo 
male, rese più guardinga 
la dife.sa e I/ovati sfoderi) 
parato in tutti gli .stili, ren¬ 
dendo vani, lino a un mi¬ 
nuto dalla line, gli assalii 
.veementi della .squacira ro¬ 
manista. 

.Al 2* della ripre.sa, il 
guardiano torinese respìn¬ 
se di pugno una violenta 
.stangala di Cav.azzutl. Sen¬ 
timenti 111 aveva appena 
fallilo una ottima occasio¬ 
ne .su discesa lenta in con¬ 
tropiede dell’attacco graiin- 
ta, che Locati dovette di 
nuovo intervenire <li pu¬ 
gno. jilMB’. su un tiro da 
fuori area di Bortnlelto. in 
uue.sti orimi minuti, tutta¬ 
via, il Torino riuscì a por- 
tar.si spesso verso Farea ro¬ 
manista. Moro dovette dap¬ 
prima .salvarsi in angolo su 
un tiro dì Bacci .scagliato 
d.i Vinti metri (e fu imi- 
; it‘) subito domi da Levati 
die mandi’) sopra la tra¬ 
vet'.-n un tiro di Bortolct- 
to): nir’ndi. fu ancora Mo¬ 
lo all’opcrn su una perìco- 
le.-a girata di testa di Buhtz. 

Fa.si alterne, come si ve¬ 
de. ma n'ri troppo. La Ro¬ 
ma. ben .so.stenuta da Bor- 


toletto, premev.i con mag¬ 
giore continuità e final¬ 
mente gli attaccanti tira¬ 
vano in ixirt.i (l.ilie po-.i/io- 
ni piu (iivi'i'e. Ma s|.,*.so 
l’az.ioiH* .SI r.illintav .1 ed al¬ 
lora era il Torino ad .ip- 
prolittarne per piazz.iie l.i 
botta a sorpie-..). .\1 lil’, 
per o-empio, la Roma .si 
vide annullare vn goal sa 
calcio (l’angolo laccollo d.i 
Bolloletto p«" pìeia'd-lite 
carica di Cì.iHi sii Gio-.'-o, 
du* iit.n ei.i potuto inh'i- 
v<*nito .sUl ero.s di Ghig- 
gia. Ma I gran.ita .-eimeio 
c.’earsi due minuti dopa 
pecliiin l’occas.one per an¬ 
dare in Vantaggio con uno 
scambio Marci - .Sentimenti 
III. inalamrnt<* sciupato dal 
tcde.sco Buiit/. 

D.i (pici inom(‘nto, jl 'l'o. 
r'no comincici a sbaiid.ne. 
Molto (llp{*^e d.ill’.ncidenb; 
occ()r.,o a Gto.s-o al 23’ die 
si scontri) cori l’.mdolliiii e 
dovette Uici’e d.d c.impo, 
senza più rientr.ii vi, (on la 
f';ittu:,l del M*t’o n;e-,i'e. 
M.i pai'ecdiio di|)ese dalla 
!’iiiuiu'!.i SI .t*'matie:i ad al- 
taccare die costrin »* i (ii- 
leiisin'i a un I ivmo m.i* * ;i 
(•!.mt«*. Gli scontri fra i 
g'ocatori. ■;:.■( atlim.iti nel 
piinio tempo, .-.enz.) die 
l'.n'bitro Clii.irn.i.ch(*ni . 11 - 
terveni..-.e etili decisji ip*, si 
l(*ce:o pi(i fioipienti e cat¬ 
tivi. Era m»’V’it.il)iIt* ili** 
dov•e^•(• ;ii c.id**:*- con un.i 
squadra ass(*rr:igliata nella 
propri.! area a i-il):ittr':-e a 
casaccio t> fumi (1**1 t**i re¬ 
no (li gi*ieo ogni p.dla di** 
(■,apifas,-(* a tiro. 

Ma Lov.di continui') a f.ir 
miracoli. -‘\1 28’ rie** vette 
gli applaii.si pili caldi d(*! 
pubblico p<*r due pinate 
compiute nel giio di podii 
.scei'iidi su due sventole mi¬ 
cidiali di l’andi'lfìni e Giu¬ 


liano. Poi. fu aiutato dall.i 
sorte al 31’. quando Ven¬ 
turi toccò di piatto* verso 
la rete t* si vide deviale 
la palla In angolo da un 
difensoie dopo una bellis¬ 
sima di.'Ce.sa dì Gltiggia. I 
difen.sori torinesi pre.-ero 
il resping«*re come potero¬ 
no. Al 37’ Grava .si salvò 
anche con le mani, m p.*-- 
na ;n<*.i, da una girata . 10 - 
tent:( di Cavazzuti e 1 to- 
manisti elii*'ser<i iiiv.-mo il 
ri;;o!e. .A du** m miti d.il- 
!a line. Galli !u .ittt'ii.itn 
in ;r<*;i ment'e l'ia in Inm- 
ni 'po^w.ene di ino. l’<>i 
v'<*nne il goal. (* 1 torinesi 
du* si ciano dif(*‘ii Con 
grand** v igor**. .and.ir* rm 
n*‘gli ì'og’'.itoi Ili.iledii on¬ 
do 1 a sfortuna. 

In i«*a!tà, li Rotna ha 
mt*:it.ito 1.1 vitto: 1 . 1 . sia 1 * 0 - 
i<* co! in.nimo .se.n'to. .M.ig- 
giote i* .stata la sua n;<*-en 
.'.'1 iiirattaeco, miglìoie it 
.suo gioco, più fieciuenti i 
li'.d ;i rete. La dife-a g!,!!. 
]oros:;i. elle .sclrerav.i 1 ’ 
'''nir.'iv’a* F.’iani. ni>n *' 
sembrai.I molto sicuia, ma 
«'ffcaca* ** n--ult,ito il gim.i 
del’.i m**d)ana, sopi'attulto 
di Bo! to’.<-lto. intelligenti* *• 
tn'onto. .'U'inpie. 11 io|).nlo 
.sini-li'o d**iralt.icc(i **r.i 
stato ( mn*>vato <'<>n Vontu- 
11 (' t'av.i/.’UtI (f’aiier pie- 
f**n ■(■** s-.iiipre far gioca.’'*' 
V*ntu:i acc.mto .1 (’ava/- 
zuti e f!*;inca!n**nt(* non eì 
snie-upan o i! lu'rdu'*). l.a 
ni<*//-’a!a .'-oiii.iiista non ci 
i* ‘•*mi):'ata in :;:'an foiii* 1 , 
rrontr** il rav.-izz.uli ala, 1 
nU!-<* Inori rno'o. ti.i <la’o 
f'indo a t.iti** lo .sue ein'*'. 
gie. ;inche cmnna'th mio 
ntunero-.i **iidci. Galli è* 
. tato .si 11 /,a dubbio il '11 
gliore della mima !m<*a «* 
lor^e ilell’mleia sini.idia. 

C'iftiv'o Fa rbdraggio di 
G*' ;'nas(-h<*l!i, die ha 1:.- 
"ci.ito in'imniti* tr.’ppr* ‘-ro’'- 
r*‘tti*/./i* i* che h.i errato **>, 
venie nella v.'diitaz.mnc dei 
falli. 


Hovara-Miian 1-1 


iiicniru Uuiloii t**iitu(ii min (11- 
,peiiUa i|li*»m<> nini .alili iisellii 
K..I galli la Ui; iii.i KJ'Ulj.iil uo¬ 
vi. n un'ilo ili .sla;R.iiir;o. niiiii- 
c.iiitlo 11 h.:i-sii};!io ili a meno un 
palo *11 !ni*lrl, incri’ipt-ll**! 

I,a rete inancnUi *’iii I » .sriii- 
llUu elle .iceeiulovii la purllla di 
un fvioco purlioi>l)o b:t*.e. Kvl- 
dcnlcinoiUe oggi le iiolverl crii 
no biigiiulc. Il Mitun .sutlo «lan 
CIO licito .scampalo peritolo, .sì 
buttava i:iimc(liatiiiiu*iite atl’al- 
tacc»; (la Lledhol partiva un 
tuiiRo c Indovln.ito lancio a Nor- 
«tiihl che, t*on una prontezza 
mal Ulmo-strata fino allora, al 
iunRiivn Indietro alfuccorrcntc 
S(H*ren.sen. T,'ula destra. In corsa 
.scoccuv.i un Uro ut lutinlcotone 
e(; orghi non aveva neiipiire 11 
temi)*» di roin]jren<|*'rt! ipiet chi* 
era .sncri*s-so. La nvutUa schiera 
di rtiqxi-sslotiatl rossoneri pris***!)- 
to sugli .siiulti andava In deli 
ito; Unulm(*nte la niitcchinn da 
goal .si era nies.sa in movimento! 
K.ra un’lP.ttstot'c che doveva du¬ 
rare i)orhl niinutf. 

Il Novara infatti, clic fin «latto 
Inizio non -si era !>‘*r mula jircoc- 
elipato (iella sui>erloriti\ *• <l.il!n 
fama dclfavvcrsnrio e aicva ri¬ 
nuncialo al catena*ciò (arma 
.al'l’iiflle contro i;'! squadroni di 


folla jtivenfin.a f.a ogni vol’a 


Pro Patria-Lazio 2-0 


un ., hno!Uinghis.sinio di istin-- 
Mva *l**hisionr * 

■Al 27' Zorzi e Prae.st saiia;],-» 
.assi,.;nc su un p.allone allo ** 
in\*'<-*• ,li ei’iitr.arto si 'binilo un i 
grand*' .. eapordofa - 

.•\1 29’ Ca.'.taldo. palla al j>:o- 
dc, cntr« in area, <*i appri'.st.i a 
tìr.arc. ma è atterrofv» da Ma¬ 
nente .Tonni dice di no: niente 
rigori* .A! .l.V Forgi.! ■=vr*n.f*\ 
pa.ssa a mozza altezza fortis-imo 
a Bottini che, quasi già in rote 
COTI la paFa. ric.-ce u .spedir! i 
•^opr.! I.i travor.s.a. 


La Juventus in Belgio 
ii 4 maggio 

LIEGI. 17 — IH maggio p v. 
.sar.à in questa città, per un in¬ 
contri) con lo Standard Club 
I.iegci'jse, fa squadra italian.i 
della Juventu.s 


Campionato portoghese 


I-ISBON.A. 1", — Ecos) I riml- 
tat: delle odierne rartite dei 
«campionato portoghese di calcio: 

BmSca-Acadetma 7-3: Belencn- 
ses-Bra^a 3-2; SportinR-CovjIha 
4-0; X-Gotmaraes 1-0; Sctuha’.- 
Luctano 0-0; Barrc.rcnse-Boa\';- 
sta 1-0. 

In testa al'a r!ass:fìea è il Be- 
lenenses. con SS punti. seKu'to' 
dal Ber.fieo con 37 c dallo Spor¬ 
timi. con 36. 


r\A P.AnTfT.A SCf.ALIiA K AOIO.SA 

Genoa-fnfer f-O! 


.stir.inui tJi Srntimriiti r rii Sa.’i.’ii si pns- 
.smm tU/lhirc moiii.scofc; i due laterali, 
l'iir «-.sv.-iif/i» imjii’fjiMiti in un /afico.so la- 
rnro di ronnra, hanno trova’o il tempo 
j>er spvdtri’ ir; aranti un bel numero di 
piiilniii *• .i! tratti.ra sempre di pnllouctfi 
<iindi:ii.:;i, .smistati con eoijnizione di causa. 
.Tfn fnnfn .'nrnro non hn dato ntriiii fniffo 
— np.nmifn jier la nìiHità deyli attaccanti. 
Fo'-c .s'i })ii(> ii.ssnlicre Lo/<jrcii. ma non 
si possono assol’'ere oli altri, sopratiilio 
llansen *• P’stace'ni. 

L'un Lnz’o, insomn n. cJi>’ ha dmo Fim- 
j)rr.'j';i*)iic di voletsi prendere lina dome- 
nini di vacanza. E' però dorern.io aggiiin- 
gerc che i giocatori che noi; abbiamo fin 
iji.i cifni'o .si .''.ano comporinti oitorcvoì- 
-,nenie. .■\lìud;ui::o a G-'or.aii’iini. Antonazzi 
c Di \'«'ro!! Per in veri::], nel .r.iinic nr.cìic 
;? '■«•j'.arfo iliieim'uo hn per.<o la testa, ma 
orrin; non i’'«’rn )';ù niente da fare. Dojki 
la .seconda rete, infortì, in portìta crn 
omini nelle numi dcl.'u Pro Fotrin r i di¬ 
ti rista ì’innpero'ntà degli attaccanti, 

fiani o nbbonrìot'aro la propria area spin¬ 
ger ir.sì in ararti Da qui i eontropiedi dei 


.4’l l. I 

Ivi > 


, COÌÌ 


so’o Zibei’i u fronteggiare 


I.EG.X r.IOV.AXIl.E 

Ostiamare-Nova Vis 2*0 


INTER: Cbrzzl. Vinren/I. B-r- 
nardin. Giaromazri; Bnnifari. Xe- 
cti; Armane. Marza, buirii. l'a-. 
aarin. Sk<i;liind. 

GENOA: Fran/O'i. rardoni. 

Carlini. Berrattini; I,arsen. Ema¬ 
il; Frlrii. Pislrin, Corso, iialiron- 
le. Carapellese. 

.X r b 11 r o : XforiconI di Roma. 

Rete; nel primo tempo Dal- 
rnonte al 


OSTLXM.ARE: Cuui«.':i..); Br.a- 
chetti. Vit-xtr; Montacr.o'.i. La- 
bi'ra: . Costantini; ZiCOani, B.a- 
giocch:. C.'illcJ.ari, Oraz:, Di 
Leila 

Reti: Sc'Ah ripresa al 12’ -vi 
al 22' Z-g/tani. 

‘.A Bertiiecioli) — Un sag¬ 
gio d: bel gioco hanno egerto 
len i ijiorton.Siimi fitteli del- 
rOsnimare ci propri affeziona¬ 
ti fosterr.tori, mettendo k O t 
ragazzi della ò'ora Via con uia 
doppietta del braco ed intra¬ 
prendente Zignani. In tal mo¬ 
do VOstiomare ha chiuso in 
bellezza il campionato ragazzi 
di Lega. Giovanile, 


MILANO. 17 — U.a.a p.irtit.» 
■:e:,i;b.a c :e,i;*s5.a quell.a dispu- 
l'ig; tr.ì ro>=ob’.ù c ncro- 
jzzu.-r.- h.ar.r.o vinto gl; o-p.ti, 
che ^'^no st.ìti un jx»’ meno 
colpe*, «ni degl. .ai.vagoni.'''.;, 
Franzo?! h.i stodcz.OtO qualche 
intervento che h.a provoe.al.-* 
gli ur.icj arr'-3U?i do’l.i g:.->'n.a- 
t.'«; Beccattmi, L.arsen. Emoh c 
Frizzi h.anno tenuto tl toro po¬ 
sto con «'affic.cr.te pro.'tigio. 
mentre Dalmonte ha avuto il 
merito ni scgn.a’-e l'unica r'''c 
.lell.a vittori.a. Fra i ncro-;.z- 
zurr. il migliore è str.to Mazza 
c'ne è prevìigato. m.i irrv.aro. 
per fatti i 90' di .gioco. 

I Rc'io.ini creano l.a prima oc¬ 
casione da reto al IO' e Ghezzi 
.'ìevo e.sibirsi in im'.ardua u*^.- 
;a: «eì minuti dopo l'arbitro 
nn nulla una rete di Corso per 
fuori g.f*co d; Carapellc.oe. .Al 
21’ Franzosi inaugurata la ba-i 


rie .ielle l*. .le p.iraio re-jì-- 
gon.i • :•! tug.v una stafnla:;» di 
a D.olrr.et.;-'. .marca;*) .al ce.-*.;: ) 
Boaif.ar:. .A! 39' Pistrin .allunt.i 
d**i.'.->re,i T-.croazzurr.a: ;l m.-r- 
rOsini.-iTO i vc.a di lirst*.', s'v;- 
i')*)c ar Ghezz , e .nsar*:.ì «; i 
-■nistr»), 

Nelia r;prcs.* Flr.ter cerca di 
organ.zzare una roar;one. ma 
al 7’ e .".1 IO’ due grand: p.ar.a- 
tc di Franroii «u aUre;t„a!i 
tiri «TI Xj iz.-.a. fru.'gr.an) i: 
tenia:.vo rnggi'.in.core :1 pa- 
Teggi.' r aeroazzurri ron'.ir.-.i-;- 
n.) a p-, mere m.a i gC''.«)ve-.; 
tann,' - muro, cav.anti a 7.:r.- 
zo.>i «' la fi-.e 1: irov.a \ 4 '.e.'**ri 


I 


r.i! 


l.'ii . l'ìitio e uppar.cn .otOitn morimrn- 
/ busiocchi sono partiti in quarta 


6!i argentini de! Fluminense! 
giocheranno a Firenze 

RIO DB JANEIRO. 17. — Il 
Foo:b.alI Club Fluminense ha 
chiesto al Comitato Olimpico 
Brasiliano fi Bulla-osta per un 
Ciro in Europa che sarà svoltoI 
dal 20 ma.ggio al 30 giugno. j 
Il Flumincn.^c dovrebbe di¬ 
sputare una jerìe di cinque par¬ 
tito in Turchi.a. una in Svizze¬ 
ra (a Zurigo) cd una in Italia 
(a Firenze. 


en.-tringendo Gioriiiin;i'; e Sn.s.si o snira- 
tiwgi toriitnod. Zi'oetn entrava in scena 
ai -f SII un tiro di testa dell'insidioso Ca- 
riuioì*: ìh); si fact'rn etra ia Eazio ceoi 
un tiro li: Burini che Oiiint.i jiorarn in 
g.ir.oecìiio. .1? 10’ era Cerconi a staffilare 
da '.or.iaro. aldiririur,! dr una quarantina 
di "jetri: naturalmente i! j'alìonr venirn 
neutralizzato fncilmenro da Zibetti. Al- 
e-.n.’ r. r.novre dei Iian.aìi chr sfuriano al 
7 :')”;«');ro dee,s;i'o r poi luiscltia Juribot,da 
re: p~e<si di Ziheti:. ri pr!>i o tiro e *;i 
Ccing'oli. ’ >,7 non .'..■e. e'fe niente. *J sc- 
ero'do di iiojl'.i g (ni, ri), il terzo ancora 
ei llrfhno «- szovolto Zibelf* .'nrebbe bat- 
l’i'o s*'. s"lln linea e'elln jvrrn. rr-n ri 
jT*.*',' Dì V« r.rij p*oi*r() o d'V.are in angolo. 

di', ftnn.'i n si fr Tioinr*’ j,, r Ini 
i'r,)..u votlg con uno bella girata di testa 
.*711 pun’:i<)n*-* b(;tn,;a da Sentimenti: hello 
il tiro e beilo il tuffo «i' Oidcni che ,s: 
allunga su'la de.sfrn e nrirralizza. l’n 
ininuf*) dopo, il pnnio goal e.cila Pro Pa¬ 
trio Cosi: un a'iungo di Ceccoui taglia 
fuori Gioronnin* e t ic'fe Ifoflir.q a tu 
per tu con Zibetti, il tiro del centraranri 
busfocco viene respinto ir qualche modo 
d.al j)*)T;i*’re. In i-nlln bari a nuoromenle a 
Hofiing che, da un paio di metri, non ha 
dif.fico'tà a spedirla In rete. 

Per dicci minuii buoni Io Lazio é co- 


streiia a difendersi. Il nostr.i tacfHiiio rc- 
yistra una legnata di Daiiova deviata in 
angolo da Zibetti t* «nn facile occasione 
sciupata da Bnrsaiit che cincischia in area 
*’ perde il tiro da posizinne favorevole. 

-Si firricn co.si al fallo di Orzati su 
llaiiscti che provoca il rigore in favore 
della f.ozio Su punizione bnfiutn dn Bu¬ 
rini. il mediano destro dei bustocchi af¬ 
ferra Per In mngtin l'nttnccnntc sredese 
r gli impedisce di colpire di testa il pal¬ 
lone. Rigore sacrosanto, anche se il pub¬ 
blico si dimostra di tutt'altro parere. E' 
Sassi che batte la massima punizione, ma 
il tiro è poco angolato e Oldani. tuffan¬ 
dosi in anticipo sulla sinistra, riesce a 
respingere il pallone. Oldani .si è ino.sso 
prima del tempo e il tiro dorrebbe es.^ere 
ripetuto, inn Forbifro. for.se iiifiniorifo 
dalle vivaci proteste dei tifosi, taccia 
correre. 

Dopo questo episodio l'incontro di¬ 
verta burrascoso Vengono ammoniti Da- 
Tiorn c Sentimeiìti c. prima del ripo-^o. 
Cecenni prende la strada degli spogliatoi. 
Cn.si nella ripresa la Pro Pat’-ia .si pre¬ 
senta in dieci, ton quanto attaccanti e 
con Borsavi al ; e.-lo di Cccconi. Si pensa 
che la Lazio —.esca a pareggiare, ma ecco 
che i ìncnli oui:icrrnno i! nnfacgio pro¬ 
prio mentre i bianco-azzurri .srnuno pre.r- 
sando .corro la porta di Oldani. Siamo *:.’ 
13’ e. .su rimando di Fossati, la pnlla ff- 
ni.cce a Hofhng. libcris.cir..o. Mentre Zi¬ 
betti si fa incentro all'avversario, llofUng 
dà la palla a Bcnclìi: anche la giovane a'a 
sinistra della Pro Patria non e controllata 
per cui non ha nessuna diff-cnlzà ad cc- 
co*uj)na».are la palla nella ftorta sguarnita. 
L'arbitro è piTÒ incerto n,'l concedere il 
goal, ha ci-'.c qualche riu.abìn s'i'l.a p 
zinne di Bcnt-'ì.i (fuori gioco'’') cd inter- 
pc,.a .. .s,"(ìs,a,:i Ci*. Q i«'st'u'*’''.o Tiiirn*'* 
vali.ìo ri goal *• Canrpa indica il centro 
cz" po: ha eonccs.io la re’e. Strano rodo 
d: egire, ,J-refc. o.zgi Caiiepz accor¬ 

dava 'r innt.r'-ua ffnucia ai gua’'.hnnr.ce. 
L' .a:",. ;7;rerp,-:!nr: almeno tira deciìia 
di volt-- 

7 

II 

che 

ur>.'i di .scorrettezze da non credere. 

Calci c cnlcinr.i a vicenda, c anche qual- 
co.s altro. A! H' Sassi paga per tutti c rag¬ 
giunge Cccconi negli spogliatoi. .Anche la 
folla è eccitata. Cosa cedono i nostri oc¬ 
chiò Vua signora f.'j che cerca di rird- 
menarc un altro tifoso. Con alcune scor¬ 
ribande dei bustocchi in area laziale e 
un bel tiro di tosta di Haii.'Cj;. parato 
bene dal bravo c promettente Oldani, .si 
arriva alla fine. 


a yirt ta. praticamente, c junita qui. 
resto non è da raccontare, anche pcr- 
i C’ocatort si sono Inscinti ntidare in 


rango), ji.irv** coliiiu* *Ui ir\* 
'(• i"..i <■;* ttiic.i. Kl 1 nicii» lic/i'- 
rai.inieiiio ni*, attai<’o. uetoa.iui- 
Riia;,, iiat *■.itilo incitanii iito i!( l- 
l.j lotta -Viicora .\n (*, .scim-ia’.o 
ili ( iiinlio iKUlo-S'alite iircU'i »*"'0 
l;Ui*ii->l dolori al talloni* dc.tio, 
it*.'Và v;ou vvu do*-,ito i7as.-..iV’,v.ii> 
l.Uf-’fjall In jii'ai/K'ni* favi’ie-.o.f. 
l-d .svfiiesL* (U*..UI**ro ’'0 di fur‘-l 
I)**nloimie la « gidle » di lincili 
minuti |>rlin.i. replicò eon un ti¬ 
ro iuirtetlo ji*‘r iioVen.-ii ed eu*- 
cu/'ioni*: IJultoii dotetto volino 
jHT riuscir** li deviare con lo tin- 
Rtiio li l/utldi* In corner. Un ti¬ 
ro e villa tianita di gran clii.sso. 

Mentre l'urea iiiulavii aiiollun. 
(Ic.si di iionniil come un trani 
notte ore di punta Arce, ictnnio 
temine. /oi)!>li ando, .so ne anda¬ 
va a battere II tiro dnii.a ban¬ 
dierina. Il « iiarauuiu’.to » collo- 
cava con cura t.a si era. prendeva 
una rincorsa cortl->Mma c cat- 
el'iva. Un tiro i>let)<> ii'i*!fetto. 
che con una .‘traila jjarnbo:,» 
tni:annalr!( e .indava n rimbnt- 
.'.are a un ii ctrn «lai palo iie-stio 
'*l Buffon Da! !': iiv l('lli-> di iio- 
mini .‘.lineava < omp una s.ae'ta il 
mlmt-cnlo f'olomiii che effettu.i- 
va Una me//;» rovi'-ctaria; l.a piri- 
la M lr-->uc.iva nelfangolo nn- 
roste, .‘enza che u portiere nr- 
!.atit.tj! j)Otr' e mi;ov''r'' un di;e 

Ly .-.orti deil nicontio (nino di 
;’.ui».(> in e.pniP no. l'cr «ju.itelu* 
-•uliuuo .si ultcnd*,-*. a !*> itati- 
mimi na Mi.ad. t.nito invi clic 
il Novara giticcava iiriitlcamcnto 
:n <!li.ci lio-uini, .v.ce. zoi>j>ica:i- 
te *• ijicnijialo. (Ta ajipeila l)ni 
di Uria I.'gur.i (Icio.'aliva. j ro - 
i>i>nc-rj {jcru ricaddero Uri jite/iio 
nei sonno in * ut parcv..no ni.- 
n.eril fu» d.ill’ini.'io della gar.i 
c a.lora il Novara. vi.-,to che li 
(Uavoto non er.v iiroiulo liru’.lo 
c* U’.e .jiicto a'-evane diiiliifo. lire- 
'(• In te rc;lini dei pioc.a 

I on j.lu itcì i'-ionc. (iti .azz.urn, 
tiet To.-np,) «ho rmtancv.a. h.»:i- 
no lercatt) la graiule alfcrnia- 
.'lony; i; cotp.iccn» al danni di ; 
primo (tetta cla-s.'c. Non ci rlii- 
.'Ciror.o. iioncolunie PkCi-'>:.i 
a\r'.--e anrf'r.i un jial.a di (“C. i- 
(i.v po.il. :i.a atta Ime f, i 
»ì>pI.'iU'-t de! p’at 'rlnn fviroi,.-. 
tut»; j>e.- ;a Tr.ode'ta fgpiadi.i 
pi*on-f-e. pzr .gì; r.7z;j,-rt «'i 
Jat-i,. :1 p.inggio { il .xj.tan a'><- 
va proTir'.o i. .‘-.i: ore di vit'.o.-ia 

n n.irecg'.n. a 1 vn ( o:i.ic;erar«', 

• • gi',n.;c- l'e; M;.an Ve'to 

.ncr.i -n. trTrcm r.ovarc-e sr*..,- 
:'"n;e IV;.'f, :i. B.'r.i’do. L‘.‘- 
riho e 3 tra:*;. Fr:"r'rinl ‘i 

** ■ ^ •• ^■“*7.1*1 jj /.■'.'i r’r’- 

t "‘i* )** i/: f* 

‘''b;.i.';:r.o non er.ino i.enp'are i 
I nu't.a cr;>i.i dei j-;oc;itori eh-* 
r'oii'.ar.a r.sl mir.-- 
‘.nn cene-:, e *-: e perori .at p.'.n 
di S'ere:'..-/n (ho di buono h« 
■"er.t'' :m:-> V tiro o.i rx'. 
N'Or.taht. cr.---.'* e gr.r--.'* cr.:i,e 
••m :.'..->T-..imert.-i. re-, oro h» 

'•'* ;a*.:;~;o l i.'.n.o c.i'g-» i 
''•-A T: ’'rn*.r ^ ^ 7 r,i 

Gv cr.'.r.,icu de,'.a yjart.t.v 

co—d/i.-a'i» r.eg.i « n.-..*.. 
al), c.n.o dt^cr.if* Ne. • r.- 
te'n.p.i -- v:-;o ben ;.oc'; 
crrer, >u err.'n d.» a-mo tc nar- 
t- IO .‘"sigtia f<*erc"'cr. - 
■ Nrrdah. c!;** l..e: c 

c.)t.) da •‘n’h.ajf.: ro.Cir .,1 ,i •' 

i). 13 r da r r' i 

f-imuT -. f rr*.) ;n'«re, 
n.er.te --'pe-:-i a te:.ri «;■; 
f.s;e;a-T e-: ■> • 

che ortr.. ; . cr..- .-.re. .... 

::.e77 c ,.i . ■..•rg-ó«.r.or.'- 

ì-entAr ;-N'r,:„h -r; erari ; - 

■.g- e.'-rd.’i.'r.i 0. ‘■--zree.c. 

" o ;■ In p»--*,! n ;.t <*; n.-, •>. 

P'): N rd.h. ; zr tea tre ir-;' 

r-''.'..ir*cr:T.o 
'■■■“ f-t'*' "n fronte r, patto'; 

p.^rt'.f- r'n ..-pet'ov-er.s a.- 
'*•"> che -e.: "ere .a Zete a', ver- 
'sr.v y. r.ncrr) rr".a T’-preMV t.'- 
~ X.'r.d.'b; .'a !t lerssc.:*. 

'n.':.*;i r,; 7 <;a Fr j-riant c a'- 

^ (!) e-tri <*;i p’ar.:z:ore 

da' e Po: re. giro di tre 

n".r. -:, r ^ i.tato prende fcr- 

* a rsr.ereta per r.'.er.t.) di Sce- 
rer.-cn c P-.cctoni. rei r.ijJa 
che SI è detto al. intzioi. 
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« L’UNITA» » DEL LUNEDI» 


MOTOCICLISMO 


A Mendogni su Morìni 175 

dei Mo^giro 

Ottime le Mondial 125 cc. - Le Ducali 100 cc. liominano nella loro classe ad oltre 100 km. di media 



(Nostro Bcrviilo particolaro) 

TRIKSTE. 17. - Il cam¬ 
pione d'Italin Kmilio Meiulo- 
;;ni ha vinto con una Mmi- 
ni 175 la prima tappa del 
diro inotociclistioo d'Italia 
compiendo i 420 Km. del pei- 
(■or.=;o In 3 ore 37’17‘’ alla me¬ 
dia oraria di Km. 121.700. 

Solo a iMH-hi eliilometri 
daU’arrivo, |hmò, Mendoimi 
ha (lotuto dire di aveio la 
\ittorla in pUKno, ed stato 
((iiando ha .visto ('cialmentc 
<iavai\ti a .s6, il numero 2113; 
ec.i Laltan/.i ti.'irtito con Ja 

Motldial » ti<mta .sorotuii 
prima di lui, che a\<‘V.i inol¬ 
tre approllttah». nella prima 
D.irte della .stara, della p<isì- 
.'.ioiie di Provini e IMendottni, 
'CuardinRlii c sospettosi rimo 
deU'altro, per r;u.ida!;nare 
’erreno. Mendogni lU'n tia 
neppure tr-ntato di .snjieraie 
il )>ilota rle’la casa rivai.' e 
'■i è limitato uiun'.’rrc al tia- 
;uardo con lui. 

I.a Moriiii ha ottemitn eo.sl 


eati.sti, Leopoldo Tarlarim 
-- vineitore assoluto del « Gi¬ 
ro ■» nel à'.l e vineiloie di 
cateiiori.T nel '.à-l in sella alla 
<- Heiielli » è cpiaito: ii'.a ò sta¬ 
to atlard:ito da una raduta 
sen.'.a con.iei'nen/.e a poca di¬ 
stanzi» dalla partenza. Una 
formura na invece tolto la 
po.ssibiUtà lU un buon piaz¬ 
zamento a Denli Autor;!, pu¬ 
re su . Dneali ■> die al con¬ 
trollo di Mantova jtuidava i 
comjjap.ni di classe. 

Fi a le minori cilindrate, in¬ 
feriore aH’altesa la « Laver- 
da », .dia cpiale è rimasto so¬ 
lo un piazzamento mode.sto 
.ad oltre IO" dal primo. La 
' Cec .'in» di Ghiro, pur aven¬ 
do subito alle .spallo la « Ca¬ 
priolo » di Strin'.;hctt(>. l'ha 
distanziata di oltre nuattro 
mimiti. .Soltanto in imdiee.si- 
m.t po.sizionc Mariani sii ' Ca- 
oriolo i., il vineitoie di catee.o- 
ria di (-ntimmt'e le due pi e- 
('edenti edizioni del « Moto- 

1 o » 

ttri.i f.dl.i inc.dcol.ihile, di 



iin.i hrillanlissima vittor;a. II 
proiio.'.tico la voleva incn<i 
f.u’orita di fronte alla ^ ivlon- 
dial > in una tapiia co.si ve¬ 
loce ed a percorso pian''t>- 
^innte; cd infatti nella pri¬ 
ma parto della {tara Lattan- 
,'i ha fatto re,!;istr;ire mi'di" 
deirordine dei 121 .ill'ora 
(fino a Mantov.a) o dodi oltre 

122 orari (tino a Treviso). Ma. 
nma.slo privo della ;?uardia 
di Provini, Mcndopni Ira po¬ 
tuto spinKero a fondo inse¬ 
rendo la sua moto fra le nu- 
mcro.-c 0 ben piazzate ■< Mon¬ 
dial » che tenevano lo po.n- 
zinnì di lc.=ita e che, d’altro 
canto, hanno potuto ttuada- 
;fnaie aH’arrivo — con Lat- 
tnnzi. FetTi, Maran"hi. Mn- 
-s’olli. Provini e Rcftia — tut¬ 
te le po.iizioni miftliori dopo 
il primo. 

Nella clas.»ilicn finale veri- 
nono poi l'ottimo piazzamen¬ 
to del « vecchio * Alano Alon- 
tnnari con la sua = lìianchi 
la « Marini Sette Bello » di 
Ta.ssinari, cd ancom quat¬ 
tro « Mondial », prima della 
j Morini » di Speziali. 

La « Parilla » ha il 13. po- 
-Sto con Levantini c la «M.V.> 
il 22. con Frnnzoii (Venturi. 
;mcorn una volta sfortunato 
è stato co.strctto al ritiro). La 
prima * Gilcra » è al 2.5. po- 
.ito con Vczzalini. 

Il grande duello fra le diit 
o Io quattro tempi, fra le 

123 cc. ha visto in questa 
prima tappa il successo delle 
.seconde: la « M.V. » con Do- 
natucci, e la « Mondial » con 
Milani. Artu.si c Vigorito. 
hanno infatti precedute* ’u 

- Benelii » che ha il quinlu 
fiosto con Campanelli, il 7. C'-n 
Pionava cd il 10. con Loren¬ 
zi. La prima *.■ Rumi ^ è in 
nr.na posizione con Ziiban' 
ICi.r:. rimasto .senz.a r.aib;:: i”.- 
te nei ftres.si di Trieste. C 
giunto nr.'.arrivo a p'cd!, do¬ 
no aver .spinto la mncch'n'- 
per iridio; chilomtitri). 

Glande affermazione de'!-- 
■ Due.iti > in q'i"'!:i p: ini • 
tanna fin le Ifió cc. I.a ca-:ri 
bn]()gne='. che era n.artita ror> 
lino 5-iieca.menio di for.^e no¬ 
deroso. ha euadagpato d-'c'- 
samc.nt-'' i orimi .=ei oost: :• 
una vclocit;'i vernree'>*e -Vi-'- 
lorditiViO. di narecrh'o -’-n''- 
riore .ai cento .-'iFora Fra ' 
prip"i d'oci, du" =■'>’-• --'n-> '"** 

- Ceccafo ». al .'-ettiran e al-j 

l’oltrvo no.-to, i 

In questa cla-se. f. a : r i 


lui'.’a sigivi inre a qiiel- 
.1 ci.-itiid'a (leuii svui.s. 
M c data coiivexno sm 
inane me di .stamane 
via l•e!■s'(•(‘- 
di vi.i ((ella 


gr.in 

i: 

a imi, 
i.ialle 
a P.()lo;;na .sulla 
tana, airalto/.za 


Salute, jicr assislerc; aila par- 
tcn.M (ivi t’.'.M centauri di 
motoguo. .\Ue 3.30 prcci.-e. 
ila .r.'iito inizio I ■ ;; dopp.a- 
t 1 di 3 riti cliilometn. in no¬ 
ve tappe.-. 

Primi a partire .'^^ono stati 
15ia-i. Pedone, U'ivida e Ben- 
•zoni delle 7.3 cme. .si'guiti. a 
30' (l.-i altri quattro. 

Non lianiio pre.so il via, sui 
373 che avevano punzonato. 
Co.stante Frangi su una La- 
verda 100. (/tubetto Vizza ri 
ptire .su una Laverda 100, Ugo 
Gro.s.sj .su M.V. 175. 

Os.scrv.'indo i partenti. ;i 
.seconda delle categono. .si no¬ 
ta un accentuarsi doirimpor- 
tanza delle 17.3 a scapilo del¬ 
lo 12.3. preferito da numerosi 


coneorrentl c anche da cam¬ 
pioni di grido nello prime 
due edizioni. Infatti ben 1311 
sono stati i partenti dt'lle 
17.3 eme, con 111 prima cate- 
gi>ii;i iiu-’.ulienti (ine campio¬ 
ni italiani; Mciidoni (17.3 
CHIC.) e Fenoccliio (moloero.ss). 
Nelle 125 cme. ; Partenti so¬ 
no stali 100 con .soli novo pri¬ 
ma c.'.te.",:;: ia. 32 i pallenti 
delle IflO CHIC, con .sei prima 
eale;;orl,i, IncIiidetiU il vinci¬ 
tore (Id primo motogiro, Leo¬ 
poldo Tarlariiii, menti e ,33 so¬ 
no sLitl coloro elle hanno pre¬ 
so il via nella miracolosa mi¬ 
nima cilindrata- la classe si¬ 
no lì 7.3 t-inc., (-Oli iin solo pri¬ 
ma categoria; Faeciiinelli. 

Tutti i eoncorrenti giunti a 
Ti-iesti* pretulei-anno 11 via do¬ 
mattina. a putire dalh' 3 30 
pei- l i Ti'iestP-I’a(lo\-a di Uì.a 
ebilf'moivi. mvi tappa dura 
i-fiii p-T-ìcnta vari tratti di 
•'■■rcnisii miv‘,;> soprattutto 
t.i puntala a 1,1.30 metri del 
l’i.-'n delle Fu''azze. 

<.c\\v( .vwrtu.wf 

I.e classifiche 

CI.ASSK r<-.; Il (Slilrii (C'('(-- 
i.-lUi) ili (in- -1 lO'm". .Tll., |l|l•(||» 
iti Kiii, ai -Cl'i; ?i SlrlinOu-tto (< .i- 
lirlol») In l.l.Vin-; .1) nml.Hiill 
((’orr.-iHi) In l.l.l-M’* 

CI.AS.Sj; ino ,r; I) Villa <1111- 
i-ull) in «ire -roO-.H'' alla nir()l:i di 
kin inG i-'o; z) r.'iitiui/i inur-.ni 
In -1.1(1-01"; II) l'.irii/- tTtiirntli In 

i.irty’. 

Cl.ASSU l'C.-i II.; I) lionnltiri- 
(.M. V.) In «iri- -1 urCHT-* alla inrdl.i 
di km. im.O')-*; -Jl Mllaiiii (.Mnn- 
fOal) in l.l'R-.U.H Arlll'l (.Moii 
diai) in I.OK'ii,-.--. 

(■l..\SSU it.-i fi.- Il Mrndnrnl 
I) srjilnrrs In i.ri- l-IT-ir'* all.-i 
nirdi.i di Kin. IZI TfiO; 'Zi l.atlin- 
■/I - '!) irnltirr% (.Mninlki) In oir 
;t ITIS"; Z) ri-rrl J1 scninirs 
(Mdiidlil In J.-IO'IP*: t) M.-irain.'lii 
dloridlall In .1 iri7'; 51 Sfascili 
(M-ndiail 1.-, Zffll”; ri Prnslnl 
. 1) srninrrt (Slondl.all In nrr 

lìril": 71 m-rls (Mnndiall «ii 
1 IZ.-i'n": «I VIcInrIII (UKUl In 
.■I47'l.‘r>; *1) .Sforii.in.arl . .5i fe- 

niiirrs (Itlanrldi In a.lV'’K-. 


ru si sniui tlllr.atl Gl mncurrcntl 
del 374 iiartin da llnlocn.a. Ilii- 
iivilllii.a iinlndl |ir('iidrr.aiin(i 11 
via I ilniaurnll aia rcnlautl. 


ANCORA UNA CORSA BELLA ED ENTUSIASMANTE: IL GIR O DI ROMAGNA 

Il duello trsft Coppi e musini 


lo 


Dole su Guzzi e Miieller 
vincono a Floreffe 

FI.OHEFFK. 17. — Al lireul 
di Fini effe, giunto alla sua 
22. edizione, la elassp 2.30 cme 
ò .stalli vinta dal tedesco MiieL 
ler ,su N..S U . che ha compiuto 
I 109 km del peri-or.-ai in IT’II, 
alla medili di 13U,7.3U km. ora¬ 
ri Miiellei- ha coinpitito anche 
il giro più veloce In 3‘;33". alla 
medili di ].'ltì.(ì9ll km or.ari. 
Nella classe .330 emi-, .si sono 
'liiiz/ati ai primi I)o.^ti Ire eor- 
'idori iiu:l'‘si Diekic Dah-, su 
Guzzi. Ila vinto i de-i-l :;iii, pa 
ri a lim. I.'liì. in .3R'‘‘(;";i. ;ii|a 
media oraria di km 13(1,113 
I.’ilU; <■ i- S-iliìt-., -U .S'tilfeo. ii.i 
Violo la )Mr.. per lootin ai ro/zclle 
.N'ell.i (-l.i.ssc SOO, iilUtn.'i cara 
'*c'l(i l'O'ro.il ( s| e ao'-'ira (lupo, 
'■lo l’ingle'i. Il.ile. -u Ciìi/'i 


(Contlnu.a/luiic tlalla 3. |i.-ii:liia) 

(orli cofori vhiati i- (('froKO 
le* coiilìih lite f/CM/i't i/ei loto 
i.iiunl'nii. Qui c.vp/ix/c pu.v 
vio/ie per la hii'ii lcttii, per i( 
no.sfro .sport,• taiiio unnulc c 
l'cimisin.smo dello ji.Uii che 
In Cìirsit ri.schùi lii .sotrocor.*. 

l'ni'ti’nza ln:iii>. ,s(-(qijiu 
(Jertof/fio; Fnis'-ipie (.’i.sinon- 
(li (■ l'(i<Thin)>))(i_ f'oi .-.(-,itffi 

no Kcdf/idiii. Itini e (/lu-rri 
ni. il (incile <ini::ii e I iIKc .sui 
1 ruinutrdo (I pu-iii'M (b Hu 
(inoecienllo. Fm/'n- Fnrioii. 
nronin ri.qio.sdì i.'i Gnpi/i-.e. 
Votntn (t licit'i'iinn : (l'rrrnso- 
Ili Ut .sptlllfd MI GomÌi-ii e 
Gnituero. 

l’iìi ((ifinii. Aiti'iU- ((II,-/ (/(.- 
;;i leinera: fnppi |,t puHio. 
.Ini-lie I (/((i|-diii infiliti .si 
l’Ufiioio sitile muli- i!,-i i/niji 

!><>. Un PO* dolili Hifi-inid il 

(’iimpione è n leiui: dn! a loc- 
rliellii „ di i r(i))|)i.rii e snl- 
'nlii Ut eatenn. Jlierr. lupidn 
rtnriir'/i; <-())jil(l(ip;i- iie.,;.;( no 

nttnien. Un'iiltri; riditin del 
(/niinm sul irnnu n.l,, „ pre¬ 
mio i/i .S’urio; rii.e,- (’(i.-..-:((ii(> 
/’(l.s-.-.ej;(p((;,| .s,.l.',i (.ef.’ii 

'rinln che xi in.'iiiin iii((i;:i 
f'irtir.i nelln nei!,, .li e,--, 
i ni Un lifid (illi'i)iii I lini non 
no , ) Unii :.lii eìone 

lui s(-rifl(>.- .. Fan 1.1.1 I 'il ; i> • 

rnii'd di do'iinni ... fnlnfu ii 

f'errid- .SI jpip/.i 

Filli,I sliineUi (/ei 


( 'iirrieri 

ip-iiit --1 


(iDViinlaf/gliino Gidtinc.se/ii, 
Cdbrioli, iVcn'iiil, Milano, 
Isotti. ('iolli i‘ Uidncolii; FuO- 
cciitiird c peri') brecc. 

Quindi tornii ii (lirnrc il 
vceelt ni e J insto disco del 
Irnt; Iran. Fidcen e vota; .slnt- 
(liflii. Go.-.-i l'ino II Fi.scrlid, Qui 
.scn)ip(iii(i Collie, Cìisinondi, 
Gcr (- 11 .so ni, Luiuli (il ipiiile )>i>i 

(tnihi'r (I tihii'e sotto imu ino- 
toeielel tu, Ihirhilini, /Veni-iiii 
(- Fellegrini, di (pidli il Iti 
alili' .vi d>ii;inii|;e FoUiiird. 

iM(i dii(-lie ctne.sìii è nini fn- 
(111 I )u- (l’ifii ii'ii'o: molli II 
l'itolii lonniii'tii 1(1 iirrnniiiieiil'i 
Il .zinnie Tiliuio. .Silnrinii 
idi*-, lini ne.s.'.iinn n'iinie di 
iitldeen t•-^r,l e pro))rid. (.'o- 
iniinnne Di-tl'ippi..- e Fornnrn 
un ))<>■ (i;-i-iiM(d(}<(i(iito: .-ud 
niirtrii d.’ì II h'i'iiniiido iiii:;o,. 
di Sun Menno De/i/ippi.,- <• 
Foniiirii /'(inno 2.3” di l’nn- 
hiftifio Moirr, Fiiìrì'ilin. 

.'/ot'fcio. .■\:Mriiti, (ìi.sniondi e 
Volpi. .1 .’.’.i” .'.eip.-ono Minili 
di. Uoiii, /llirei,(p (■ Inni (ili 
iilli', ini-nii Monti elle *'• cu 
liuto <• Miiide che hit siKiccaiii 
nini iiiofii. 

D’sresii .S'i ru l'i-i'O /’iniL 
Ili c >1 (irnniio (1 poro u poro 
■;/ Itili iiio-'.i iVi'i/u folrere 
•esiti solli’i'io hi -iiroiiii. l .11 
einy.l e iln eimliniii 

•.-■(‘(-oli feoc/ii i!‘ linnìni, .‘.'eup 
• Kiiip un po' lini'; il mio IIP 
te; è p-'-no Trupo *[i upnuiiti, 
lini, 'ninni ‘.^.■ll•nl. iilln /ine 


hi inani) non restano clic ino- 
nelle. I/dCioiie di athiccu più 
(zrit/diifc (• ituelln di citi .so¬ 
no jufthiyoni.sfi /turor-.i, Nur- 
fini, (l’imiiic.vc/ii, z\(-cor((l, Fi 
lijilii, C.'ontei no, l’elrucei, 7'o- 
tniaccliìi, lìalJi e Foriiani che 
ììiissnno da Ceneiin con 45" 
di vnutaaQin. 

Il .wle (' cnl(/o, la .sirada 
(' jiiniKi, e’i' mi jio* di fcii((i. 
Foriitivd e /ù-f'ucci in /n(/(i 
.sono (/il ■ inoxclie al naso di 
Coppi. Il quale, comiiiK/uc, 
l'Op .se la timide /roppo riti- 


Coppi e Magni in testa 
alla classìfica 
del campionato italiano 

1,11 (’liissilica del nini 
(ilon.'tio ital/atto i-lelKt/eo 
lirofes.sionl.stl dolio le pi L 
me diK' provi' (Giro i/eila 
Ciiliihriu e Giro ilella Ro¬ 
ma )• ini) è la .seffiieiite: 

1) Copili e MiiRiil p. 13 
Alltiitrdi p. li 

Astruii p. 'd 

G(:tmtese(ii p < 

Idrnaiiv e CotcUo p 'i 
.3lari;liif e H. 3toMti p 


.'() 

t) 

.3) 

II» 

Mi .iiari;iiif e 11 . . 11(11111 p .i 
I 0> .Moser e Filippi p. I 

l.;i ti-rza prova è il Gh-o 
del l'ieinonte che si coi - 
rerà il ‘.MI Khnttio. 




Ati*eiiiba1lulo Ribol il 
Corvino sì impone ne 


“Filiberto,, a San Siro 
“LaZiiO,, aiie Oapanneife 


Il successo di Testo completato a Milano dalla facile vittoria del «erodi» Botticelli su Alberif^o nel Pr. d^Aprile 


Clnssìfìca 


marche 


per 

CI.\.S.S|, 7", « - Il Cfr<.-i*(i 

((•ritti. rnut.'iiilll. M('tiraella) 
n.lfG'r'; 'Zi Acr.u l'n|iriiiil; .3) 
n••lli l.avrrd:.. 

( I.VSSC 100 re.; 1) lliic.-lll 
(riintii//l. M.injsl, r.-irt.irini) In 
I •.lOCI"; -,*) VlRlil Ducili; ;i) 
Siiiinriuli lInr.'iU. 

CI.AS.Si: 13.5 re.: I) .511111(11.51 

(Mll.ml, Vh’nritd. f'.’liner li In 
12.35-56--, 2) llcnclll; 3) Uunil. 

(I.ASSL 175 tc.: Il 5tani)ial 

(Itccls-, 5rKr3Cll, I,attan7i) in 
ll.OO'H"; Z) Caranrlnl .Mondial 
(('.intllcttl. C.nsadri. Sl-asrltl); 3) 
Murinl ( Mrnducni, Siic/lall, .Mat- 
l♦ll. 

CI.AS.SIFMIIK SOfUMMIK DI 
ASSOCI \'/|DVI K DI irsio.Nr 
imOVINCIAM: I) Miitnriiili Ito- 
ina (l'orlI, Ci.-ll. 2) 

51 C. l-lft'drc; 31 I', I*. fl.zvcnua. 

NcII- 5 prima f.appa del motoi;!- 


II ti(idi;ion(de I’k-iiiìo /.(cio, 

(lire I.:>7.i 000, nictn 2-100 in 
insili lìicculii) che iiiettecn di 
frante un liliali lalta di tre 
(Mini (l.'Ilii I (-(ili'ijoriii. lei ri.slo 
hi netta rilloria del faroritii 
(■(ireiiio (Irll.l .Sriideriu Miuiii 
che ha co.ii eanferrnato la sua 
ItrilluiiN. prc.siiirio"*- nrt Fre¬ 
mii) Firen.-.e i)i CKl precedette 
Gershwin. 

Al oid, crd Tabon ad andare 
al coniando con al fianchi Vado 
di Siella <• .'■••(piito dui (jriippo 
ubbaslaimt iiinipattn eoli Cefen 
ili coda, iniiltoslu slaceiihi. Xld- 
lii di mwt'ito InTipo In satlla 
dare Vado di SicUa non dara 
refiuie II Tabon niriitre Cori-ino 
.SI (ififiid.stai-u in (|U(ir(<(. (pu'iiiltF,,.,.,, 
in terza po,si:ioii('. Stesce poti 
rioni Uomo la retta di /rtiufe)}'-;.'..;;;,^,-,;, 7 -^,,,^,, 
ore Cefea iininìn(inaca (pnilche 
posirione: m ciirru coiuliicern 
spintire Tabatt con albi sella 
Vado di Sivllit via sui dna era 


Ia' <lrl TOrif* 

I. (Orsii: l'.s; 2. cor<ii» 1-2; 3. 
corsa; 1-2; -1. ror. 5 . 1 : 1-1; .3. («r- 
s.i l-.\; C. (orya 1-1. 

Ai « 12 » L. 101. IK2; asli « 11 . 
I,. ll.*9n; al «10» L. l-Rnà. 


Boro uno comboltutissima gora 
Bom a e Slelia pareggiuno (61 -61) 

Col piinlf) ^uadii^nato ainlu'fim' lo .smiiidic liaimo «i.ssicuratii 
l;i fMT’iiir'mcMzii ncllii mki.ssìiigi .scfiC (Ivi |irG.s,'siino CiiriipK/fiiMo 


|)ro:U 2 iO n- 


SI 1.1,1.A A'/,/.L*U!lA; C'.Minpir-j atU-ti :ì\ 
ri 1,J IbOccIiì K, c.fistjiii/(R 11» I(>ro 4 *n<*rj 44 i 
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rinl, Hain» 'iofiicurri, .S;irarrni. i Con l'i Uoiii.'i i:i v;in!ai’;^io 

<tìl .39) la Stella .ùzziirr.. jior- 
ta uno dei ruui numerosi, ed 
• '•.mi ìufrv.tt-.io.-'i, aiTicchi; p .l- 
!■! a X'olpirii • di-scrivi.tmo tut- 
l'.a l'azione, è «)uell.-i d'-ila r.’il- 
f'-r )•• lùri- e pi?o- 

i'iie' ck.'- - liruui.: - a Itoci-hi.l* h.rimiro 


HDM.V; .Menr-ifclll, Falerni 1’. 
.Islrn 2 , C.'.pìf.ani 2. lorcloiil 7.1 
Voit-.inaln l. l'alcrnii I. Vrrn't. ' 
li .5; CrrUmi Ci. Dp Carol). 2-5. j 


MtniT'tI *;r.vsi 
Ila;*) di Napnii. 


di 1.(Verno P ' 


(Ir.r.o iu vi.v-o con.'' ja-r rhii-- 
der.si con.sicìio a vici.iida II 
In.ijiir.eri.vo cd il i.'.gioii, u.-kuiIo i j 
però, hanno presto ragione. 1 
- nvrosie.'i.di regui'..:;o a te¬ 
nere ben -strefo il pai Ione. 

i. -ientrc i gialloi'o.ssi .si gu.-ir-i(-.j 
(laii') bene da .-inri.-irli :i divtur- j 

ii. -.re Cosi flr.o al termine de-l-l 


Corriiio .sul ((lieti- SI crai 
lini tata con bella a innc Cefea 

In quesia Online i (-urulli 
i iilriiei.'i ì in ilintiiira- ulta in- 
|i-rsi-.'imu* delle pisir. Tuluni 
iniiitrnvr di di'cr'ic al>b:i-danza 
Ui-i-'tiìitm eiu |itii-fii n Violo 
'Il Stella che eereiira di sat- 
;r.i!o (I (lorriiio rln. iin-ii!.'.te,i 
ut .suoi /hinchi. Cefi-,, era (/ni 
.leainoiir.u, e nifiiiara tu coda 
al (/i lippa 

Atte prime trifnine il i/’iica 
ji’ra fatto: (durvinu ii.aiabava .sii 
Vada di Stella e la lireiaeii 
••til )iO;-.io per i-iii'.cr( .h tre 
lniiijlte::e. Vado ih Sielht con- 
rerriiva agevolmente il .secon¬ 
do posto dat anti a Tinti Cune- 
(- Ile di Qiiip/he che nel 
fni'ile i-euii-HHO u precedere 
e la r.litccillis- 

x'.iim Cefea 

In xci’tan.a Ini > mio (1 mi- 
gliore: ed (* ben triste che qne- 
.sii non sia un eavatia in grailo 
di competere con i c(uii)iioni 
ilei nord nelle prossime cìiis- 
xi'-he che qttesl’anno -si corre- 
rainio, piirlroppo. «U’in.scf/nu 
della mediocrità stante t’mrcn- 
Cd dei due migliori cavalli della 
generacione. Itibot c Tiicodo- 
ri(-u, entrami,: u.sciti dalla fu¬ 
cina ine.iaunhile dello scopi- 
tiitrm Fedcrirn Te.slo ed en¬ 
trambi spran t. ti dì i.scncione 
al llerb’j 

Fico i ri'ultiti e le relative 
rinate del lofuticcutore.* 

Premilo Ponz.ino: I) /'nolo 
Ferula-, ;•> V'i’-'if Tot.: V. IO. 
/lec, il, Pre.-n:-» Vigno di Vallo; 
/> l’iiper lirt/i: 2)Tomà. Tot : V.12 
Acc. IH, i'r* :n‘‘i .■Abruzzi; 1/ 
Ttbt IJ.iho: 2) Debnuebò. Tot.: 
V. 47. 22-ìt:. z\re. -IH. Premio 

V('neto; I) F'.'linii Paper; 2) 
i’aalo Veraiiere, Tot : V. 20. 
P. f.'i-Jfi. Are. :t'j Premio Lazio: 
I) Corritia: 2) Vado di Siella. 
Tot : y. i’.-f, U-lH, Aer. 50. 
P."e;ni-'i .•\:;ri;,;iri: i) Iteiae de 
eurr; 2) ( ’ ■ ti/i: itiir/i; 0) Vecel- 
1. Tot- V ìftO, p 30 li 21. 
Acc. 279. Frcirid Marct’.r; l) 
Vittorino; 2/ I.'irette Tot.: V. 
42, P. 22-Pi Are 7.7 Pr-rn.o 
hr.'.i: /; Drdiói.na; 2f Fn- 
To'.: V /' 14.n. Are. 70. 
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Il DgUo i': Mylo-.e iti;prkiiL‘Vn al¬ 
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uul'i e U IIL'* '-a rei l>"'> i i.-rpr.i 
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■■'Uindi a (Jiampii ri. che con 
'ura fin'ri si li'oera del suo :iv- 
-.■i-rs.ario diretto o fil,a in c.ane- 
.-tro: - tiro in ro.sfa^-n.'iono •* c 
.sfera che (-ntr.a nett.a in ce.sto 
La Roma riparie, ma 
imo s't’'rlio di Cenoni rimette 
il ii.-di-ir;,. nelle mani dei ne- 
-o^'ell;.!;; Ferrerò crede pii'i 

una 

il 2 ;i)C'i ricr'-n.'i 
ia - '..ì j-'■■!;,( -, 

■a l ri'dloros-l qu 
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I.f.a torriuamo -al primi minu- j 
ti di gioco; e la Roma che par- j 
le di sc.-.tto e si j.otta in vari-| 
•aggio, pr-r 7 a 2. fir-r nu r:’') ' 
(ii C’orcioni. con Ire car.e.sfri ! 
con.'i-CM’ivi I 

Al -i'-i'T' la Stella Azzurrai 
chiede 1.1 prim.i vo,spe;i.ii<irie, * 
niirn .'I 3 fier la Roma Al OL; 


le franche vittorie 
di Ribct e Botticelli 
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;•» (». I n» r;'o;;ii 
•lo ta-.a;»- 1 f’-ic » niftt'h-, , 

; .a r i.,//.-. . 

'1.3-,3> ontr.a Giampieii ed esce tio.-tn; iixl.aa < *.! 1 «.lini l!-,- 
Chiaria (oggi in giornata ni-ra{''’.il f .n'. n » iruj a 

anche prrch'/ d.i poco gii.aiitol t'tnez.e a:. , 

'• l.'i -.S'eji.a- inizia ia __ , 

ta AI t('l(l" ìnt','tl 1*' cniir.flro-r9r,ai. 
cono sul Ii-t-II; :.l 13 
riiit.a ; r! i.n'.azio;;- 
Gir pa.-‘'cgi.a :•* '••rti ! 

ar-il-, f.ra <I3-Js>i I..a parti’.a i 
-i f.a i f.iiti «•ox.i» .'1 

i o.'dir." del giorn-'.. ancora ir. j 
van'r-.'zio i’ur-. i o r.dTra s<(U.--j 
P-; p . 1 . 2s p'.-,. i. 1 • ri.i -1 
'>c i! rrir.'.'"> ì 
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Ul ti.l“l 'l.iua ‘.l!' I ;,li (,.i‘a 

I 1; 1-1.. t .Il 111 pi ■li ; 

lu.-gue. lii-.ui'o in-eguilu ,ii re-, 
'a (Innl.d da l'.iliciigo. 

Il tetopi» eh- '.(irtlsa iiKu ll-.l*! 
(lei iliii- ilui'iuie!!l del ;rf';('ii" •> 
• i.i ili ;;.aie!i- jui stigto: 22 2 
:;(-! ( ;u.,>Mfu Iiuur'nio ili-l tì 
aum. u'iattii. er.iru) 1 i-.i-.iiUl i l.e 
l 1.()• (•■.iiui. p-r ;,( rl(<‘a iiui.lr. 
tic due m i(iiipr('-rC'iit(iiiza <!'•!■ 
:.-( ra.'/(i I )i)r:!if;-i I * Olglata. Ui- 
l,ot e I eralu. e duo pi-r l eoliu i 
•Iella i.iz /,1 di-; hoido. (lall e 
Clilurina. 

Ha <>ii(ll/.i(,nati 1 I.iMul per I 
''.inquuni m ’Ii'-.o. atti-i’ì liti I 
'•on::o IO. IH* ri'ic gli atlieil di 
l'ialeiie.) Ip-xioll l'iaiio II 2 Mi;p- 
tutele (li'l l.i)ii;..ii)al.ei • K. in 
('''•Iti. P, ri ) l* ut-o della pplii 


; ie ‘a'.I ‘, llil l'i ha (1 
..jiO.'i, (i-.'iÉ ai-i'i-ail (-l'n una 
.lUK'ilUI e ui'a .'.1' uiczza (la tuo 
.1. Ih'-i-, .Mic he 11 ii'iiipo c he liaj 
'.er.-'.iio 1,1 - uu i l'ile impie- i 

(2;r'2| ha dello Ui-gu uiiegiilllMi 
(■<ouU/t‘i-.ii' i.(ei'luu'ii d.il ll.iUo 
(Il ’I ri.i-i iiil e Iloiiian, l;.i eh'-'. 

I i.u 11 IsUIuute -ui'ce-.s(.> tU l'.'.t 
a ;; (o .‘Il: Il iiC'i 1 rilll l’t o *>. 1-1 
iioilri.i.i li (Il gtio rapollla (p;..,) 
-Ho rri.''razione 

Itfìti'.l.ìì la trtti'.ncii tli.'lla cnr'-ii, 
.\;io Mii‘la;e ^;••l iiiii.U l'fr.Uti 
.e'ii’i'-.a pir uh iiio’iuh'o l, 

, I .•iri'u'o leu iiri".i o • o -I p.'ir , 
(l'i ' h.l ir.' U' •'(• ( i-'t] e: ' 

:t!l' ■ I a tni-t • ( I 1 I Hip' ;;.i'.:'.i 
ha J,un Uro del !-''i!'l'i i oii'lU'i'.a 
aio.•.CI hi mante;.,i';iii'. tiguU.i 
«lappi* ,‘0 (l.( Plhot, ‘.ino Ci in* 
a .San Mio m i « 1 - lllhcrto », 
.lami 1 . P'e a a lu ti’-.la e si al¬ 
mi."-i.-i iU asanil per donilna: " 
In le'Ui d'arrivo dall -iipei.i-. a 
poi Li'.i-aiii |. chiarina e eiunpJl 
.'■la'.i da lontuU'i l>i .•i(i<ni;,i n,o 
l)'-'a, 

),'• (n'ic ( or-i’ .sono >,*ii>e sin 

tc (la; I'.on (2 3'i)img, Tale); 
Z igro-, (2 .Suz/nr.i); K.i;ac (f 
,\uit!ou), .S;e;i,i ni t.'carro (2 
f-'ilM .ildoi; Kh'ioting .St.'ir dt 
K',“n't;.(i,, ) ; Ann All or (2 Fo-.to 


do, per lini. F’ Minivr clic, 
spesso, lira In fila del 'intp- 
))() nU'iincgninieiifo. IlrlUt t' 
ora Id cor.Ki; Idiicidld (a juif 
(ti<)lid di ))iiii((i. biiicidto il 
()riip/)o che II Farli si lii'cin 
.scfiiqir.rv ancitc Pezzi. Il «gre 
gurìn di lusso a, c/ic corre 
.stilili .stnidfi di Cdsii. oggi ù 
in IKicr/ù (■ piocd Ut sua car¬ 
ta. I/escmpio di Pezzi à .sc¬ 
intiti/ (irifiid (In As-siri'lh c 
Gixinoiidi, jidi dii PnrdnrcI, 
Fndoi'itn, Muggini. Scudclht- 
ro, .S’firndcl v Giudici. 

A/d ecco le posizioni ni i>ic- 
di di Monte '/'rebbio; Forno 
1 ( 1 , lU'tiucvi, Conlcrno, Ta. 
gnaccini, lliiffi, Uiiiozzi, Sur- 
tini, (Jinnncschi, /Itcortii e 
Fìlipin /idillio FI5” di idii- 
(dl/pio Kit /Vui, C.'i.Muondi, 
A v.'i|rc/Ii, Svndclliiio. Uiir 
Idncci, Muggini, Fiidovan, 
Giudici c -Sci l’udci. Il ritnrdo 
lìrt f/;l())))o c di 2’0,'j". Polve¬ 
re .SII lina strillili di ciiiirc. 
.Sellilo (linnncsclii, cotto ut 
((Udii. K! filmili poi (.'oiifcriio, 
Foinnrit c FtUpiii; .segue Pe- 
(riicci... nin giu si onnuncio 
il l/riip/)o, c/ie Ini nigginnlo 
gli uouit'iii (/(■({(! ))(it(u(;(i(i di 
i'f -7i. 

.Svilii ii'iofu di Copih re'.fii 
Ila Minaiiii, .Monti e Mieter! 

l'iii jii’r /)')(•'/... (.'m/i/zì. Il meta 

deii'm rniiipieiilii, c .sobe ."o- 
'O C, .si l'd/li'U'C, dli’/ll.'.l’OUl- 
mi’iifo di ( 'iiiilernii, /•'ilip/ii, 
Foiitara e G:aiiti(’,‘,c/u. i (/uuli 
dui cunip.'oiM- veniiiniii iiie::.:i 
nel .succo poco uriieu del ini 
:,lrn lef.n .sp; •■ (rnoiiurdo ro.s- 
:o di Monte Tiehbio. Ferri 
infuni ('ordine dei jiur,r,u<i<ii: 
Uofqii duroiili a Conterno, 
Farnuni, (Uiininsschi i F'.Pp- 
Ili; seipiono il 4.3” Togniivcini 
e .Siiitini, (I ì'iti" MivutiIì, 
M(i(Oii, Afo;,(*r. Aloidi, Neiici- 
ni, Piiiloriin. Anreggi, De Fi- 
/ijipi.’;. Muriini, (Undici, Cor¬ 
rieri. Doli’Agitili e Gisinondi. 
Si l■ll|tis(^e che, come di solilo. 
e eiiiriiln tu (Ctoni* lu « :.o- 
ciefd dellii xpinlii ».... 

Alht eìecii ni'llii ili-'.ee:to che 
lireeiiiitu .su Mollillliiinii: (■ 
Tiiifernii drilli polvere. Gli 
i/i'iairi d/i/miono c .seovifinio 
1,0 come funfd.sini. Finiilineu- 
I", creo {( /lidiio, ecco l'infitl- 
to: Copili, Filijipi e Fornnrn 
iirrieini'i giù .simrdfi; li hn'iil- 
zìi (iì'tiineschi, j| f|UuFe iioi 
.si nrcridn. F. f-'onfcrno? Un 
')>u(-'.‘dlo due tionini.h 

Fugii n qnn'trn: Copfii, Fi- 
t'ppi. Fornnrn e Ginnne.schi 
bnrioiio i in nll’orn. Inliinto 
.' itiìunn'‘iuuo .’Miigni e Mi 
cn ri!', liriduilon .;i| lii nini 
è irresa fui zza. 

Un rpt'Z-n ni L'opfii che 
VI,al .".ciippare. mii non hri 
lorlnpn: ncll’dtiimo delio 

: forzi) Copili xìiiiccii niin 
iioniinii! I.'iiutn ilelln Uiuir'hi 
è indietro u controllurc i il’ 
strirrhi. Il cdmpionr* c perciò 
rii'tl retto n ripa rare rin .solo. 

r.velto ino. crnnuiiqtte. per¬ 
le .11”. Con Cojifii .5i ferinri 
FiPpih; mentre Fornoro r 
Giiimie.sehi .se In durino n 
rnniihe. /” breve, però In .scitf) 
onin di Foniorn e Gidnnr.ic/il 
lì'rchè riinirln c iioteiite è In 
nnror."n di Coppi e Filip)>ì. 


Poco dopo, sitila ptiflur/lla 
di pillila arrivano anche Ma¬ 
gni e Minardi. Quello che 
ncccade jioi, .si .5d; (} più una 
cor.sd di iiutoiiiobili che rii bi- 
ciclctle, questa. Si capisce 
che molti uomini si fatino 
.sotto, ma il ritorno (li Coppi, 
Mogul, Fnrnora, Minardi, Fi¬ 
lippi (■ Giduncsrhi ò veloce. 
Volata a sci a Fugo: Magni 
Parie nitri dispernln; Coppi A 
lesto, ma Fazione di Magni 
A potente, foriiiidablle, e Cop¬ 
pi non riitRce n iKt.^snrlo. Cosi 
Afdprii vince di una lunghez¬ 
za su Copjii, Dopo vrm/niio 
Giiiiine.srhl, Fornnra, Minar¬ 
di c Filippi. 

Delusione di Coppi, cui si 
riinorovera un errore di »!- 
lordo nella .sprint; tua il cotn- 
plone cosi risponde: •' ...No, 
con A shito Un errore; fono 
gli anni, snltiinto gli anni 
c/ic (ii)))dnndiio lo .scatto; r 
))o'. Mortili (' 1 ,’c!ore...a. 

l.ii f oliti triivnlge lutti; 
Cernii c Afdfini sono (len nr- 
!(i/i c noi pure. /n/dri!o, .3.3” 
dopo, itrrivnno Muggini. Mnr- 
'ini. Astrnri. Pnrtornn. Monti, 
Moser, Cnnfernn, novi. To- 
rinnechif. PnV.Ar'n'.i e forse 
(iiif'lrhe apra. Mn 'cnpii'ii'a 
nrr non l'rerelere ri'fre linlte. 


Pive: - po.Vf; 

Austria. Brasile e Innhilterra 
vittoriose ai mondiali 


FTRF.CUT. 17 — Al cuniplo. 
;iCi mondiali di tenni r d.i tu- 
(ilu i’.Austna Ivi battuto l’It.a- 
lui nel (ornro ma-chllr por tre 
'.■il(Olle ri zero. 

Ft-co i risultati (b'I singoli Iti- 
contri; l’ritzl Ijalte Canova p'.r 
21 17. '2.3-‘Z;’,; I.liuher halle Lnm- 
bniu) 21-.3, 21-7; pritzi-I.aub'T 
battono Ciinevu-Grogantc 10-21. 
2LIIÌ. 21-17. 

Nella ..Coppa Sv/ay'hlina.. 

<feriiminllr*) il Br.-cdlo ha hnt- 
tuto ritalln per ,3 Vittorio a 4. 

Kf-co I ■ongoli rls'ttatl; Sove- 
lo De* -S Pereira RracRe batte 
(,. V/indorliiig 21-10, 21-17; StU- 
rani balle Arri De Castro 14 21, 
M 21: Midnca Di Motta batto 
.Molimi 2l-nt, 14-21. 21-10; Se. 
vero (latto Slui.anI 21-10, 21-14; 
V/inderllnu balio Midova 1B-2I, 
1!) 21; Molina batto Arri 14-?1, 
1.3-21; .SMiranl b. .AIi(lo«n 24-22, 
21-12; Molina b Severo 21-13. 
19 21. in-21; Arri i) Windcrllng 
l.'i2L 21-10, 28-20. 

y 'M 1 cla'-^lflca del torneo 
tn.a'.cliile per la Coopa Swayfh- 
line. fllaliu è quinta, .«u otto 
eoncfjrrenti. Nella Coppa Cor- 
l)i!|on, ringhllterm ha battuto 
l'Palla por tre a zero 
F.c.co i particolari; Uo*we bal¬ 
te Malvano 21-12. 21-7; llaydln 
balte Erogante 21-12, 21-10; R.. 
(- D Howe battono Canova c 
Erogante 21-12, 21-1.3. 


T F.SST .H 

Jugosla via-Finlan dia 5*0 

I-ON'DRA. 17 — Nel cono di 
un Incontro di tennis In tre 
glom.atc. svoltrzil a Belgrado, la 
Jugoit.avia h.a h.attuto Ja Finlan-* 
ciba j>cr cintiuc vittorie a zero. 
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NI'I.LA GAIJA VAI,i::VOLI': PliH LA COPPA BlJOiXGAKZONI 
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« L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


LA NONA GIO RNATA DEL PIRONE DI RITORNO NELLA PROMOZ IONE LAZIALE 

Girone II: Il Nettino ragginne l'Atec - Giroie B: Nelle di mntete ii teste 





C'OS'iVlI.T-ATAC 1-1 — Il tlvll.i ('(.siiul lihi-i.» ;i iiorlli'r*' oriii.il li.iUiiti) 


^ederconsorsBì 0 0 


FK1JP:UC0NS0H/,I: Il n ii ii c <• 1. 
Sl'.U Ilici 1, MiimM. (l.l^lLll (tlll'L'i, 1.1- 
i'(il.()//l. I!.l^so; 11.11 li.iljoll.i. Vi¬ 
llino. Floii. lili'i'.irdi. l/.tt;iM/i 
l'T T . Cliifi‘1. F.iii'l. Mimo- 
poli; Cìtoici, IJi limo. .Sunti. Il..n- 
/ mi. Il.uii'ci. l'iiiiio, Fcn.iii.-io, 
Gii.i(i;ii;ni 

Arliilro. SiK D'Aiiuii.i'-s.i ili 
Aclli.i 

(O.c; ) — l’iT \ ini L'IO 6 no¬ 

ci's.ii lo Sfumile Ko| f non c .-•iif- 
lii l•■ntf ilonilii.'ii o un ini ontro In 
liiiiKo o in Ini no sia Iri'iilcainonle 
olio poi lolnine (li nlnooo K lo 
F'oiloi consoi/I. pili (loniiliando. 
non li.i \ mto Aiov.i di Munto 
il l’T'r. ilio li.i d.ito lutto [UIC 
di lionliRii'. 1 .o ili fionto all.i l'.i- 
[lolist.i, isl I (lo\ iit.i .iccoiilon- 
t.iisl del p II cijl'io 

So I uiiMdi'i l.inio ionio Mino an- 
dato lo coso possi.uno dite olio 
I liiioloii h.iniio lll■l|.lnll■llto |ioi- 
diito un inulto iniiolio. a o.iiis.i 
della iiisiiion-ihilo stoillità iloir.it- 
t.iiio. li.imi I ninni .i‘o niinicriiso 
ni o.isioni d.i n to l’oi ooiitio 
polo 1 [Mislolofi.ifonii-i li.inno lol- 



deirUISP 


Con le iMclito di lori si <• imi 
ililso U tnrnoo • Avanr.ii.irdi.a >, 
iirfinniz/atu dal lirrolii dolla 
1 CiCI di l*iatl. I.a linaio por il 
Iirinio rosto ha visto la \itlori.a 
doll'Ainliroslaiia sulla Dliiaiiio 
por duo teli ad una, dopo iiii.i 
para molto bolla, nwinooiili o 
riocnta corrottanionlo. l.'AniIiro- 
slaiia ha vinto invrltat-iino n(i 
Iter il miglior gloru svolto, ri¬ 
solando una difesa luultu s.ilita 
od mi nttaoco veloce o slirlg.ili- 
io; tilt cenno particolare iiicrl- 
tano il tor/lno Acanforn, il ino- 
diano Finlli, od 11 pircolo Fro/- 
■/ottl nll'altacco, autore di dm 
hello reti, 

I.A Dlnaiiio, d.il canto suo, 
dopo un priniu trmpo cliiiisu lo 
svantaggio di ima rete, ha di¬ 
sputato mi hiion secondo toiii- 
)io, aceiisanilo la fatica noi li¬ 
liale durante il quale subiva la 
rete della seunlllt:i. 1 suoi mi¬ 
gliori rlomrntl sono stati Scap- 
paroni ed 11 terzino ftlorglo. 

I.r reti sono state sognato al 
15’ del primo tempo da l'roz- 
*/ottl (AmlirosI.ana) che rlprrii- 
itcva. Insaccando tn reto, una 
palla respinta ilalla traversa su 
tiro di lorlo. Nel aecnndo lomiio 
pareggiava per la IMii.imo 1)1 
rasqua con un tiro da lontaiio 
che 11 portiere parava soli/.-» 
trattenere, l.a rete della vlttorl.i 
veniva al 20’ cd era merito di 
Inrio che. In azione .sulla sini¬ 
stra, drihlava II portiere awor- 
sarlo o passava al oriitro doso 
Frezzotti segnava agrvoliiioutc .a 
port.a libera. Ottimo l'.-irhi- 
traggio. 

Le formazioni; 

AniunosiANA: '/unkciirr; Oo- 
tI. Aranfora; Rniili, 'Zniiiiiui, 
>Ianfrcdl; Frezzottl, Sili, fiorito, 
lorlo, Itontivogllo. 

DINAMO: Taildel; Hrlllnl, 

Oiorglo; Di Vasqu.-t, Matleuiri, 
Stofanolll; S.avola, Tomn, (• riilo, 
FabblanI, Srnpparoni. 


Il Torneo della Pace 

SECONDA OIOnNA'rA 

RISULTATI: MarguUa-Ollmp.) .1 
1-0; Ulgamontl-Spes 3-0; Folgo¬ 
re-Falchi Rossi 4-0. 

CLASSIFICA: Klgamonti p. 3; 
^largutta p. 3; Folgoro p, 2; Spos 
P. 2; Ollmpja p. O; Falchi Rossi 
punti p, _ 

Margulta’Olimpya 1-0 

OLI5IPVA: D’Innocoiitl, D'Az.r. 
raolini, ItaglionI, Rani|it, 'ricco¬ 
ni, l’izzablocca, I-andi, Olaysi.i. 
Sassi, Marconi. 

MARGUTT.V: Moretti. Ccniill. 
Bcrnabei, Monlozzl. itey, OIUlo¬ 
ri II, Olivieri 1, Spinosi, Rirri. 
Dartozzi, PelegcI. 

Marcatori; Olir ieri I al 2u’ drl 
■econdo tempo. 

Arbitro: Gormoni di Roni.-i. 

Nel primo tempo l.i partita ve¬ 
deva l'Ollmpsa protesa nir.itl.ao- 
eo con buone azioni ma La di¬ 
fesa del M.areutta Impcrniat.i si. 
Olivieri I rcprcv.T molto bene 
Nella rinresa 11 Margiitta sì por¬ 
tava alFattacco, e realizzava .•'1 
20’ Olivieri I con un tiro da 
pochi metri. L'Ohmp.s-.a *-1 har- 
ciava alFattacco alla nocre.a dei- 
pareggio. ma II Maro’.itia ba «-.a- 
puto portare li risultato ,a ter¬ 
mine. . 

Folgore-Falchi Rossi 4-0 

FOLGORE: Marini, nomane 
Romano G.. Sala ali .Strlnzaro 
Torta, Ij Croce, Sergenti. Mar¬ 
rano. r.imp.agnonl. Del Vriroso 

F.ALC’Hl ROSSI: Marrsrhi » 
D’Amato, Seserinl. aiarrUrl»- 
Petrosemolo. Vanni li, a|.anc''l'. 
Il, Vanni l. Amontea. Matra- o 
Lerro, 

Marcatori: Al ri.-l nrim'. 

tempo Del Vescovo: al lo’ it^t 
secondo Icmno l.a Crore. De’ 
Vescoso al 13’. e I..i Crorr j1 ?.'■ 

Partita p'rd.''''Te rm una 1»-'*- 
gera siine ritrita della F'Ir-rp 

A1 2?' un Ui.ier tiro di Cr: -- 

gnoni trosas.a l’^ila tra D. ' 

Vescovi» crorta .a »t.'» 1’---'c ?C 
la lanrcs-, l.a Fa’e.-.re t t. 

ra per me- io di la •■'1 ' 

c ancor.’ di D-! Ve—r.i al 

che sfniit-sa u*' iTrire r''''a ó - 
fesa. Cbiu.-i'va la m.arra:---’ T 
Croce al 25' con un ti-.' da • r,. 

ehi rretri. I r-ir’-n»-!- A*- 

I.a Croce e ran-n.ac-c.rl per 1- 
Folgore ATaret-i-1 c A—-•r’-- 
per i Falchi Possi 


R:a(>rronti-5'’e^ ? ^ 

RIGAMOVTI: na-rU'or-’ii » 
ri. Cncciiminl, ■sr^rr*"'? II. — 
cbla 1. Sbaraztia. Ma-rt. Vitt-- 

grini. Resini Ferro. Rirsj. ^ 
SPFS: Dereit!, ai-cartoT-i. re 
fori, finollon» Ridi p.-erv.-t, 
Gnrlfelmzn. De T.neii. riorirl 
Corfellazzo, Ferrame. 

Marealori: Ricci ri iv d'! nr'- 
mo tenario sn ri-er*. ar-»--! 

2r; Ferro al 13’ del se,n-e- 
temtao. 

Arbitro: Germo-'l. 

Fin d-P'in'ziia I rti-a-n-'-:. ' 
getta alrzttac-o T-ef^-'l'» i- t-• 
rlcolo la rete detta F-s-i Al !' 
dopo una ttiscFm in .•'-ea 1 
hitro ennredeva un r.r''-e cl P - 
ramonti rhe ver'va -i- d- 

Rlcef. I.a cor-’.-ua r-~rcr-^r-r- <v 
KlgaTTcntl s[ ro»-'Teiava ?l 

In un reai di Aise-i r “’-r- 

M la Snes roTrasT di r’-'e-i-- 
1o svamc-rio. ma r-a an-oe 

Plcarr.eett .au—e-*-., ? ■» i-• 

tino al 13' eoo I n pe’l di Fe-. 
TO. Mirlifirl: De 1 ii-ia e Fer¬ 
rante per la Sr.ss ^ Ricci e Ma- 
; grl per U Rigamonti. 


f» 




l^inoÈtfaic ai-O 


S I I I I H N.i.ildiil Jitiiiinl H I 
|iUl, l.l'.I.l. l .iliill!ii Ito 'il. '1 e- 
.lunl. lloiii'i i .1 liiii'I. Munusl';!Ili, 
Gl' bill.11.', l’u ( Inni 

'1 HI( INI AI l-• .Still.i. (lalll Pii- 
Uiiiililnl. I l'iine, l’i l’I. Pati mi, 
Paul, I.ulluhi, .Mati'ia.vu. l.'ilill 
Vapiiuui. 

/t;hifru' luttdiaiil di linai- 
none. 

Miirr-iton ' al ’Jl' e al ‘3.i‘ Mu- 
iuul';li(i. al ‘JF PU'lliml, tutti 
mU.i ilpre.su 

(A. Ai/iii'iJ - Il '1 1 iniilate. .siv 
<n al i. Vi lodi Olili) u ('oli la ti'ilua 
uiti'ii/lotii' di jioitaial sili id- 
iii'iio Un luiitto, I' ■-t.ito tiiiLol- 
o nella iijui—a da una .’jtetei 
>"‘,'1 111 una fi lice. 


, dio alla polla ilittH o»pltl ut 
Pillilo tein])(> e(|Ullil>rat() <o>>|iato per lutti 1 iioumta "iliiiill 

f dheiiuto aeiiiiire più tnaisten- 
te col p'iii'-uie del leitipo. Cosle- 
cllè nella rliiresa nlililunio iissl- 
-.titi) alla (llai)eiiita illlesa nd .d- 
traii/a di un pUdiio ili i omini 
(he tenta'ano 11 tutto per tiit'o 
p'ir di U'.rlie i'iihattiitt da r.) 
dieiiia [iiutlta: e vi eolio -iu- 
,'i'!il \ nulla '-Olio \u'sl l’ii sMi- 


.M|uadiu 1 Ile Ladauino a non 
t'o[)ihsl, pur noli i liuiiii landò 
.111 andare lUrmiuiTo. .\p|)ena 
laililtio daui il -i','tiale di Miue- 
aii. la bleler iiisiirìaui peilcolo 
•.munte la lete di .Stella e. i o| 
.ai-.aaie dii iiunuti, ipiesla pii a 
■ lolle .al iii'i't'liMMUi alno II l'u a 
le itiillxjnde miai lite toituno- 
'UiiulUe il-olte diill.i dik 


, , , , '“‘l.'l ilei padioid di ca'-ii per fu 

1 Ioni.dina, ina llniiliiiente .\Io 


uo.l.,'|ii) no: IMI lo .apine.;llo ”Ui- 
’Vo I 1 11 'li Ululale ciulluMk di 
.chlttniii 

lo all a--!) Il litio usanti Ull 
iiiiiiuto dopo ciani ludeui < un un 
;ol t:i)>iila\oro. aU'liii'ioi'lo dei 
Iii'll. una .alla \eloee u/ione. Al 
21' Pici'ionl (fi ti'ata b.itteui jior 
.1 tu.'a volta bulla. Punirlo id 
1-3’ Il ai.fi.di- i-'akoiai'cl com lu- 
leva l.i vii.i mediocie dire/ione 
oiiLCdei.di) Un ine.-iateiite rii^'o- 
.e al 1 1 loii.'alc. nia I >,'idl non 
‘Padlva il M••:uI.) «. tli.iv.i Inori 


Fiamme Azzurre-Gaeta 2-0 

CAE'J’A: itili abell.i, Slofa- 
nel i. (JioKl.'ini. Ih.infili, C.i 
inolio, l//i, M.it.ii.izzo, Ko.'-atj, 
PJiiii, Virli. l’.'il.'uliui. 

K. AZZUllllF.; Fi.icchiolla, 
P.ilaz/a.ii, Alquati, Pe.sapaiic, 
Salatino, SlU.ujni, lìaiubiui, 
•M li.iletii, Liitia.io Corri III, 
Coni li. 

zMlBITUO; i itnor Slolla di 

Cl\ ;ta\ l Celli i. 

RETI: uoll.i ripro.sa al 12’ 
(ripoio) o al 4lì’ M.iialotli. 

f-'l G fin liti). — L,-i .‘.•qu.idr.'l 
»lt Ilo I'’i.imiuo Azzurre. oo- 
liotl.i .'1 piiu’.irc lìii d.ii primi 
mimiti mciioin.ila, per un iii- 
oidonte vii pioeo OL-cor ii al suo 
valoro'O toiziiii zMqu.it;, relo- 
z.itv) iiiral.i ''.mi.'ti.i. hi iipual- 
iiietilo vinto i.i [l'irtit.T pur 
.ivoiiiio .vubilo [ler iiit*,) il pri¬ 
mo tel’tl'.i) 1.1 --Ulie! iorit.'i do.pli 

isiliti 

••\1 11 fhio d'iiii/io. del iiio- 
diorro .irbitro rivil.ivecfhie-o. 
lo F..imme Azzurro .--i lanciano 
■iib;t,i in avanti, m.'i jjoi per 
' ttiiiio tiiof do .l'I Alquati 
d.'Votio 1 ;'»oui.’ 011.1 ro i 1 irò 
qu.''di‘i Approfittano rii o-pj- 
‘i, riii-rfido a rhiudoro riuo- 
’ulam. :i’t' pii .iv \ or.-.iri neil.a 
’o'o .'rt'.; in.i : o-i rio'scono a 
c.ai.t'iu.ìi ; o 


molile .'pinti .'ill.i lioeic.i del 
paieppio .oi .iiiiiiMiii.n o b.iii- 
diei a 


Squibb-Civiiacasteilana 0-0 

.‘-(lUlDIl; All'iientl. lu.oi.ii, . 1 
IlalLoiil. l'.ulstl. F.ilii iU.d I. 
elici11. - I)ii Caio ( lei'O 111 .IO. I i- 
volhl. Tosti. Cìlladiiqiio 

CIV. CX.S’I FLIiANA: u.tiu'i 
ne. ('atiiio!i. H(>"ooiil l) .\(,o ■ 

ni. biinsaliettl, liittuii/l, ' 1 . 1..11 ■ 

cl, ('luii'l. F;valiqel|t»ti. Iliiine'.t 
Fedeiii I. 

.\li Itili; ti’t' Naiill di 
(F. tllaeoiiiiil). — .Nii.i ■ it.it-. 
un liieontio ili eulelo ..i A ti.i'- 
tiito (Il un volo e piO|).':o u-’t- 


i"ii)itoliiie é;il ussiHliiitl; due vol- 
h.mno colpito ,.i Uiiveisii. <1. 
Vi. e ii'eii'.Ioiii sunn siuui'UO 
per Ull uol'.o in mezzo ad iin-i 
selva »l! pumlie, -elilene e tos..' 
od Iniliio un (uleio e.l iiqoro 
o stalo palato did'utti'.oo bp.'- 
iid'one ('ilo Ila l’it'aitu 1'. faioro 
tuo di Do C'iio 


Civitavecchia-Aci Calcio 3-1 

civrF.WFcciii.x: cuiiiiiMii 

bpoitiello, Povi'si. Ululili, tiu- 
plieliiil, Mllan. .Maliardi, Lupai 1- 
111, Do btiiioul. .Mori. Mfdapllni 
•U’I C’\L('lo; fairaiolll. Vali¬ 
di. CapodacqUa. Piil'lml'o. Do 
Xnpolls. ILdi'-si.-l, Ptias, Hall 
Co-ari. IJclllul, .St'.ivailnl 
Arbitro: FieddI lU Uoma. 
Urti: nella rlinosa al I Apo- 
atini, al tJ’ Lu,purlnl. al •J(ì' .Mo- 
duitllui, «1 3a' I.uparinl. 


po’' .-f >rlii:n c por 
'Ci'O'.iv.i n» ooipitaziono dei 
V 'ri M.i!.';r.!.'’7ii. Ro-at: o P.i- 
.a '.ini. 

No ’.a I.T -O- I s O'O i loZ-lli 
! ri. Md.i'O. f 10.'fiìo .iffidn- 
ni'r .1 -a’. I.ivoin ovi-’rutt.vo di mano in. arv.a 

'li bi".o'u 1 Mi lofi - Corri Farbitrii docrclnv.'i 


Italica-Cassino 2-1 

ITALICA: Ziimicll:. ihillmli- 
no, n'zlTnbro.rio. I1a::acrhi, 
WldcrlS, Ciriiiialtìi, Curiccliio, 
Ci II ri curi ni. Flamini, Graiidr, 
Sordini. 

CASSINO: Fuìic. Mattia. 

Carircitini. Coluiiioranni, Idra¬ 
tinola, Paolrtli. CiiniilJo, Clr- 
niriiir, Ciimpoli, Formi. Frr- 
ripno. 

MARCATOni: nel p t al C 
Ciuni'iinni (nitore); nel s. t 
al 2.r l’oriia ( rif,'orol, ni -là' 
Cariccino. 

(L. Mezzetti). — Il Cas.sino 
non ineritav.i (|Uosta sconfit¬ 
ta, solo la sfortuna o un jio’ 
di lir.avttra da parte di C.avic- 
cliio. ha piepato ì volciitorosi 
p corrotti rapazzi in maplia 
liianc.a. Dal c.mto proprio la 
II.dica non ha fallii più del 
Cassino t.into da nionl.irsi la 
vii tori.I. nn piintcppi»)- lii pa¬ 
rità avrobl'c ri.spccchi.dti o.sat- 
t.amonte rand.anionto della 
partita T/inizio della partita 
ora veloce e metti va in ovi- 
donz.i un cerio criterio di cio- 
co da ambo Io p.irM Iniprov- 
vir.nnionte al a', por un fallo 
dei Cassino 
il ricore 


III o su’.;,, voi-ci .sp-, up-itcjcho veniva battnlo da Ciancn- 
.io:;',r.;''ap 7 ''-drn:o Corri ilt.rini. il quale con nn tiro mol- 
"1 ■d.i" ) pili. Po .d 12’ il to anpoi.ito sepn.'iva Nel se- 

'Oli • i Mi rlof; s.j nor-iltyjoondo temivi pii ospiti liusci- 
'(•” Tiis'i do .'to-r.in'Luto di'.v.iuo .a sopnare al Ila su rigore 
1 o •..'"Il ni »• 'ir- dml mc.-zaib.-ittuto di Poma. Quando ora- 
' 0 ''':i lordo N*'' 2 ;'ul;’-rn .'-'■•o-' nni si pens.iva die la partita 
( o'.'..i parti*.! c-'''-òr;:T risarebbe {•'imin.*-la sull lai. 
■ ’"r .1 '•> iu PO ' 

» .a"'a--i 


1 di Mafdef.i. oco.i improvviso iJ po.al. che 
., v-,-.--.dnvcv.i .asse-pni.re i duo punti 


! i risultali e !@ classifiche 


Giro IH* A 

I risultati 


>i;'.iilib-f i\ itar j-tdl,a.'..a 
t IV .111 «T.-li.f \ri. Jlriu 
( l'.-i't «- \jjr 

't-i ri a- Anzi.i 
'Vzt;i.i,.-\;batrastrvr-e 
rs':a'- 
'. i.-h3trl'v-n.^li 
Iivei;-': ir.,'.ti! .Ilivn.» 

La classiftca 


(1..I 

3-1 

l-I 

I-: 

->-l 

t a 
P-'l 


.31 \t 
Nrn n<i 
Inoli 
>11» .>1» 
i:.« :i 
MljjlrZ'l 
.\*l> ra 

t .1 .1 VI 
3ri,» Il 

si I H R 

Xri-alf in 
( z.<mrj 
GirFati Ila 
Inerfjk 
t tv Ila. avt. 


.’J 13 4 4 13 .*» 

z; 11 .1 t fi Pi 

,i II .s 3 ;s :i .30 

.j -Il fi 33 31 :: 

.« ; s '.I P.1 ;i 

D 3 m 3S 33 Zi 

9 3 ’.i' ;9 33 Zt 

: 9 s DI 33 

:i X fi IO 33 ÌZ zz 

33 ss 3 z: 

9 4 n pi 33 23 

: 7 10 37 37 PI 

fi 9 *1 PS 31 PO 

* 4 IP PS 43 PO 

7 4 ;p P7 -A IS 

5 4 13 P3 43 14 


Gii’one B 

I risultati 

l{alira-ra\sino 
Fiamme .\7zcrrr-G.ieia 
Porlurnse-'Hnmanilas 
Milajf sit-*Ponfrfor\«i 
l’P. xr.-I rdcrronsoril 
Ipttina-Fondana 
F ormil-Sprs 
Gianniaporl-.Mmas 

La classifica 


2-1 

2-9 

1-0 

.a-I 

0-0 

I-O 

I-l 

I-n 


PI 

24 

:i 

24 


PI 

PI 

23 

PI 


I e-ifrrenna. 

SPI S 
I ormia 
I a-idana 

MiUIcni: 
l.atin V 


P4 IS 3 3 63 ZZ 3 » 

24 13 3 fi 3*1 P7 33 

24 12 9 3 3S P3 33 

24 12 6 fi 30 IS 30 

P3 IO S .% II P4 2S 

23 * i: 3 37 3-1 P7 


l.iarr.iipori p4 10 


raspino 

F'. Xzziirre 

Itabra 

llnmanitas 

Carta 

.Mmas 

r. TT. 

Porttirnsr 

Pontreomo 


PI 11 
PI 10 
pi 9 


'» 

P4 

PI 

P3 

Pi 


7 7 3> P5 P7 

3 10 41 41 25 

4 la -.i .13 PI 

3 Pv 43 afi 23 
3 11 PI 3P PI 
P 13 33 43 PO 
7 10 P3 43 17 
9 II PO 33 13 
1 17 29 49 13 
I PO IS 65 2 


T." pnrt'fc di domer.’r?. 

'lur.alrtahann-s^nir.b: rnifa- 
r j'Irllana-f .vitavrr. hir-r; Ari- 
ralfto - 1 o»nfI; Mac - Xalrt-i; 
\nrio-Nrttiino; MMtraitrvrrr- 
S t r f r r; Trionfalr-Garbitrlla; 
RitU-Tixoll. 


Le partite di domer.ìra 

.\lmai-iralira; raai.no-Fiam* 
mr .izznrrr; Garia-lli.manita'v: 
Porfurnsr - Ponircorvo; Mdi'r- 
sit-PP. TT.: Frdrrronsorrl-lJUI- 
na; Fondana • FormU; St>cs* 
CiasnUport, 


.'li p.uh (ini ili c.'is.i. Al l.'l' C.i- 
VK'i'hiii rni'a-endo ad oludore 
l.i SDÌ veo.li.'inz.i (lei difensori 
avv ort.'u i. .scattava e con l.'i 
p.dl.i ,il iiii'do M [Mirtava in 
aro.i e di qui li.di'va Uovo 
Ot'imo l’.irliitr.iggio 

Formia-Spes 1-1 

SPES: P.i'p.iii., zXion.i. I|)|)o- 
liti li , .M.iiii'iiil, .Miiii'lli. .Stof- 
oo. I.ii'o..io('i. C.iv.izzi. Qu.iio.'i 
mu, D Iii':olìtii HI, Pi. detti. 

FORMlzX- Pelione. zMoid, 
Sli.u'oi.i, l’o '1 ucci Ili‘Ml;ii'((na. 
Ilo: in. Ferrerò. lyimluu.li, Òil- 
.iioiii. T.imliiiiro. P.iii'io 
AIiniTIK); .M.iriotti di Tivoli 
RETI; Pioii'tli al ;i2' del pii- 
mo toiiiiio; .'Moi-i al IP doll.i li- 
pi e.-'.! 


to eoi «L'UOiev airiiito licgli iiv- 
vi'iv.'»il e se ([ucsli non Mino aii- 
(i.ati olile l.'l (livisionc del punti 
(- .mche molilo laro 

l.'lni'DiUio (■ st.da vIv.aelsMino 
e tii.ilo (l.il |iihu'l|)lii .dia hnc. 


Portuense-Humanitas 1-0 

1’0RTUF:NSK: Cavaileii, Rel- 
lin/.t--, S*‘rr.i: C’'|)'laiii 1, zVldoli- 
lidi, CaiK-ili: UolliU'oi. Cipiri 
Ili li, VÌ 40 , C qipelli. I»mbat*ii 
llUMANl'rzX.S. .Molinarì; Co- 
lolli, Plorgiov unni, Soiaiitom. 
Li.im, RipariM; Coi'.iti. D Ago- 
•tiiiii, Peti ucci, 'r.iii/illi. .Me- 
coiii/.z.l. 

Arbitro: Si'p Do Miclnli di 
Rieti 

Urti: nelJ.i ii|)ie.-.i .11 .11 
C.qipelli. 

IK. Cii ) - A dits'i minuti 
li.dia lino 1,1 P.iiliion-i» o riu- 
' 01 I .1 a -ognaro il gol della vit¬ 
to! i.'i gi.izie ad un'a/.ioiio [lor- 
.-oiiide i!i C ip'jolli elio infilava 
all ilici ooio del ii.ili. 

l’ino .id .'illor.'v In pmtlta si 
or.i .ri'iiitenu’.i .-u di un jiiano 
'li equilibrio .'o’olx'no gli os)>i 
Il avo.''.rro piemuto m.igg.oi- 
m.'ide L’Kumaiiit.L-' lia di-iiii- 
lato una disoret.i pailil.i m:i è 
in.uicat.i oiimpletamonto nll’at- 
tai’co ove Poiruri'i, nelFimioo 
tiro .fi'ir.do, iia l'olpi!.) una ti.i- 
voi » 1 I'lt il ’o-to -i .Mino com- 
[oit.iti .'tliba.-t.iu'/a boiio l.i li.- 
fi .-1 o la inodi.m-i Sipr.itul- 
i’iorgiovamil c Somiitonl .-i 
• l’io mo.'x.-l In Iiioo L 21 Poi- 
liK ri.-'o li.'t disputato la gir.-» al- 
l'in-ogn.a «tri!;» gocosità >' 
»‘.t Ibi volon’’! I' ì;» vittnila è d.i 
(•unsi lei'.i» o come un prendo 

Astrea-Anzio 1-1 

A .V ZIO; Itlonila: (’.iio/zim. 
Qiierini; M.irano. .Vt.irozzo, Ror- 
glie.-l: Cor.sl. Ft.dt.iial', Siiloi- 
gon, Ollvlcn, Spiiigi 

ASTHFbX* Aldi ov .'indi: Iliiozi, 
Si'.iiolini; P.mii.i. D'Ainiiiit, Ai- 
dovino; M.issl, F'iiesi. i'iciin.i. Mi¬ 
lioni. Uoti'iitl. 


Arbitro' r.or.iiite di Unni i 
liuti: .Mi.ssi (Aa ) .d 2(i' e Corsi 
(An.i al .'11' ilell.i iiprtsa 
( A>iii\tiistii) — CJ.ii.i i omiiles- 
siv.imeiile inedioci e. lei min.it.i 
con un giusto i.sult.ito di [i.arila, 
ehi- |iii'iii!,i e [iimlsot» s.doiiioiu- 
l'.imcnle I [uegi i' i difetti delle» 
due sqii.idre 

Ifi \eill.A i|uesl! ultimi sono .-'..i- 
tl (I! piu del [Il imi. e iiimeqiil- 
meule Fini II loii nz.i assolut.i (lei 
(lue atl.ioi li:. 

M.ii si è av ut.i uii'i .iziuiie i he 
tiov.isse l.i SU.3 logli .1 fu.itlusli.ne 
a (L'Ie alti.ivciM) mi hoii deti'i- 
udn.ilo Ilio eoniluttiiie. m.i scm 


Giannisport-Almas 1-0 

\I,.M \H' los'u. .Scntolin! Ma 
•ii’iiiill itorghl. Mai;re!il. Mlg io. 
Il, MeiiniUi. riiiU'iiolll. Halio'.u 
I-.iUhe. I II', ()!1 

Gl WNISPOK r. M( n.ihe..l 
iGiiniii < iqip.iii'ie. i liiqiclizz.- 
li. Pet.liii rtoto.o. Saitoiia, 
Folli 'loz/i Hos-i. 'liivi-an 

\ii.iUo. bu'.noi .Si uiM''.ellu -li 
ro'ielorro 

.\'ai(iitoie :.e. pllmo toiiipo 
al Ih Po."l 

(fili ) — .'-oHo '111 ('.('Io li''- 

Z'irio chi» ha offerto ora jilrivìa 
oi'i .-‘1 ( li: ,1 landa tdz-aria. 
ma 'iiDiioiona oi.i t»p'g'.iaiii co:- 
lli/lta (I.i '.l’i ar'It.'-o |iii>ido e 
Id'-o a '.u-i i.-l)e".aie II G ,iu- 
e sonile ai 


pre si e tirato .ivaiiti .1 e.ilGoni,,. . , 

e hiitlaiido II pallone dove mog-l "''1“”' "‘u'iii imi 
gioie ei.i l.i ii’ss.i (siu'i'ie l’Astii».i, s.ouio Ila siquilo (Ime (limoslia 


che h.i .iltace.do in prev.ileiiz.i). 

Gli sto.s.si gol non sona sl.Ul 11 - 
rfs.,stillili, il [.limo H'gna'.d fur- 
tuiios.unenti' (Oli Li .si liien.i dn 
.M.'e-si. il.i|u) che 1 1 palla, m mi¬ 
schi. 1 . era fuggit.a a Hioiulo. e 
il SOI ondo MI un l'iiore d. .Ahlio- 
v.andi. Muuno l'.ii bdr.igg.o 


zimie (li hei giuoco l.'.Mtnus do- 
po 11:1 inizio promclteiite A cii- 
'.iiV.i iiamosaniente riii.auen lo 
sompie uiedii ilC'Z.i avveiaiiii i (1 
ha lenlato di leaglie coi. lu’U' 
'(■ s.ii ;oize ma ipgi i t»iioi uo¬ 
mini ii.ig'ioii .liauiio tiall.la 


Cosmel-Àlac 1-1 


C’OSAIET noll.intoiiio. Do 
Filippo, Itone.doli; Vell.'oii, 
Coidomiiii, M:iiii'i.d'; Ceiiui. 
F'ei iaculi, Kicoli, C’ipittiiii, 
iMara eudli. 

AT.zX.C.’: Fi.iiioi-ei. Vit.ili. 
Borri; Urli ardi. Riici II, B.ir 
toli.i'i'i; l’.i..'pi.ilui'oi, bc.irca, 
-Maiìotti, F'err.ui. Aidolmi 
Arbitro: big. O'ivierl di Roma 
iMiircuton: ncllu r'pro.'ii al 2‘ 
Scaic.i (A), al 7’ Conili iC). 

(\V. Ronuiiii) - il mimori>si.3- 
.sim.i pubblico olle gremiva lol- 
'.l'talmoiito li i.imoi) . .-Miiris' - 
ila jfollato pionameidi» .sodili 
-fatto. z\\ov.'i infatti as-i-tilo 
ad un inioiilro (pi.ih» ra>.imoii- 
tc .si 111 !a fortini .1 di vfiioro 
o li risiilta'o oi parità è più ctii» 
gia-to e premi.! lo (ino com- 
p.igìiii 


Il pi 111 » tempo eia |>-(’t.i- 
mcM'e di marc.i dei loo.ih che 
'loiniii IV 1,10 a iiii'ta c impo. 
‘-'onza peraltro liuo'io a .-f >.n 
diro nello fa-i couclu-ivo. Tor- 
mui.t'i '.ul luti!,! di f.itto i pri¬ 
mi - 1 '). .1 .ivi'va un \'(»('nionlo 
'•itoriKi dogli o.spiti clic ini- 
zi'iv.ino la lipio.-'a .i sprou bat 
tiito id :il 2 ’ orano gi.’i ni v.m- 
t.ig'zio .Su rii un c'.iloio il’an- 
i n’.o h:\t*ido da zXidoHiii, Se:ir- 
ra di t(‘O.a -oiprciidov.a tutti 
in.s.'iei'.'uido. botiohè ostacol.ito 
:l'i ’uimoio-i .ivvo’-'.iri. Izi Co- 
:mot le.'igiva ■ ibbin-simoido o 
r.ol li'ov'» giro (li ó' iistabili- 
v.i lo <li-l.i!iz(» i*on Conni ohe 
: u'oo'gl.eiido im p.i.t»nRRÌo di 
Fpi r.'icuti. segnava ra.-olorra. 


» 





■s» 


SQI'II’.D-Cn i F.M XsTKLL \.N'.\ il-t) 


- 


.Xziuiio sfnni.il.i de» 


('.isti 11.mi Mitto 1.1 lorl.t dello .Sqiiilili 


l^ni campì della. l*cìma 



Olivettl'Rom. Elettricità 1-1 


OLIVETTI; Ceriaiil. Bon.agu-| 
ra. B.ilisf’riori, Do I.uoa, Di 
M.iroo. Bonas.si, Silve.strinl, 
Puooi'.uioUi. (}u.uto, Tncoi, De 
Catolis 

IIO.M. EI)KTTR1CITA’; D.‘ 
t.uo.i. Z.a'olici. zVndroozzi, Cl.i- 
mianu, l’ing.ilini. Bai boni. Cìio- 
vannangoli. Lucci. Roruginl. 
Scipioni, .Sarti 

ARBITRO; .s-ig. Falcuccl di 
Colloforro. 

MARCzVrORI .Nel primo 
ti'injio al l-f Oìov.muaugoli al 
2.1’ Quarto. 

tLM'. -- IhirMIu fcloi'C e 
liiucri’olr a rrdrr.ti qiirsta di 
lutili, .SUCCIO noi [irinio fonipo. 
Infatti anibrdiir Ir squadro 
non hanno adottalo nos.snn pio- 
co o.siruzioni.slico nei confron¬ 
ti drll'arrrr.’niria r ribattendo 
sonipro l'oljio sn colpo i t'iiri 
attacchi arrer.tari. Però In fi¬ 
ne della lìiirtilii poteva consi¬ 
derarsi ut termine del prinioj 
rompo Nella ripresa i rispet¬ 
tivi (iffiicclij. stanchi por il la¬ 
vora che avevano dornfo so- 
sfonoro. iillenlavano il ritmo 
di pioco. permettendo co.s'i nl- 
le rispettive difese di domi¬ 
nare 


Ostiense-Mancini 2-0 

O.SriE.NSE: r;iul..ml I; Fede¬ 
rici, Strami; Spezzi. Cre.=oon/i. 

Ouiliai.i II: Schi.ivonI, Tanni, 

Di Pietro. Troinliejta Di Salvo. 

.MANCINI: Mololitorri. Pcttl- 
n.T'i, Fabbri: Tuscolaiio. Ferri. 

Ctidini; Turchini. Ctush''lmi, 
r.irn'IIi, Palmieri. De .Socio. 

Arbitro: Licnivati. 

Marcatori: Nel primo tonno 
al 41 Tanni, iioll.i lipre.si Di 
fiiPtro al ;i2‘ su rigoie. 

Mentana-Ostia Mare 5-1 

OSTIzV MARE: Dalla Pozza. 

Cafagnn, C.ilzavara, Mal, Sn- 
voninì. Dt.■ll■.^quUa, Pelicol’.!. 

Molinari, GargiuU», Bo.si, De 
Ronzi. 

MENTzVNzX: Riie.gini I. Pe- 
eiol.i. TirilU'i, Sega. Verdic¬ 
chio. Filippini, Cnppabianca. 

Ruggini IL Felici. Santini, 

Gon 

RETI: ’.e! • primn tempo al 
23’ Cappabianc,-! al 3’2’ Gori 
.ni 3,i’ S.i'itini; nell.i ripie.-^!; .'ili 
3’ Tirillò. al 3.T Gargìulo. .'ili Qnadrarcia-Riiliosa: f’crvrlrii- 


I risaltati e 3e dassificlie della veintideesima giornata 


(iirollo A 

I risultati 


F’. T. l•rpn^stp-^^lI.•ldral•l i.3 .3-0 

CFr\i»lrrt>'*ltadlitsa 1-2 

Marrarrsr-Totre In Pietra t)-0 
I.adispntl-Viilsiniii (rinviata) 
DslirniF-.'VIanrIni 2-0 

Ftxiiiiilia-Tarqiiiilia 2-1 

Riposava: Pro l’anliiu 

La classifica 

F'ortI T. P. '.'l 1.1 fi 2 42 21 3! 

Maccarese '21 l.'l 4 .3 40 18 io 

Tari|Ulni.-i '21 I I 2 6 40 41 '2.9 

«’ervetert tO 10 l 7 '25 2R '2.1 

Torre In P. 20 9 4 7 2.5 24 22 

Ostiense •;() .9 fi 6 '2.3 '28 22 

F:\i|iil]la )•» fi fi 7 25 2H 19 

Volsinio PI fi 5 S 21 23 17 

Pro canino 20 7 '2 11 2S 33 16 

({uadracria Pi 6 3 IO 23 30 13 

ladispnii I!) 6 .3 11) 29 39 15 

Radiosa 21 3 5 12 24 .33 II 

.Xtancini 20 2 6 12 21 37 10 

Le partite di domenica 

Pro f'.iinnii - F. T. Prencste: 


tr Felici 
zMlBITRO. 
di Ti voli 


signer JannillI 


Macearcse: Torre in Pietra-I.a- 
dlspoti; Volslnio-Ostlensc; Man- 
rini-F:xi|iii|ia: riposa; Tariiiiinl . 


(liione B 

I risultati 

Fari it lilla-Moli terotiindo 2-0 

I iitinh ino-I.I.. I*P. 2-1 

VUerhrse-»Tiisranl.’ 2-1 

C.3tnpa[;nanese-Roin. Cent. 4-0 

Flaininiii-*Ilrarriano 1-2 

Olii etti.Rum. Ftlettrieit.X l-t 

.Meiitaiia-Osllainare 3-1 

La classifica 

22 15 3 2 48 14 .35 
22 14 5 3 5J 27 33 
22 13 6 3 49 29 32 

21 12 4 3 34 24 29 

6 36 26 27 

7 33 35 24 

22 5 3 8 15 '22 23 

22 10 2 4 39 27 22 
•21 9 2 10 35 39 '20 

22 67 9 22 30 19 

.7 3 13 19 43 11 
.3 4 15 16 3.9 lo 
3 3 15 31 46 8 
3 I 17 18 50 7 


Romana FI. 
Viterbese 
Alentan.-i 
F'ortitudo 
L'antpagiiano 21 12 .3 
l'iiimirino 21 10 4 
Flaminio 
Oliveti 
R. Centoc. 

Xfonterot, 

Itrarriaiiii 
LI,. PP. 

0.stiam. («) 

Tusrania 


21 

21 

21 


Le partite di domenica 

Ostiainare-F'ortltudo; Monte- 
rotondo-F'iiimlrino; LI., PP.-Tii- 
se.Mii.a: Vltcrhese-CampaRnese; 

Romnn.i Ccnt.-Drarrtano; F'Ia- 
minio-OliseUi; Rom.ina Elcttr.- 
3lentan.i. 


Girone C 

1 risultati 

.Mnnter.ivo-Pìrolli Tivali 

Alli.Mio-Pro T’ivnli 

Frasrati-I.'inpoliinna 

Aprllla-Pomczia 

Vellclrl-Grottaferrat.'i 

.Marino-Rocca di l*, 7 p.i 

Siibiaco-Paloinli.'ira 

La classifìcn 


2-0 

t-l 

t-I 

1-2 

0 - 1 ) 

•t-I 

2-1 


Grottaferr. 

P.'ilnnib.ira 

Xtontce.'ivo 

Frascati 

.\prlli.a 

Siihiani 

.Xt.iriiio 

Horra di P. 

Ftinpolit.aiia 

Pirelli 

Pomezia 

Pro Tivoli 

-Mbann 


22 14 « 2 .73 25 32 
22 13 3 6 .33 25 '2:» 
•2 2 IO 8 4 38 23 28 
22 IO 7 .7 31 28 27 
22 11 .7 6 43 35 27 
■21 9 6 6 43 26 '24 

22 67 9 22 35 19 

22 7 7 8 25 25 21 

4 9 S 17 30 17 

3 IO 9 17 33 16 
6 2 14 30 22 11 
2 7 12 20 45 11 

4 3 12 23 42 13 


•:i 


Le partite di domenica 

Palnmbara-TIontec av li; l'irel- 
li-Alliaiio; l'ro Ttvolì-F'rasrati; 
Ftnqiiiiitana - .Xprllla; Pomezia- 
Velletri: Gristlarerrata-51arino: 

Rocca di Papa-Siihiaro, 


Girone 

I risultati 


3-0 

l-I 

5-11 


.''.’b.iu'Ua-Aiiiasrna 
I iTcnlliio-f arumi'lo 
.•Siinv.! Cisterna-Mairi 
Culti ferro-isola LIri '2-2 

(disDui’la Eab.Ui > 
Iti>r);o lierinada-Atiiia 9-1 

l'Iiiggi-'-Valmoiitone .'i-l 

l.ih 1 erenlino-'ITo F'rosm. l-o 

La classifica 


22 L5 I 
21 12 6 


22 12 5 


3 67 22 31 
3 51 23 30 
.5 41 2B 29 
21 10 6 5 .31 20 2b 
21 10 4 7 37 '21 

7 15 33 2 : 

8 71 31 2: 
7 33 'ZS 


22 1 fi 

21 IO I 
8 7 


F illC'tl 
Isahl I.iri 
Alma 

l-ili. l'vrenl. 

Collrferro 
Carpili. (») 

N'iiov.i Cist. 

Rorso lirrm. 2! 

Pro Frosin. 21 7 3 11 '20 39 17 

Ferentino 32 6 .7 11 32 47 17 

Valmontone '2 2 7 2 13 19 41 Ifi 

.Xniaseno 21 5 4 12 31 52 ! I 

Sabaiidia (•) 22 5 1 13 -3! i\ i: 

.\l.3tri (') '22 3 5 11 '22 52 10 

Le partite di domenica 

I.ib. I emitliii) - 8 a b a II d i a : 
.Xniasr no-l'ercntino: Carpineto- 
N'uova Cisterna; Atatri-Calle- 
ferro; Isola l.lrl-lforio Ilcrnia- 
da; .Mina-Vatmonlone: F'iiigzi- 
Prn F'msiticne. 


Cerveteri-Radìosa 3-2 

RADIOSA: Tr-ivaglini. Mot. 
tarclli. Ventura, Ricci. Fcrroni.i 
Mnriini. Panza, Starlari, Cola-| 
s.-intì, Perctti. Pimpincllì. i 
CERVETERI: F.rcoletlt. Ma. 
rinucci. Ilari Fabri, Righi, Si- 
munì. B.indini. Valeri. Sicilia -1 
ni. Con. Z.Tg.nrola. | 

zlrhifro; .sigr'.or P.Tlmicri d; 
Udine. I 

Kelt: al 1. 1. Z.Tgarola, .ili 


U PARTITE DEUE SQDADRE BOfilANE DI !T SESIE 


C'Iiiiiwtto • l'escara 1-0 


CHINOTTO NERI: 


IR Cola.sanli. al 1_ — *• ^>^J;,,9foii;otiari. Garzelli; Sordi. Br- 
liani, .ni IR \ aiori. al u.i j £j, .Ynpoli: Ragazzini, 

Mo.iea, Caruso. Cozzolini. Malo- 


Perelti. 

(F. .-Xnti'uucci ) — .N’i ii:i:ia 
la partitit e subito il Cerveteri 
att tcca e solo dopo 5 minuti 
riuj'O nn: tu’.’fii .iz.one Zagn- 
rola portavo tn vantaggio la 
sua .«quadra, f.a Radin.va otfne- 
ra e al IS' «:i un corner bat- 
f'ifo dn Panza Coloranti se- 
univa co'ì luez'a rfl,'e<e:’ìa 
E il primo tempo termina I-I 
dopo eh'- la RiJiiioia hii .«du¬ 
rato molte facili occasioni Si 
inizia il .secondo tempo e dopo 
12 rri’niiti Siciliani riportava la 
sua squadra in t antaggio con 
■in secco tiro. E' ancora »! Ce-- 
reteri che attacca e al IS VuJc- 
ri aum» r.ta il vantaggio con 
un tiro iriparabile. La Radiosa 
-e ujisre ir i ».■, »j coneluiìc c 
«< lo V, r.-o la fi':e il hrnro Fe¬ 
retri diminuire.'» lo svaiitangio 
La ; arnia termina con ■ udti 
^.sch: Tivoì’t aU'arhitro. 


zllbc»iri;,sirctla mi.sur .3 il Po'seara, «qua¬ 
dra di rango nnclie se ormai 
priva ih ambizioni di clasjili- 


.«piU'J 

PESCAP.A: Gaspari; Latli, 
Sampò; Palcfttiii IV, Di Mat¬ 
teo. Bernardi: Ferrari, Costa. 
Tontodonati. Qiioghi, Pafixicclli. j 
ARBITRO sig. Cestro di Ge. 
s'ova. • ' 

Marcatore al 2.1' liciàT riprc- 
«o. Molaspim. 


(Walter Romani). — Il Chi¬ 
notto Neri è tornato brillantc- 
mont'' :»l «uice.««o li.attcndo di 


diiTicolt.i la retroguardia oppi¬ 
ti» chi» doveva .«volgere un gra¬ 
voso Invom di arginamento per 


c.T La gara iz stata dominata jcontcneri» rolfenciva -.n mar«a 
.lai romani nel iirimo tempo, idi Mo«c.i c compagni. Que-’.o 
inenirc gii (i.«piti .«« limitavano jinizi'» a .. tuiirbìRon . non avo- 


.ad attaccare soltanto con spo¬ 
radiche azioni di contropiede 
imperniate .sul guizzante Ton- 
lodonati e «ulle estreme. Nella 
ripreja però ia pressione de: 
locali -li afùevoliva notcvi.Inicn- 
;o; 

Partivanc» d'i s'l?ni'o i r.adra- 
ni di ca«a che. ei'n azioni veio- 
cissime e .i volte addirittura 
travolgenti inettev-nno in .«cria 


I risultoti e le classifiche 


r.T Prp'3e^e-0i?=?dra'r’'a ?-0 

QUADRACCI.X Q.; Guamie- 
r;. Caleg.i. Mint.’n.iri, Albvni. 
Pi-.ìneiii. N’T;; M.’rcini, Fi.v 
ri. Jav.’r.i. Slor;:;; .Xie^-.m- 
ir-.n; 

F r -PRENESTF D, P . 
r-.,’. Benuzc.ori'. R-.nn.i; Ca-j 
' .Lii. Mucrnrel!:. Ca«.i!e: Lu-, 
"li; Gherghi I, R.vucci. Nucc;. i 


GIRONE F 

I risultati 
.Xnnorri.’ia- Nanlarl 
I rojinone-Noorexe 
l.'Aqoila-Orbetcilo 
Colleferro-rcrngia 
Rcmclca-^AIonteponi 
! Foiigno-Sora 
Montevrcchio-Ternana 
G'-osszIo-Tcrracina 
Balcalrlo-Torrr» 

La classifica 


1-0 
2-1 
2-0 
4-1 
3-1 
3-0 
(n p. 
I-O 
1-0 


I 


I.'.Xqntla 

.\nncnz 


eli;. Gherchi II 
.Irf.itrz)- -ig. PrcCC 
Refi, nei'.,! rijire^a .tI lì’ 

Gherghi 1 2.ì Nucc.'eli, ed J Romnlea 

vi r.-.’ Rt-ì.li. 1 

(.AI ) — l.'incs ntro e stato 
vinto da'la ) r.i incisiva squa-', 

(Ira dei F T. Prer.cstre: ma, 
anche la Ouad'accir, specie 
nel p.rimn tenti o che e ria.vci-' 
r.i a ma-itenere a reti inriii-' 
iofe. ha rondotto bei.e alcune 
azioni 

Sella TI,ire sa i 


Colle ferro 39 ’23 3 
Torres. .3« Z3 2 


30 Ifi 2 
3*1 15 9 

39 11 11 


religno 

Montrp- 


■| 

tre «eh: 1 Frosin 


I 19 Ì9 19 • sipifctta 
* “ -® •’ I C. Neri 
Chi.-'i 
rosea ra 
i Trani 
I iiinlian. 


GIRONE G 

I risultati 

.Andrìa-Brindisi 1-0 

Putenxa-FosKÌa 1-0 

.Asroli-Maalie 2-») 

Catnpobasso-.XI.’tera 4-0 

Ceris::ola-31eltì 1-0 

^^iolia^^.v^-5^(1I^e;!a O-i) 

Chinotto Neri-Peseara 1-0 

FerTnana-Santìorgr-.c O-ii 

ChìrlìTrani 1-1 j 

La classifica | 

r .70 p* 4- ! 


va però e.sito positivo c l’cn 
t)rc.«to 1 . giallovcrdi ■ erano 

costretti n rallentare il «o«t»'- 
nu*o ritmo rielle loro azioni 
P.T n.in ri«chiare rii spendi re 
tro'ipg cnergi'C. .\1 16'. S'J por- 
‘'ett.i oros.'i - (il Caru«o. Coz- 
lo’iini, -(marc.ato saettava in por- 
1.7 ma la oalìa lambiv.a la trn- 
vor'a e «i pi'rrievn «ul fondo, 
-incora Caru-'O. al 22’ offet'ua- 
va un dosato pT«s. 7 ggio vcrco 
Vo«ca che tirava prontamente 
j ti! di travcr«. 7 , ma con un 
zìa-tico colpo di reni ri.fim.-i 
Gasnari deviava di un» snann.i 
*a -fe-a «onra la traversa. 

I/:n c.« rete riclì.v giornata 
veniv I soltanto al 25* della n- 
rre-a Mosca .«'incaricava di 
.‘'attere un calcio d'angolo; la 
traiettoria r pa»'al''o!a della pal¬ 
la pennetteva a A{ala«pina d'in 
«. 7 CC. 7 .''e con un secco colp.ì di 
•està, ci'e rendeva vano il te-.- 


’ativ.’ 

lM.-.:t-. 


(!■': cen'rnmediano Di 
di «nHare in eTtrcm-« 


AHEiunziata-Sanlart l-o 


ANNUNZLVT.A: G:o-jti !.i sq.iridr.i. h'i ...T. o-f. .'..i 

vannini, Perinclh. Npinrifo.-j-p iv ildninente g!: ..vver-.!:. 

H: iiiLii'iì'. Miirinovch: .-ifi'’-ji'ur i''2r,1crd’ 

Jielh, Colite. Gahiieìe, SfincVi.] Dopo .-:7:o:.i alt.'.i'.c .".T 

I p. .'v vi''.,mL nto ì: zXn.u:'..'.. .1 1 
l'.nS'.'i .n -.'.’ntrigg.o. L’./.'-r.o 

.-u!:.i riC'tra: c.ii’.o ». 
Mi: tini:';. grov.gL-i .n . . f. 
; . : ( re-' .. P-rim-; r». -:i. ‘.g»' 

) 'oi'.e L';i'i.'.i'. \ »■'. !. j,., . 

{-.tor.'».. p.ci’ de. ro- r, .; ; 

Hot . l.i 10' ite. pT.11, , tCìiìpO . . 

C'tTi'.'i f:''c;'.oI('. 


Cl iiii (;ccii.o!('. 

SAfCLAUT- P' Un •; 

Scffimi. ìlorc; ìtalui, V.ar::i| 
Leei's. Lcb'iiine. Simunctt:, C.o- 
leìt':. l.ultazz.. i 

.A:’o:trO; .l a. De T' rrn i.. 
B'i-;. 


I ctt 


:liu..'.(» iho Cl 
: : b. s-o ;;i , 


u 

ito 


(V ’o S. 

c.i.oìi», 1 

'■a'.i n »n 
firn. E e, 


.'O'O) — C ■ »., 

1 ". 1 -- .. ... 1 . .\- K 

i' 1 .;.i « 


L . 


•|.' 


t 


nm- I V 


r.r I «c.’", 7 I " I •.(»'. 

\.:;.i-ii .1.1 '•! ». .'-T.: . 

’ ; su.! Il' .l'i r» ;». ■'-1 ; 
.•'.'.■.A-: , 1 . » .’ PT.re^. 

g;,i-r.: ■' i 

P.-.-.-fe : ' q t -’e [ . ' 

L».,i’.l i.-’.. .-s'z:-. .-. 1 - 

r.-.g-o.-e. .’.Ar'.un’. - , .no 
■=e = n..!o r»'.". ’n.i -..c 

.i nO'.'Ur.o 

II ■•'iuz .i" ’ 

.'.'.rg.n; p-.r i’.--c'.'.i J K-''-'.- 
G : .. ri»'—. -, » q'i.- -M :;'7 . i 

f.;r.z.e.r..ime-':,'» d, t'z 


> • ' ) rr.» 

I c»)'. e - V c";» 
. 1 ' 


iti Si''’).* t 

A! :u' ;rc- 

io 4 ì: .:o '-o*. i.'’- 

A’r* • A"c<"». ì : ! T.i- 

I -- 


ire . 

:v »"€' 

A’ 


’J p ‘-.z o-'c r^r -C tl. 
j t :’i jy^^rt-cre 
I »in 

T.z" '“.'Jt' p '"■'a o y: 
V. r-.o ilo :n c.iir.o 






i 


t 


'.» . r P t -7 1 

■j'. .^p»»--cr.e":.. 

r» ♦ 

tinte 1.7... .■ 

c C.»■.£... -Lt.n.. 


3 41 22 39 I 
$ 52 31 39 
8 52 48 X3 
39 13 fi 11 5« 31 32 
.3t 13 4 13 45 39 20 
51.Verrhio 29 19 10 9 3 Ì 29 3»i 
Ternana 29 13 I 12 38 .39 .39 
Sanlart, 3S 11 

Peragia 34 11 

Terracina 30 14 

Sora 34 14 

fin »re«cnT, *■ rosin 34 9 

iir.profiifaJo j Ita’ealelo 34 8 


.30 19 S 
.30 19 4 
.39 11 IO 
30 li 9 
."O 13 IO 
.30 1.3 


Romutea-Monfepon! 3-1 


* I 

■ . 

i,. 

t ■ 


. I 


;'I3 l-i'to .7 
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« L»UNrrA’ D DEL LUNEDI» 


FAVOLA J^RGIANA 

I denari 
al sìcnro 


CVra ima Miltii. in un pne* 
K‘ lontano lontano, un pasciA. 
'l’iitli i «itladini, ricolii t* po- 
Acri, i,'li la'-ciavano in couse- 
^'iia i loro Ik'iiì. l na volta un 
po\oro oporaio clic aveva In- 
Aoralo (piindù i mini ‘-cn/a al- 
yar inai Ki hchic'ua c, soUliuo 
'Il .‘■oldino, aveva ra{'t;ranclla- 
to venti tumafìi (*), pensò di 
atfidaie il suo eru//olo al pa- 
n ià perchè glielo custodisse. 

l; «Osi f«ec, «erto di mettere 
1 Mini soldi al sicuro. Quando 
però <lopo un [io' di temilo 
tornò dal paseiA per chieder¬ 
gli indietro i suoi \euti tuiiin- 
iii, il pascià si mi'o a strillare; 

-- Canali soldi'' \atl«MU‘ ria 
«li (pii! 

I.’operaio supplicò a liin;,'o: 

— Non ro\ inare me e la 
mia farnijlia! nc'titiii'CÌmi i 
miei soldi! 

Iniilile fu o-^iii pres'hicra. 11 
pascià lo scacciò e il pover’uo- 
mo '«• ne andò pian^'cndo. 

Virerà in rpiel paese una 
«Innna molto ,sa;r"ia c molto 
astata. Passando davanti al 
palazzo del pascià vide l’o¬ 
peraio in lacrime lo chiamò 
<• i;li domandò; 

— Perchè , f)ian;;i, di'tira- 
ziatoi' 

— Ilo r.i'r^rancllato venti 
hiDìnui, frutto di duro lavoro, 
li ho dati al pascià perchè 
me li .scrba.sse, ma ora e;:li 
non vuoi restituirmi nulla! 

K rpiella sai,''4ia donna così 
;;li sii^^erì: 

— Io a lidio dal pubciù c 
;;Ii jiortcrò (piah'Osa come se 
Aolcs'i dari^liela in deposito. 
Ala non a]>p«‘na arr«> aperio 
li fu^otto, tu entra e chiodi 
ì tuoi soldi. 

F |)OÌ ordinò al suo dome- 
stiro: 

— .\ppena il p.iscià avrà 
dato i soldi a (piesto pove- 
lotto fu dorrai entrare e pri- 
dai(“; < à’ieni subito a casa 
.signora, perchè il padrone è 
tornato! 

Li donna ras colse le sue 
< os<» c quanto aveva di pre¬ 
zioso, le mise in un fapotto e 
andò dal pascià. Appena fu 
ili sua presenza dis'e: 

— .Mio marito è partito c 
ho paura che i briganti mi 
derubino. Voglio perciò darti 
(pinlcosa in custodia. 

Appena la donna cIiIm* .sle¬ 
gato il fagotto e mostralo la 
"113 roba al pascià, entrò l'o¬ 
peraio e cominciò a pregare 
il pascià; 

— Per piacere signore, re¬ 
stituiscimi i retiti tumaiii che 
li ho dato in deposito! 

Il pascià allora pen.si'): «Se 
io non gli do i soldi la donna 
non mi affida i suoi gioielli 
c si riporta tutto a casa s. 

— Prendi figliolo — disre 
allora il pascià, restituendo il 
denaro ni povero operaio. 

Costui pre-e i suoi soldi c 
si diede a contarli. In quel 
momento entrò il servo della 
donna c gridò: 

— Signora, riciii 
«asa. Il padrone è tornato. 

— .\h pascià! — disse la 
donna — liisogna clic rn<i.i 
subito a ca-a... 

F cii'i detto rimile tutti i 
suoi liciti nel fagotto e sf ne 
andò. 



l'KCIIlNO — « Ilieci raeiirze »; «|ii«-stn «• i) titolo «Il im.i d.iii /a ^l«•llo Viimi.iii, liiti'r|iri'l.it.i 
ila tm xnippu arlistiro oprniiu di ('limi;ktii(;. i hc 6 st.itn lire nii.ito nel l'estival eitiese dei 
eomplessi popul.iri di bailo e ili e.iiilo, sroitosl durante le seorse settimane neil.r «-apilale 


GLI SCAVI NELLA CITTA’ SEPOLTA DI ULPIA OESCUS 


Affiorano in Bulgaria 

rarissime antichità romane 

' * t 

•Le rict'rclie in cordo - Ihi iiit(‘rc.^siintc niodiiico tifi primi .secoli 
dopo Cristo - La sctMia tl'uiia commedia scono.sciiita di Meiiaiidro 


NOSTRO SERVIZIO PARnCOLARE logivo dcll’ALA.aiUim.i hulg.u.i 

delle >ZiCll/i‘ iniziò Mili'.lri'l «h'I- 


(•) Moneta «teorgian.i. 
(Traduzione di Maurelln Svgr>') 


St l| I .\, .1 ttl/i. 

\,, «no .li rill.ig.;'** ,ii Cni..;hv* 
no. imn lont.nm ‘la '-i «.niillut’az.i 
Joll'licri» eoi l).m.il>.i>, ■.;:.u.-à»n,i 
1 ri'.ti repuhi ilcl’.i ,ruuh‘ eitt.i 
di Ulpi.i t)c'».U'«, l>■lld.ul d.n ru 
in.ia. nel prim.» ro,i'ì,> .hip.» C’ri- 
«II», iJur.mie rnn|H-i.> .h Ti.ii.i- 
no toS'iig), .«■.«unic 

r.i'Pi.'tio «Il iin.i . i; i nii'tunncn- 
t.r’.i*. voa «rporc «l'.riti- muvvoii v 
iillere>« rnti eihfixi, v'.u- rope,;- 
clii.rnii I ciuiiimi e .i .u'tiir.i «lid- 
!.l piipcrl.i/;On..“ ilei .11 itvui’i 
dzl!.i ilniii'a.i.'io’U' '.'i ir in.il m- 
lU.iii.i. t^iiiL'itr .i.K , 1 , m\ liurì 
«ino .il VI scctlll» 

1 In il.il I l •: t iM ar.hii'- 

fiilIii]sr A lifiin^itrA m \ ilìi i■ ja 

Frati volanti e polizia 

contro la cultura a Bologna 

Le idee del professor Barberis - Insiliti olia Resistenza neìVUniversità 
Proibito Tennessee Wilìiams - Una sitccursaìe delia **Voce deJPAmerica,^ 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

HOLOCINA, .itiMle. 

Zilla viijìlìa di partire con 
la sua u dentile spasa in viug- 
dio di iio;;e eerso i lidi «Jri- 
cani » (la frase, lestuiile. v 
dell’Avvenuti d'italtti) il dot¬ 
tor Corrado Barberis sentì it 
bisopno di illustrare i snol 
punti di pista .sulla cultura. 
Sebbene non sia così illustre 
come tinello dell'onorevale 
Scalfaro. il nome di Corrado 
Barberis. giovane attivista 


centro //o;)/.iii.s r quella di 
esistere soltanto nei paesi 
coloniali (ve n'v tino a iìun- 
floon e un nitro in Africa) c 
di funzionare come una spe¬ 
cie di Voce delI’Atnei :ca eoa 
compiti di propntiaiida tecui- 
ca-poltlica: uniticaziuae euro¬ 
pea. alleanza atlalitica, anti¬ 
comunismo militante: questi 
sono in sostanza i teuu «li 
studio del Centro che è .sta¬ 
to salutato danti interessati 
come <• una nuova avventura 
nel campo della cultura ». (Si 
delìa^ Democrazia’ cri'.stìnnu.]«oH <d}e. ooiitemporoueumca- 


hierita la nostra attenzione 
proprio perché sta a dimo¬ 
strare che lo « scatfarismo » 
non è una malattia mentale 
d’eccezione, ma colpisce an¬ 
che il militante medio cd ha 
una importonte funzione n^t- 
l’offensiva clericale contro la 
cultura. 

Il veiifi'o ilo|>liiii.s 

Nella sua intervista al llo- 
.sto del Carlino li dottor Bar¬ 
beris usci infatti in una frase 
tipica: « E’ estremamente si- 
(inificativo — egli disse — il 
fatto che ai ragazzi quindi¬ 
cenni fosse destinalo il libro 
tradotto dal russo « Conte 
l’uomo dii-euite yigante ’, in 
cui si spicfjn come e qual¬ 
mente il genere umano de¬ 
rivi dalla scimmia, malgrado 
gli sforzi compiuti dalla Chie¬ 
sa c. manco n dirlo, dall’Ame¬ 
rica, per negare la verità di 
fatto ». Che qualcuno sia tan¬ 
to ardito da affermare una 
verità negata dalla Chiesa, 

passi, ma che arrivi addirit¬ 

tura a sostenerla quando c 
/'ombattutn dall'America é 
, ■ icvidentcmente cosa che la- 

iiiiiio aiycijj di sasso il buon Barberis.' 

Il suo stupore è del rc-^to 
ampiamente giustificato dal 
(atto che proprio nell’Univer¬ 
sità di Bologna, antichissimo 
(aro dì civiUà italiana, è sta¬ 
to istituito il Centro per l Eu¬ 
ropa occidentale della Sctiola 
< ivc-'nre di studi iuterrn- 
:io*inlì. ramo dcIIT/ntrcrsitò 
ìohn IJophins di Baltimora. 

La caratteristica di questo 


Si è aperto ìi congresso 
Oì s toria fleiie reiigioni 

Jl iiics.saggio (lei Pre.‘'i(leiile l'-iiuiiidi e il 
(li.scor.'jo iiiaiigiiiiile del jiroi. Pctla/.zoiii 

Ieri mallind. .ilic aie 11.1 te :n s'a.-.c. di errc^mo sub.i- 
d la p;CiCiiza de. ..'..nibt;a :t.o ' ir.» ha ribadito che sul 

c-' -> Pi. G.-j . c ' -'.j i.a.m no’.’.a ricerca storica, la 

c del ì.ndaco di Roma Sai-; “eheione deve essere neets- 

isariamente sottratta al domi- 


Icnr.errer.tc iiiaugu.-a;<> . a'hI 
Co.ngresjo i.nt-T.naziona’.c- d; 
storia deile rciig-om al pa- 
ì,iZzo de* congiCbSi de.i Rspo- 
fc.Zione uniVcrsa’.e. 

li presidente de', congres¬ 
so, p;of. Raff.iele Pettazzon:. 
dopo aver Ietto ;I messaggio 
.augurale del I>res;de".te del- 


nlo tormentato delle oassion; 
e del sentimento per essere 
trasferita sul piano sereno 
della indagine e della ricer¬ 
ca storica obiettiva ». 

-Ai (fi.scorso inaugurale del 
presidente, hanno fatto se¬ 
guito gli interventi del mini 


fc, noli studenti ospiti del col 
legio universitario «/riierio» 
t'ieue proibito di ricevere 
filurnali e riviste — dalla 
Voce nepubblicanu al Mondo 
— perchè all’UnìVersitd i< non 
si fa jfOlitica ».'). 

Con singolare coincidenza, 
cnmuiKpie, quc.-,ta avventura 
americana si ò iniziata sotto 
il segno dell'insulto alla He- 
sistenza jmrtito «tal Senato 
Accademico. In questa sede, 
infatti, vi fu chi sostenne che 
la commemorazione dei par¬ 
tigiani universitari caduti do¬ 
veva essere fatta a.s.sicme a 
quella dei toro aguzzini fa¬ 
scisti che » sono caduti anche 
loro ». La rivelazione di que¬ 
sta scandalosa posizione, (at¬ 
ta dalla rii’ista rlmilia. ebbe 
come unico effetto l'invio di 
lettere chiaramente intimida¬ 
torie (sotto il velo del rispet¬ 
to all’Università) ai professo¬ 
ri che fanno jiarte della re¬ 
dazione della rivista, da par¬ 
te del Rettore, prof. Batta¬ 
glia. Il prrccdeutr della lau¬ 
rea alla memoria concessa dal 
Rettore di Parma a un criini- 
nalc repubblichino trova così 
un seguito neìl’Università di 
Bologna, quasi a confermare 
coi fatti che non si tratta di 
un episodio isolato, ma di un 
piano concertato allo .scopo di 
rivalutare il fascismo. 

Basta ricordare ciò cì,e c 
stata la Re.sistcnza nell’Uni¬ 
versità di Bologna per com¬ 
prendere come il tentativo 
sia de.stinato al fallimento: 
l'edificio Stesso dell'Universi¬ 
tà fu centro di un'orpaniggn- 
zione partigiano; nella biòUo- 
teva della Facoltà di Lettere 
erano nascoste le armi c le 
redio clandesliuc. c qui si 
svolse, il 20 ottobre ’-il. una 
sanguinosa battaglia con otto 
caduti, tra le brigete nere che 
circondavano l'edificio c gli 
stuiicndi vartigiani che l'i fu-j 
rono sorpresi c si difesero si-j 
no all’ultimc cartuccia. Ed' 
infatti, nella stessa sede del 
Senato Accademico, si sono 
levate vari energiche a rc- 


truttu di una donna •>. Dove 
jioi non giunge il censore, 
giunge il questore: tllrieto di 
proiezione del film Miciurin 
(la coltivazione delle mele 
uell'URSS di cui tratta il film 
costituisce evidente minaccia 
all'ordine pubblico), divieto 
del carnevale dei ragazzi, di¬ 
vieto di lina mostra di libri 
polacchi, diiiicto di fiscJilare 
la commedia anticomunista di 
Malaparte al Comunale, in¬ 
terventi intimidatori ver.su 
registi e attori del Teatro Re¬ 
gionale e uer.so i gestori (Iti¬ 
le sale cinematografiche, (er¬ 
mo c n deportazione » cou fo¬ 
glio di via al prof, rondi... 

ISi‘n<'(ti(> scculai'c 

zliicora una volta il brac¬ 
cio secolare deve cosi inter¬ 
venire Iter sostenere la caden¬ 
te autorità degli eredi della 
tradizione oscurantislica del¬ 
lo Stato pontificio, l frati vo¬ 
lanti del Cardinal Lercaro, 
partiti per disputare e arri¬ 
vati a telefonare alla Celere, 
sono il simbolo eloquente di 
questo fallimento: quando 
non hanno potuto piu con¬ 
trapporre nessun argomento 
alle denunce di Tondi r/ianiio 
fatto csiiellere dalla provin¬ 
cia. Potrebbe tutt’al più me¬ 
ravigliare la gro.ssolanità con 
cui vengono effettuati questi 
interventi iiolizivschi in un 
campo cosi delicato come 
quello della cultura; ma la 
contraddizione è solo appa¬ 
rente: proprio in una città 
come Bologna, dove la tradi¬ 
zione dello studio, del dibat¬ 
tito, della viuucitu inlellct- 
luale è antichisima, c impos¬ 
sibile imporre con successo 
rindicc c il Render’.s Digest 
come limile e vertice della 
cultura contemporanea. 

Lo n scalfarìsmo II diventa 
quindi urta necessità: per con¬ 
durre la lotta contro Vìnt^Mi- 
genza bisogna ricorrere n de¬ 
gli strumenti che ne siano 
privi ed accettare le più ri'i 
alleante. Il Rettore che rn in 
America ver trovare la « vera 


libertà >g come amtuecia so¬ 
lennemente al ritorno. co¬ 
stretto —■ suo malinadu — 
(i schierarsi etn nemici del¬ 
la Resistenza e a minacciare 
(li prourediuicnti di.sciptimirl 
(con garbo, .s'iuieudcì gli 
stessi professori deWAtcìieo. 
In ttìl vtodó .si ripete il t*cc- 
chio «( tradirnerUo dei chieri¬ 
ci » che gcttaroiio la cultura 
sotto gli stivaloni dei fasci¬ 
sti: con una differenza sinAtau- 
ziule. però: che aliora la 
cultura dovette venir nasco¬ 
sta per essere salvata, men¬ 
tre ora essa passa semplice¬ 
mente dalle ninni tndepiie che 
la lasciano cadere alle mani 
più degne degli intellettuali 
democratici, di qualsiasi cor¬ 
rente. che la raccolgono e la 
portano avanti. 

ItlTnEX.S TEDIl.SCllI 


‘'.tnti*.i Ot-s.-ii. im.i «.TU- (li t* ivi 
.•In; li.imni f.iuo toin.irf m hue 
i.A l'int.i «lell.i citt.i e tuiiti mi 
ijiUriiiTt* «U'I'.i pjrte sinl-in ivn- 
t.i'i*: «tr.i«lc, iiTiiK-, h. rti’glu'. t.in* 
ili abita''line, im tempii» .i!!.i «le.i 
r«>miiia. «he n..l.e .il U »eeah>, 
L* p.irie di un grande ediliei.» lon 
molte s.llc tp.Knne, ih .m. è dif- 
f ielle stabilire l’iiso, fmehè le 
rieer. he non «ir.tniio nli mi;e. In 
uni «Ielle «ile di «jiiesto p.iì.i/zii 
è vt.iro «ktiperio un p.ivimcnio 
.1 imi', ileo piiliertmio, ;e etii ih- 
meiisioni, oiig.n.iri.imente, «lose- 
v.ìiu> cs.i're di tj metri e ?( pei 
8 , 97 , mmj»o,to «li «l.ie p.iitl ih- 
«tmU'; Oli rupi litro ,eiiir.ile e :■ 
resi.», l.i p.irtc piò •.pa/ins.i, ««i- 
«rittiil.i «Il tre 'tiisee «irti.inien- 
t.di con molivi e.eometrui. l.a 
p.iric centr.i'e h.i li formi di im 
rettangolo fi meni «• 9 j jier i.ò,t) 
e,l è sudiliv Ivi in altri tre teii.in- 
go!i; uno al eeniro, -gli altri .ii 
lati. In litui tiei reti iiigoli I ite- 
r.i’.i «1 Mino eiiiqiie pC'ei elie mio- 
tano. Il rettangolo corropomleiitc 
riproduce un comb.Attinumo di 
g.alli, spettacolo .is>.ii popolare 
ncir.intichità. N'ei tri.iiigoli re- 
Ntanti ir.i le p.irii ì.ittr.i'i e '.i 
compiAsizione centr.vle «>no ralti- 
guraiì anim.iti selvaggi: un cin* 
ghi.nle, un leone, un orso e un 
•litro .imm ile li cui iri!mi.;ine e 
iiiilit.i lomp'ei.imeme «l.hirmt.i.. 

.Ma ciò che f.t di que.io mo- 
vii*u, d.i po.o scoperto ad (feseus. 
iin.i veri opcr.i «t’.vrte, è la parte 
eeiltr.ile, che r.ippresent.i l.i s. e- 
ni di un ilranim.i s*o;iOMÌuto sino 
ail oggi, del celebre conimeli.o- 
grafo Menandro (na-eyi .i. C.). 
intitolato dii Achti. Il s(>e'getio 
è ripre.o dill’l’iule di Omero, 
che e.iiit.i le ge.i.i dei glorio.- 
er«)i gre.l. l..i s.eu.i rlprotlotri 
sul mos.iieo, è «pie’.l.t dell i f.' 
lUos.i lite tra Achille c Agamen¬ 
none. .M fi.inco del due oimeti- 
denti vi \e«lono il s.ic-.'io Nestore 
e l’.itroelo. 1 ,’idemihe.irione è 
st.U.i re>i p,->,!:l>i!e co;» "etirczz.l 
J.il r.iffronto con .altri «Ine mo¬ 
numenti deT.antielut I che hinno 
Io stesso soggetto; uno .ill’ingres- 
so del tempio «li Apollo .a Pom¬ 
pei c l’altro, mi b.ivsorilicvo, in 
Campidoglio a Homi. Sn qiie- 
«t'nltinio Sono i nomi dei pcr- 
(on.tggi r.Apprescnt.iti; A'’.Amen- 
noiie. Nestore. .Aclt'ile e 'i dea 
P.i”ade Armi. 

I' '’i.'.ii.t» di Oeu'n- r’si'e i’'.t 


Itile del li secolo «V agli iniz.i 
de! Ili «1. C... Psvo testinumi.i la 
popol.irit.X che aveva allor.i .Me- 
n.inilro neH’Impcri* lontani). Po>- 
si.imo supporre «he il dtanima 
eli Achei tosse r.ippre)ent.it«) nei 
te.itri, ispiramlo i pittori e i mo- 
s.iuisii «he eli l•.•,iavano i suoi 
personaggi sui p.ivimenii .r tiio- 
saisO degli edifici pubblici e del¬ 
le siile dei cht.id.ni riechi. I! 
mos.iico di Oessus, recentemente 
scoperti), non è solo di gr.iude 
interesse per le liierehe suH’ope 
ra letterari t sit Memmlro, mi 
.incile perihè ei dà iiulu.i/iom 
preziose intorno al teiiro e al¬ 
l'arte de! mosiieo neU'epoe.i slel- 
i.i ilomin,l/ione romani snM.i Mc- 
si.i e sul'i Penisol i bi!einu.i in 
ciierale. i'.’ d'altra p.iite, anelic 
una doeumctita/ione dello svi¬ 
luppo deP.i sita e,oiiomu.i c sul- 
tiirile ili Ih-seus nel II c III 
seciilo. 

•Anrihiiendo al mo-iisi) «!• 
Ulpia Oeseiis li sui ginst.t im- 
porrin/.i «l.il punto di eist.i seien- 
tifieo, ristltnti) archcohvgieo del-, 
.•\e, ulemi.i biil.;iri liel’e sciiTize 
h.A provveduto albi ssii c.niser- 
vazionc su! posto. Alenili specia¬ 
listi hanno restaurato le p.irti 
del niiisi.'eo i he i is. hiavano di 
an.lare perdute; è stata inn.ilza'.i 
una costriizione protcttiv.a del 
mosaico contro le inteinperie, c 
ilcimi srietr/ini proseguono at- 
tn.ilmenre gli sc.ivi. Ogni giorno 
OSSI .icnnlst.ino nii';.’’or eonos.en- 
7.\ della sita dce’i aliltanti di 
quesi.i .intis.i proshivi.i riiiu.in.i 
»le!'.t ’i.irlde ll'p'i Ocscus, sì- 
• '•ive de! ves-rliio Isero 



tu ir I 


TTIOFII.O IVA.VOV 


GLI SPEnACOLI 


TEATRI 

AIITI: Ore ZI Coinp. Pepplno 
Uc P'ill|>po « 24 urc di un uo¬ 
mo «luulunquu » 

.\it(;i;,N n.sA; on- lag» « L.a 
daimarluiK; Ut tausl * diretta 
da ZViidro» Cluytcns. 

AUri.S'i'ICU Ol’KItAI.V: lllposo. 

ATKNKO: Ore 21,15 «Lo Btrnt- 
tagcmina del bclUinbustl » due 
alti di C. F.irituluir (‘iltliin; 
ropllelic) 

CU.MMKUIANTI: C.la {.tabllo del 
Teatro dei Cotniiu*dl.infl. Pros. 
fcliiKi. Inizio reconria .stagione 
teatrale. 

KI.I.SKI): Ori» 21; Comp. Adani- 
Itcnns'I.Tcde.schl e la uartcel- 
ti.-i7iunc di Isa Ilarzuzu « i'ur- 
tuto > di Molsete 

ATK.NIio A.NTO.NIANO: Ore 

1(1..‘!i) Comi). D'Orlgha Palmi, 
univa r.atìprestcìitarlone di «Te- 
res.i eli I.iclcu'<( . di K. <11 Tesbi. 

OPKKA DKI lICn.VniNI; Itl- 
poso. 

nuANilLLLU: Oiu 21.15 Coinp. 
Ktabllc < ilcrrctto a sunaell > 
di L. Pirandello 

nei. li; siu.sk (Via Foni ci - 

Tel. Bit! 030» : Alle «.re 21.1.5: 
C t.) ll.arbnra, fllzzl, Annicclll. 
.Svbirt) in < 2.') anni di rv|leit<4 > 
III (i, lasfraiie 

Ittl.SSlNI: Ore DI 15 Comiìagnla 
Bt.ibile diretl.T d;i C. Durante: 
« L'avvoento dlfonsoio » di M.!- 
rlo MoritW 

SATIIll: Ore 21,15 ('orni), t.l.al.lle 
(Ivi giallo < 1 tre Io|>l grigi » 
di A. Clirlstle. 

VALLK: Ore 17: Como. Hrieno- 
tie. nandoiie. K.antiivrlo. Vo- 
ìonghl Or«‘ 17 « Conte le fo¬ 
glie » di Clini OSI I prezzi Liml- 
b.ii I ). 

L.V FIAltA (ViU Forlì 43 - Tele- 
tono 7t.5.Ul3): Sainto 2.3 ore 17 
* Pollleliio » tl.aba musicale In 
4 atti (Il Ci. Itncl.anlf 

ril.S't’KU ro Al .SATIIll: Doinniil 
ore 17,3(1, As-oe. Uinnana Coti- 
ccitl Sforici. Musiche polifonl- 
«lie del llKl e .'iOO. Coretto Hn- 
matii) diretto d.a M niomblnl. 
Illustratore C Valnbrcgn. 

CINEMA-VARIETA’ 

Alli.amiira: Cento anni d'aniore 
con G. Fcrzotli e rivista. 

Altieri: Jl pngllacelo con H. Skel- 
ton e rivista. 

Arnlir.i-bivinelll: Il e.av'al/crc Im- 
))lncitb|lc con C. Wtide e rivi¬ 
sta. 

Principe: Stalag 17 cori W. Hol- 
dcii e rIvKta. 

Ventini .Xiitlle: Deitino di donne 
!■ rivista. 

Viiltiiriiii: Malesi.I con S. Tracy 
(■ risistri 


Scienziati bulqeri 
neqli stabilimenti onerai 

•SOFIA, mirile — Per elev.ire 
la l•o:lnscell/n tecrileii degli ope. 
ral in Hiilgnrin .sono v'iiti» or- 
rtitilzz.ale lezioni sui prolilemi 
del npecnini scienrifim. tenuto 
da cefcnzinfi «* sttidiosi eh» si 
revnno diretf.aineiifo sul posti 
di l.ivoro. ne 1 !<‘ fiil)l)rie(i<» e nel 
c.anliei 1 

Nel l!)à4 soli!) «tali» temitc 
fin inll.a di qui'sto lezioni, allo 
quali hanno assistito '2.700 000 
porsono. Inoltro jtU srhmzi.-iti e 
sfudiosl bulgari li.inno dato il 
loro nliifo .ai sindornti per or 
gnnlzznro 12 000 sciioir» .slakn 
nnvi.sto che sono suite frerp.’en- 
talo da piò di fiO vn’,r% allievi 
f/.aiufo di questi .slu,itosi è sta¬ 
lo pure chie.sto ni line «Ji or. 
g.anizz.are oor.-ii per La rpiallfL 
enzione degli operai. 

I buoni risultati dcU'uiutu 
ctillur.ale lee.ato tiagli «eietizia- 
ti c dagli .studiosi sono evidenti 
dappertutto ove essi hanno la¬ 
vorato: ad esempio nelia fab- 
Ijrica - Vorosgilov ... dopo l 
corsi tenuti dagli scienz.i:itl e 
con il loro aiuto, sono stari tro- 
v.all ed npiilieati nel v.ai i re¬ 
parti iiccorgimenti «• sistemi di 
razionalizzazione, jier un mi 
mero complc.s.sivo di trecento, 

Cile liaimo consentito un ri-par- 
mio di 2 200 000 Irv.'i -iil fos'o 
di produzione 

Nella f.ibbrica - Krnesl Thacl-i Le aignorme dello 01 

m.ann.. It.anno seguito i cor.si j ,,;;V,Va'^.|„V'?'‘^Aiclllcrl o.-i jj.-n- 
oo.-'r-ii <• là t«TniC'. <1 in. j{, Hu.f on. 

'ccuito il piano di lavoro è| Cai-annelle: Pipi.so 
••tato re.ili/z.'i’o .)! ioti penCapItol; Duonanottc... .avvoc.ato 

cento ( voli A. Sordi (Ore 15,30 16A3 

Nella labbrica di rer.nmicai lit-óO 20,40 22.30) 


CINEMA 

A.ll.c.: Cbaiml e Puioltu nel 
plimct.) Venere 

Ai-ipiarln: L.a r.ag.iz/a del secolo 
con .1. Hnllidii.v. 

Ail-lano; Follli dcll’.inno con M 
Mnnroe lOre ll.O.à 16.05 1B.20 
2(1.35 22 5.')) 

Airone: I^l.amira («ssa con 2». 
IVck 

Alrvone: 1 fucilieri del Fiengala 
cnil Tt Jtiidsen. 

Amliascl.-itor>: TI ho visto ucci¬ 
dere coti (». Saiideri 
làiilenc: Da aul niretcrnità con 
U. Lniicastcr 
.\|inll(i: 1.0 «-trmilnalore 
Apjilo; i.e slRnorlnc dello IH con 
A I.ualdl 
,\«illlU: L'iilttma r.iplii.a con W. 
Pidgeon. 

>\rcldniede (Rrstdcncc Palacet 
Dcslr(-c con M. Pnndo. 
Arrnbalcno; 0 DrldscB lo Cros.s 
(Ore 18 20 22) 

Ari-nula; Terrore a Sluinghal con 
tt. Katnan 

.\ristiui: Rose Marte con F. Ln- 
moi (Cinemareopo) Ore ll.SO 
lli.S') 18,50 20.50 22JÌ3 
Asiorl.a: Pi.nnura rossa con G, 
Pfck 

.\\tra: L'Idolo enn D. Nivrn. 
Atlanir: Missione segreta con S. 
7'r.ai.y, 

Attualità: Vacanze o Montecarlo 
Atigusliis: Da qui aU'eternltA con 
B. Lancaster 

Aureo: T.ang.inlh.a con V. Hefltn 
iViirora: La carovana del Luna 
P.irk con S. Cochran 
AusonU: Lo scudo del ralvcorlb 
ct-ri T. Ciirlts (ClnemascODC) 
Uarlierini; Foiliu tlcir.mno con 
M. Monroe (Ore 13.30 17.40 

20.03 22 , 20 ) 
nrliarrnlno: ftlpo-o. 

IJrlle Arti: Riposo. 

Iti-riiini; M.Tgr.itic.T os-e-iione con 
R. Hud.son 


IJFL(iAIlI.\ — il pannello centrale del nio.<s:iiin «li Ulpia 
(Jeseus. «on una sema del dramma «Gli Achei» di ^lenandro 


-. 1. .M.ig'gin .. di Pieven il risul¬ 
tato è stato pure lirillante: tro.Icpjan^fhei'u: 
v.iti opjiortuni metodi, dopo gli 
insegnamenti degli scienziaii, si 
è ottemj*.! la cottura dei tubi 
riducerdo le Ore di Lavoro da 
12 à ,1 8.5. con un risparmio di 
coinlmstiliile per 1 111 000 leva. 


Capranira: D«'-lr«;e con M. Bran¬ 
do (Cre 13.13 17,20 18 33 21,50i 


UN’AMPIA RASSEGNA AL PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 


Artisti iiortlici u tìotmn 


Il conquistatore 
della Virginia con A. Dcxler 
Castellf); Il c.isr, M.iorlriiis «on 
L. Hci-.-i Drago. 

Centrale: Li.reUl do ragazzi: I! 
gi.irdmo stgrd-) n.n H. Mar¬ 
shall. 

Chiesa Niioia: Le av"ventiie.* »)«») 
eipitano Hombl'v.ver un G. 
Pet k 

rieozna; l’.ioo'o 
Cine-Star: Aitila con S. Loren 
l'Iodio: L'.i’triic tt,n J. Siii.inor.3 
Cola di Rienzo: Attila con A. 
(zainn 

Colono.»: Carcere eli dor.n»; con 
Mirosi.as-a 

Colosseo: Allegro «qu.irtrone ci.n 
•5. S-.rdl 

Columbus: Ripo-o 

Corallo. Il rnnciDc di Scozia 


Garbatella: Pane, amore tj gelo¬ 
sia con G. Lullobrigida 
Giovane Trastevere: Da quando 
sci min con M. I-anza 
Gtiillu Cesare : il no visto ucci¬ 
dere con G. Saiiders. 

Guldeu; Pianura rossa con C. 
J'cck 

lloliyMood; 1 gangsters con li. 
Laiicablcr. 

Imperlale: La donna del gang- 
btcr con S. Forrc.st (Inizio ore 
lu.'.K) uiitimcriUiane) 

Ifiliero: Un nmcrlcano a Rama 
con A. Sordi 

liuluno: Pianura rossa con (I. 
Peck 

limili: Da «lui airetcniltà con H, 
Laiieastcr 

Ir's; Kssi vivranno con H. Ilo- 
gjil 

lUalla: L'aiiimiitinamcnto del Cal¬ 
ne con 11 . Bogarl 
La Fenice: Pianura rossa con O. 
Pcck 

Ltvuiiiu: Riposo. 

Lux: Mii.ione suleldio con T. 
Ciirtln 

.Manzoni; L'oro di Napoli con 
Totò 

3I:issiino; Il trono nero con IL 
Lancaster 

Mazzbil: li ra'o Miuritlus eoa 
t: HusU Drillo. 

.Medaglie «rOro: Riposo. 
.Metropulit-m: I*a contess.» scalza 
con A. G.'irdncr (Oro 15,15 
:<.25 ly.i.à 2J,io) 

Moderno; Ro-e Marte con F. L-.- 

I. i.'u tCira 111 ..scopo 
.Moileriiii .SaletLx; La donna del 

giiiigster con S. Forrcst 
.Moileriiissilno: Sala A; Il cava¬ 
liere implacabile con C, Wilde. 
baia il; Le signorine dello 'Jl 
eoli «\, Lualdl 
51oiirilal: L«> .Hignnrtiie dello 01 
con A. Lualdl. 

Nliovn; Gli avventurieri dcll'lri- 
dia 

SoiniMitano: Riposo 
Novuclnc; Un aiiK'ricaiv) a Roma 
con A. Sordi 
Odeon; Intrepidi vendicatori con 

R. Conte. 

Udescalchl: Tra due amori con 
G. Garson. 

Olyinpl.i: 11 mago Iloudinl con 
T. CuitiB. 

Orfeo: Il grande giuoco «on G. 

Lollobrlgida 
Orlimr: Riposo. 

Ostiense: Riposo 

Utlavlaiio; L'ammutinaiiicntn del 

Calne con li, liogact. 

Palazzo; L’eroe della VandCa con 
«\. Nazzari 
Palestrtiia: Pianura ross.a con G. 
Pcck 

i*.irlull; Marijuana con J. V/ayne 
l'.nx: Riposo. 

Planetario: Rassegna Internazio¬ 
nale del documentano 
Platliiu: Tanganlka con V. l!c- 
fllti 

Plaza: II segno di Venere con 

S. Loren 

Pllnltis: Furia bianca con C. He- 
ston 

Prencste: Un americano a Roma 
con A. Sordi 
Primavera : Canzone d'amore con 
?.L Flore 

Qlladraro: Un pizzico di follia 
con D. ILaye 

qiilrliiaie: Pano, amore c gelosia 
con C. Lollobrlgida 
qtiirinetta: Buonanotte... avvoca¬ 
to con A. Sordi (Ore 15.30 17 
10.30 20.45 22.20) 

Quiriti: GII avventurieri «fi Ply¬ 
mouth con S. Traev 
Reale: I fucilieri del Bengala 
con R. Hudson 
ftcy; Freccia nera 
Rex: Pianura rossa con G, Peck 
KLalto; lai ragazza del secolo con 

J. Holllday. 

Riposo: Il pugnatore di SIng Slng 
con A. Richard 

Rivoli; Buonanotte— avvocato con 
A. Sordi lOre 15.30 17 ia.3C 
2d.43 22,20) 

Roma: Gelosia con E. Crl.'a 
Rubino; Intorno con R. Ryan 
Salarlo: Fuoco a Oriente con D. 
Andrews 

Sala Gemma; Riposo 
Sala Krltrea: Klpobo 
Sal.-a Sessorlana: Capitani corag- 
gloil Con S. Tracy 
Sala Traspnntlna; Riposo 
Sala Umberto: Tanganlka con V. 
Hcflln 

Sala Vlsnoli: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone .àlargherlta; Il selvaggia 
con M. Brando 
San Felice: Riposo 
San l'ancraalo: Riposo 
Sette Sale: Riposo 
Savoia: Arrivai! le ragazze con 

T. Martin 

Sllvrr Cine: Il bandito senza 
colpa con J. Barrymorc Jr. 
Smeraldo; Il conquistatore della 
Vimini ì con A. Dexter 
Splendore; L'ctemo vagabondo 
con C. ChaoUn 

Stadiiim: I gladiatori con V. Ma¬ 
ture (Cinrmascopet 
Stella: Ripom 

Snperrlnema; D^»lr^e con M. 
Brando (Ore 15.15 ’7.4(1 I9>. 
22.131 

Tirreno: Pianura rossa eoa C. 
Pf*c’.i 

Tizi.ino; Il cammino delie stelle 
con R. Clooney 

Tor Maranrls: Perdonami con A. 
Lualdl 

Trastevere: Sho-.v Boat 
■^revl: Sceso con A. Valli 
Trianon: Ro^so c r.c-fo con Rasccl 
Trieste: Attili con S. Loren 
Ti’sr«'Io; Angrs.- 1 -i con I. Berg- 
man 

Ulisse: 25 mif-uti con la mortts 
c«'.n M. T’r.om.pson 
Triplano: T) dottore e la ragazza 
Verbano: Il mac-tro di Don Gio¬ 
vane i cf n F. Flvnn 


Le tendenze degli artisti della giovane generazione - Una corsa airaggiornainento culturale |corio:*i.a*Tarrra «td .oc ;, cm, 

T. Curt:s lOrc IZ.T, 20.10 

22.1 

S. e ivrjzOTZi'.j In qu««:i «itQÌiar.o vJrn" .«covata il cor-,è .n «icà.n.'T.va 


I 


spinocrc l'ius-illo alla Resi 
sterna. Ma non a caso fatti 
vh.'iili nrcedcho .‘•J’ ;ir'j- 

prio dove li rcczioiie si sen¬ 
te piu isolata e pensa di non 
aver nulla do perdere, che 
essa rivela più apertamente 
il proprio volto cercando al¬ 
leanze tra i rifiuti del j'ss- 
sato. 

I fatti de'.VVrivcrsità tro¬ 
vano co.A il loro giu.ito posto 
nella catena di c.tt.zrchi — 


e 

j 12 .or;.i Pa..':zzo dchv E-po- 
=izioni .n Roma •«zn’ampia ras- 
sezzit dellarte nordica con- 


13'Repubb’.icn, Lu;g. E;r. va-{tì: Roma e quindi queiii di 


irò de'.la P. I. e del «.ndacn'cbe vanno sino alia .'ìup'dif.ì 


•.«•m.ooranro, co.-nprcr.df n'v op'- 


rL=Tionder.*v nord. co. 


re o: pi'.tjra, ^ca.t'ara v 
ca di 270 arU^tl dancai. f.nlan- 
ie.;, r.orvegeri e sve- 

dc;;. Questa im-nensa erpo--.- 
z..on“ prezt-nta iJ gravo difet¬ 
to il ai-ogeare a tutti gb ar- 
..iaro c-vn veramente ;,-n- 
jKirtonti o S'-.'T.pi'ecm.c.nlc me¬ 
diocri. gcr.era'.mento la stc^^sa 


Cìjoi'a p--''iccuptìz;ono e d: 
r n ’.-ai'.T r-.ù forte dG’.o .-^v.-u- 
ipoio ai dv..r.--àre i caratteri 


:i''C 2 :;àri a -.. arte di ciascun 
Pae^e r.orel.co. Eppure le po- 
c'r.e v.*a’.: opere dimoszrar.o 
che, 5" ia ••f:ffj5Ì0r.e e la cir- 
col-azic-.e d- Ila cultura artiiti- 
ca c: Fra.ncia (impresifon.smo 
e pa-ti-npr-idonismo) e di 
Germjn.a (e .^rcszionìsrr.o ed 
i.-Ta—:.=mo' e assai v.vace e 


.'oro tro^t- be.'.v .I p.-e;,,. ','.'.'e-pz>-:.^io-ìe 


.oro 


l'i. 


ijt;-.- ...ICC 


Perche i.-i «ief-u.t.va r.o.n c’Cinatura ro.mont.cj 


artista che non sia soffocaioinatura 


; n; 
> n 


di 

Quando la 


G. 


cntara e ..crena 


d.) un pouro^o occi fc-mteoiperchè . ar'i' 3 a r.ar.t.co cerca 
cclctt.--:r.o .\ vol-r o-.^oroirv! J: tìssarv, p.ù ;ntcr*.imer.to c.oe 
In cinquanfar.n; il patri.T.oniojp-Jó, la luce ioiare. Questa 
di cultura c di conosoe.oza che'de.Ia ricerca cii'lla luce sem- 

5Si.re lu carafer.:^■..ca do¬ 


di molti secoli ha lasc;a-ib:a 


to al mon-fo ma"ierr.r,, c’è «io 
prc.'-dere .solo un.a f. 3 rte ubria- 
cat'ura a*.a; difficile da smal¬ 
tire E non è un c 3 'o c.ne ii 


ri kj r**! ks» o 


c p c r c • 




:! 


è) 


di. ha pror.unctato a.icar¬ 
io d: apertura; « Sec- ndo ’to 
inietto a- 2 ; congre^s; prt^c- 
de.nt; — ha detto fra i'aitro 
l’oraiore — anche questo ot-ì 


altri membri dcll.a presiden¬ 
za. fra cui li prof. Blee’ker 
ieg.-et.ar.o .generalo del en.n- 
greà'O. ;I quale ha presentato 
alcune recenti pubblicazioni 


tavo congre-ijo di stona del-j sc.r.etifiche d. particolare ri- 
le relig'.oni ha carattere pret- .-evo. fra cu: una '.mportante 
tornente scientifico e acon-t*>pcra d-cl orof. Raffaele Pet- 
fessionaie. Quanti c; trov;a-l tizzoni sulla - Onn;.^ccr. 7 ..a di 
mo ogg: qui, seguaci d. re-jDlo^. 
l.g.on; d.verse, app.ai'ene.nl: 
a chiese diverse — o anche 
a nessuna — abbiamio tutta¬ 
via una fede comune che ci 
un.sce, accanto a quella per¬ 
sonale che eventualmente ci 
divide; questa nostra creden¬ 
za comune è che le rell- 
S'.ont possono e devono es¬ 
sere oggetto di pensiero sto¬ 
rico ». 

L'oratore ha inoltre accen¬ 
nato agli « oscuri fermenti re- 
Ilgio.si latenti nelle profondi¬ 
ti! dolio coscienze e prorom¬ 
penti a volte in access. di 
fanatismo sfrenato e a voi- 


più gro.i'nlana 


Hdsce un bimbo 
in me zzo airAt lantico 

NV.V rnp.K. 17 — i; trar.va- 
ttart.co -.ta.'.ar.o « Sgr-'.rr.-.a » è 
arr.’.at.’) er; « 'à'orìc con 

un pa-'.-CfCzero :n più. un rab¬ 
bino nato CIO gtoml or cono. 
In rr.e/.-o a . .àt.antic.-) 

S: tratta .te., otta'vo f-c’-'-o «B 
Dcrr.c: ;c.-» rc-e-o ca i. :\eov.aio 
e stato ; .,;;ezza; a co; r.u Ci 


ìlbcrtà della cultura, o c'JcL- 
rittuTc contro la cultura in se 
stes.ra. In questo comico della 
stupidità si dstinoue la .'ìe- 
nunc'éa. promessa dal Barbe¬ 
ris (specialista, come l'c i i- 
sto. di lettcroturn ii.fant.le) 
contro il Volumetto r« r ra- 
nazzi Piccoli Combattenti di 
Giovar ni Carpa ni, ver - .'cur- 
izilifa- £> r rìer'C'azionc della 
Tcìipionc cattolica ». I! rnlu- 
meffo fu .sequestrato, l'autore 
denunciato e assolto dal ma¬ 
gistrato. 

La censura, naturale inter¬ 
prete dello •sralfnrismo’-. ce¬ 
lebra qui i s:i0ì fasti: nroibi- 
zione aila r.i.n.nre.sentarior.c 
.deU'atto unico •• La camera 
buia .• dello scriitctre Tennes¬ 
see tVilliams 'americano si 
ma non nbha'-‘r.nzn rcaziona- 
lo) e iinpofiz’one di cn ulnare 


^ _ 3 piCr50Ti ^ 

contro Tnioc-r n‘.f-;ia a fuoco e il vii.'a- 
;or--> f.nlm-c col perdere la b'u.— 
-■ol.'. 

Mar.ca.uo del t;;;:o ri. artlzti 
ge.".;a.;; il iolo Ed'. arJ Monch 
«18ù3-i!>44i, che dalle opere 
Q'ui espoj'.e non scmora àav- 
vero quei grande pittare c.ae è, 
p'jò essere cou-lclerato un ar- 


Sat.;r:;:'.o G.'*.-ej>."e Fe .'.o. ;.e , 
r crrcl.'.rr- rr,-..' rtel :'.rc'e;,- i! titolo di iin'rttra opc'n d^J 

, "* * , ' , !, - ---- T-i; 

ro e «i .c,.o Ce. 
te. 


q-- 


mlzllorl af:«:l nord.ri zia no inibente, co.'r.e f»ce Mur.ch ne- 
ortlst; p.u «chlet-!*^^-'*® * P-'ò prudenti in q..-.- 3 ;alzìi stTroschi dell’Università di 
‘en;o che è «tatoì'^P*’’^’’ ò: a**::ni:l.azicr,e (Oslo, qjvle *e,-n.a centrale ài 

ro-Tdizioni' Neirarte r.ord.c» i tem; «or.o una era- iv d.-rorazione. 

!fcr.dam.-r.*almf.n-e sempre g.ij Motivo c.n? non coscit-ulzce 
E'e^n e a-t 


questi ru .‘.*'3 '"ranno aizsimi- 
la'.T e r.-la_orrjT.i «ul terreno 
r.az'.or.al ' 

La quc-'’.c.’'.é de; rapporti 
dell’arte r.oriica col nr.odemi- 
?rr.o c v;t''‘.v.noraneo c forse 
mol'o p.u c i-mplc-zca di quan- 


C»!toleino: Rirso=o 
Crisozeno: I m:'crati,i c 
Ccr-, 1 

rrisfallo- Duci!.-) nella Jungla ceri 
J C ra • n 

nr;!i Sfipionl: Il hr-.ganie di 
T-.rr.a del Lupo con A.. N'azzarl 
Dei FinrrnUni: R.«>C'> 

Del Piccoli: RipO'o. 
l>r|U Valle: Ripoia 
Delle àlasehere: I_a grande .-.otte 
d: C?'arr,va Con B Hoix* 

Delle Provlneie; rirso^o 
Delle Terrazze: Fr.atelU «erra 
paura rcn R. Tavlor 
Delle Vittorie: P.anu.-a rc*v» con 
G. Fev k 

Del Va«rello: Giorni d'a—ere con 
M Martro;a-.nl 

, Diana: I gladiatori con V Ma- 
g.;j 510.IVO cr.e non coscit'uizcej ture (Cir.cmaxocoe) 

?*(una notazioi.e i-npressionist-cal noria: Mog.’mbo con A. Gardner 


rnl.‘.f.;itv d-'lla pif.-jra nordica 
Forse solo un artisti nordico, 
;nnan*.or.n*o della luce, poteva 
en^.re d: d;p;.ngere il sole 


Vllfcei-I : 


-eri S. Loren 



lastrattisiTio. 

I commissari nordici c.he han¬ 
no scritto per ;l catalogo le 
presentaziord. et mostrano assai 
pr.viccupati d; dimostrare al 
\lsi‘itoro ohe l’arte nordica 


assorbire raoidamente un po’ 
Itutte le conq'oiste artistiche di 
ogni epoca e di ogni paese 
[Questa corsi all'aggiomamenm 
eultun’c, cominciaM alla fine 
del TOO con lo scultore dane- 


uo cor-at-tiar.-I d-amniioltiroo omericaro .Pi-je per or.-.i c-p.-ir.cr.'e .i-'-l for-.e.'.e 

Ifratfo di Madoi,na » iti » Ri-l-r.a.-i.T.o francese, tedesco ed ca 


procede sicura sulla strada dell-c Thor-aTeldsen. con’inua tut- 
mod:rr,i=nr.o co-mopolita; notu-l'ori; eor-s c.ne. sotto molti 
ralm-'nte ner orni n' 0 \i.meTolaspetti. cos*.::u:.«ce lo ^t-molo 

.-p.-ire r.ell.i ricer- 

eruj'u r.ord.ci, ma c.ie 


mostrano :en«c(-m.en*e ettacca-jdi effefo di luce, ma vuol es- Edrltteifi: Lill con L. Carco 
:« a-.zr.e qua.nda nav.gar.o irijserc ednirittura ;1 simbolo del-jK»*»"; S.nuhc. rcgiriarn «mn J. 
p.er.o .•per.men*a!i.«ma f.ir.ma-jla vita. Un’adorazione della: F;rr;.T'ons tCfre-nasrcnei 
ii=‘a: il paesaggio, la -.rta o lainatura che q-jasi sconfina nel- Attila ron S. Loren 

morte del’.’uo^. la fam.tzlia.l’.a religione e nel mito 

5 I; a-ntlch; miti, il corpo -o-mana. spazio r.on permette un esame ' . cca R. Tiv- 

Ii .oro sentimento non e m.ai|partico.arezg.ato cog.i artisti e! i,,r <or« 15 19 22 » 

Europa : D^ilree c.-.n M. Brando 
«Or* 15.40 17.43 20 22,13• 
Eiceliior; Pane, irrnre c retcsia 
con G. I.olìcbrigida 
Farnese: Megambo con .A. Card, 
r.er 

Faro: Ùllsse con S. Mangano 
Fiamma; La contessa scalza eco 
A. Gardner 

Fiammetta: The Moonglighter 

con F. 51, Murrav (Ore I7.i> 
?à . «Jue -cettiooR». 
Fl’minio: Il ca«o 51aur!z:us con 
E R ^«si Drago 

Fodiauo; Le signorine dello 04 
cca .A. L'.ialdi 

relgore: Rob Rov. fi bandito di 
,‘S.*.'r:a con R Todd 
Fontana’ Iiferr."' «sotto rero con 
A I adet 

•Galleria- r»»-' '''ir-e con T. La- 
I mas (Cinemascope) 


to in una stanza, o poco p;ùj 
in là oltre la finestra che dàj 
sul mare, sui bo-=ch: e sui tet¬ 
ti. II solo Munc.i è errivapjj 
a fare dì q-iesto intlm;'mo| 
'norg-ne-ie una tragica epice 
La naturi è soltanto unol 


r.es; la scultrice Noack. Per la 
Finlandia i pittori Cawén, M. 
Er.ckeiì, Finch, Rissanen e Sal- 
linen; lo .«cultore .\altonen. Per 
l'Islanda il pittore Kjarval. Per 
la Norvegia t pittori Ekeland, 
Erichsvn. Ne.ss Ileiborg; gli 


specchio dell’animo t.irrr.'nTatojine.sori .-Vstrup e Dahl Per la 
dell artista; -una natura àuaziiSvezia il pittore Sc.'.uldt e r*n 
^omuro .-oli'ar.tì o -t’.ea’u.a.tcìiore Fridell. 
pq'uro^ e fanta^t.ca cne ansati U.ÌKIO MIC.XCCIU 


RIDUZIONI ENAL - CI.N'EM V; 
Adriano. .Alba, Airone. Alerone. 
.Ausonia. Astorta. .ArUton. At¬ 
tualità, Arrobaleno. Barberini. 
Iterrlnl. Branearrio. Bologna. 
Capitol, Capranica, Capranlehet- 
ta. CrRtaflo. Esperia, Eccllde, 
Elios. Fnropa. Fogliano. Fiam¬ 
ma. Gall*ru. Indtuio. Italia. Im¬ 
periale. .'loderno, 5fetropolltaii, 
Olympia. Orfeo, rfanelarlo. PTa- 
za. Roma. Sala Umberto. Snper- 
rinrma, Salerno, Smeraldo, Splen¬ 
dore. Tnscolo, Trevi, Terbano, 
Savoia - TE.ATRI: Arti, Goldo¬ 
ni. ItosUnL PirandeRo. 


sitcmtMmm rmxmf 

La chiesa del sileDzioI 

Frobtcal 4*1 fierM 

[pp. 124 U 2501 

Va'ampia dac»a>««Maà»*r 
dtantf dsà, resa, i m^xtdaai dr-\ 
Terze, deUa aauazme foctrcAg^j 
affo naca ac*aU i OM 
fiasra mei pm Staam 

Cèrna arila érmotraaia. Ca Mef 
lamezza eMe eàimifkkerà t a^m 
mi dì ama ^aeiàoae eka trmAl 
rnmemm lama a emaew m laa# 4 
raBOÒdl 

téixma l m CaltwTm SmM*» 

[EfiM IXJ • L SMCl-la] 
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SOTTO OLI AUSPICI DELLA COHrilIPnSTBIA E DELLA D.C. 

Il Parlilo liberale in Sicilia 
si è diviso in Ire Ironconi 

Le defezioni degli on.ll GeVmanà e Onttadauro -1 lavori parlamentari e la dellea- 
ta questione delia legge sui fitti - Conclu si 1 lavori dell’Unione interparlam entare 

Comunicalo conclusivo 

dell'Unione interparlamentare 


La canipagtia ck'tloialc in 
hicilia ilei partili ilclla cuali- 
/-ione govcrualivii ii o n bl è 
upcrtii bollo auspici ecccbsi- 
vainciitc pobitivi. A bolo ili 
orv (lai ilibi'orbu pi'oiiuiiciatu 
babaio al i'olileaina <lì l’alcr- 
ino liall’oji. Malagodi, il l’ar. 
tilo Liberalo (iell'Ì.sola si ò in- 
ialli bpacealo in Ire ]):uli. 

L’on, Ueniianà, ub.sessorc re- 
gionaio al Lavoro, ha ieri eia- 
inorusaiiieMlo aiiniineialo di 
aver dato vila ai < l'arlllo 1^1. 
Jierale Siciliano » con l’idenll- 
eo progranuna del iM^.l., ina 
lou l’aggiunta della « btreniia 
difesa ilell’aulonoinia «lolla 
ilegiaiio e «lei valori spirituali 
o religiosi»; roti, liultadauro, 
da jiarle bua, lia aiiiiiiiu’lato 
di iiabsaru anni e liagagli al 
parlilo iia/.ioiialc inonarebieo. 

Lo ragioni iiuniedialu «iella 
defe/loiio «li due fra i pili au- 
lorevoli ospoiieiiti liberali si- 
eiliaiii vanno riecn-ale nella 
reeenlo esclusione «lallc liste 
eleUorali, «Iccrelala |> o c li i 
giorni fa dalla «llreiiioiie del 
A^-L.L a carico sia «lei (ìulla- 
daiiro, sia «lei (ìcrinanà, di- 
ehiarali nemici jiersoiiali c 
fonti, in seno all’orgaiiizza/io. 
ii«] locale del {larlito, «li «lis- 
bensi ])olil{ci c non p«>litlci. 

Anche se è preiiialiiiai «laro 
nii giudizio esalto sulla jior- 
tal.a «ielle scissioni, £ iinlulibio 
elio esso iiifhiiraiiiio seriaiiicii- 
t«» o ncgatlvaineulo sull’c'^ilo 
«Iella campagna elcitoralc «lei 
maUtgotUttiìi; il novello auto- 
nomisla Gcrniaiià gode infat¬ 
ti di un ccrh) ascejuleiile sul 
lilierali ilcll’isoln, oil è ini 
.stesso a s|>iegariie le ragioni 
in una lelteva alla slampa, 
jielln quale «lice fra l’altro : 
€ So i mici amici n«»ii mi aves. 
sero «lurnmentu costretto ini 
una siicrv.anlo nltcsa, i«i non 
avrei esitato un minuto .solo 
.a prcsonlaro lo mie «limissioiii 
«lai P.L.I. noi «pialo io penso 
clic un uomo liliero, «piale mi 
ritengo, non possa militare fi¬ 
no n imito elio tale jiarlito sa- 
n'i nelle mani «li un dittatore 
come fìiovann! Alnlagodi. Lo 
on. Malngotli, infatti, è calalo 
in Sicilia con Toii. lìoz/i |>cr 
{are le. elezioni regionali. Ira. 
.sciiiando con sò uno stuolo «li 
luogoleucnll che ha impanca¬ 
to nello varie cariche c«*mmis- 
.sarlali, senza iilcun rispetto 
per i siciliani. Aia i siiàliani 
sanno orinai che egli è venuto 
in Sicilia non soltanto per fa¬ 
ro le elezioni, ma per com¬ 
piere lo proprie o le altrui 
voiulclto contro l’on. Gcrina- 
1111 , reo soltanto «li aver ap. 
jilie.'ito, con fcrmczz.i, nel pie¬ 
no rlspctlo dcll.i Ic'gge, la ri- 
forma agraria in Sicilia («pii 
l’on. Gcrman.H accenna al capo 
«Icgli agrari siciliani, don Lu¬ 
cio Tasca, che è stato alla le¬ 
sta «lei gruppo clic ha richi«^lo 
la «lefonostrazlone «lell’ox asses¬ 
sore all’,\gr!collura). Ma l’ono- 
rovolo Gennanù — continua 
la lellcra — si glorl-l «li aver 
nppi lento la legge con asso- 
luta onestà nel confronti «lei 
pniprictarl c «lei contadini, fa¬ 
cendo .a tulli giustizia e con 

10 stesso metro ». 

L’on. Gutta«Iauro si jiorlcrà 
sicuramente appresso i voli 
«iella parte pili reazionaria «icl- 
rolctlornto liberale grazie ni 
suol intimi legami con la «Si- 
cindnslria»; non «lovrchlie cs. 
sere pertanto azzanialo affer¬ 
mare clic a Malagmii rimarrà 
qual<M>sa come un terzo «lei 
suffragi racctilli nella prece¬ 
dente consultazione. 

La «Icfczionc «lei Gulla«Iauro 
e il suo passaggio alla lista 
c Stcdla c corona > conferme, 
rehbc. Infine, una voce circo 
lata in questi giorni a Hninn, 
s<oondo ha «lualc il nuovo pre 
f.ì«ienlc della Confìniliislria. De 
Miclielf, penserebbe «li mollare 

11 l'.L.T., qualora Malagmli non 
riuscisse ad influenzare in 
senso ancor più reazionario «1 
velleitario «programma social- 
flemocralico » «lei governo- 
Non è difficile, ad ogni modo. 
Intravvederc in questa nuoso 
scissione lo zampino «lei cle¬ 
ricali, nt* più, ne meno come 

' lo si potè scorgere a suo tem¬ 
po c per ragioni simili in 
quella del P.X.M. 

La cronaca elettorale sici¬ 
liana registra anche i «liscorsi 
di Saragat c di Oronzo Heale 
per conto dcH’-Mleanza social 
democralico-rcpubblicana c «li 
Lauro per il PMP: all.i storia, 
sia pur giornalistica, non s'ie. 
ne però tramand.ila neanche 
una parola. 

Oggi o domani, l.a «lirczione 
della D. C. dovrebbe pronun¬ 
ciarsi sulla candid.ilura «icl 
Capo dello Stato, giacché n.’- 
la riunione del « Gran Con-.i- 
glio dei notabili c!eric,ili z, 
svoltasi sabato alla Camilluc- 
cia, non è stato raggiunto al¬ 
cun accordo: Sceiba, come è 
noto, vorrebbe di nuovo Einau¬ 
di per motivi alquanto perso¬ 
nali e... quadripartiti; Éanfa- 
ni, invece, aspirerebbe a un 
nuovo presidente più dichia¬ 
ratamente di parte sua perso- 
naie (Zoli). 

La settimana che si dis<-hin- 


Domani 
sull’ UNITA’ 


(lo oggi si presunta densa di 
attività iiilnislcrlnlc c parla- 
montare. Da questo pomerig¬ 
gio lavoreranno Conierà o Se¬ 
nato. A Montecitorio prosegui¬ 
rà la «libciissiono delia legge 
Trcmclloni per la perequazione 
triliutaria sia In seduto diur. 
ne, sia in seduto notturne allo 
scopo «li smaltirò entro nicr- 
coicdl i 17 interventi previsti; 
quindi missini o inonarchiol 
prn])orraiiiio il non passaggio 
agli articoli o il rinvio «Iella 
leggo in coiiinilssintio e, in via 
suiinrdiiiata, accenderanno una 
iiattaglia «Il oinciidaincnti, 
.sempre ni nobile fine di di¬ 
fendere la ercniu dei « pt'scl- 
caiii > e ili'gll evasori fiscali. 
Sempre oggi, in (annmlsslo- 


I risultati del lavori della 
Unione interpurlamenturc sa¬ 
ranno illustrati stamane a 
Montecitorio dal i)re,sidonle 
Lord Stansgate. Ieri sera ò 
.stato diramato un comunica¬ 
to conclusivo nel quale .si 
rendono noli 1 temi di discus¬ 
sione che saranno portati al 
pros.simo Congresso dell’Unio¬ 
ne, che si svolgerà in ago.sto 


ad Helsinki. 

Il primo di e.ssl è quello 
della coc.sistenza pacifica fra 
no G{iisttz,ta della Camera ri-'gli Stali ad ordinamento poli- 


prciiderà rapldnmento in osa 
me la legge sul fitti, giii ap¬ 
provala «' niodiricala «la cn- 
trainili I rami del Parlamento. 
So anello slavolla la Camera 
dovesse Icglferaro in contrasto 
con il Senato si nprlrcliho nn 
|ii'ol)lenia costiliiz.iunale di 
non facile solti/ioiic. A Palaz¬ 
zo Madama avrà Inizio Pesa- 
ino dei liil.'inel finanziari. Do¬ 
mani Consiglio dei ininislri. 


tico ed economico differenti, 
ritenuta unu aspirazione di 
tutti i popoli da raggiungere 
attraverso il risiK'thi dell'in¬ 
tegrità territoriale, la rinun¬ 
cia ti tutte le intorferonzo ne¬ 
gli affari interni c la « non 
aggrc.ssiono n «lei ri.spottivi 
pae.si. In ca.so di di.s.sen.si, è 
stabilito elio gli Stati ricor¬ 
rano all’arbitrato, 
li secondo tema coii.sidera 


un progetto di appello ni go¬ 
vernanti affinchè intrapren¬ 
dano negoziati per risolvere 
pacitlcameiite le questioni 
controver.se e creino un siste¬ 
ma di sicurezza collettiva u- 
perto n tutti 1 paesi. Si e.sprl- 
mo inoltre la necessiti» di isti¬ 
tuire un controllo «logli ar¬ 
mamenti atomici, termonu¬ 
cleari e classici, l’interdizio¬ 
ne dello armi di sterminio «li 
mas.sa e la riduzione progre.s- 
siva degli armamenti clas.sici. 

Noi terwi tema è l’auspiclo 
deli’aholizione «l’onni ostaco¬ 
lo negli scambi culturali ed 
ecomimicì, «li mano «l'opora. 
ccc. 

A cfjiiclu.sione dei lavori, il 
pr<!SÌ«lonto dell’Uniono Inter¬ 
parlamentare ila ringraziato 
caloro.>amento la delegazione 
italiana e la pre.si«lcnza «iella 
Camera iK'f la conliale acco¬ 
glienza riservata ai rappro- 
.seiitanti «li tutti i pae.si esteri. 


Il discorso di Togliatti a Milano 


(CAuUauutoiM Cali* 1. pac.) 

10 Xii, perchè nella storia non 
ci sono miracoli. La Resisten¬ 
za non cl sarebt^ stata senza 

11 lavoro Daziente «li duo o 
tre decenni, durante 1 quali 
una clas-se sociale nuova ave¬ 
va acquistato la capacità di 
dirigere la nazione. La Resi¬ 
stenza non è stata solo il com¬ 
battimento dal 1943 ni 194.5. 

La Resistenza comincia si 
può «lire nel m«)mento in cui 
si Instaura la tirannide fasci¬ 
sta. Allora non .si trattava 
.soltanto di combattere le for¬ 
mo esteriori e più repellenti 
del fascismo, ma bisognava ca¬ 
pire «lofuic veni.s.se e «piali for¬ 
ze lo muoves.sero. Lo fallirono 
in pochi — oti orano i «llri- 
gonli migliori «lolla classe opc- 
rain, da Gram.sci a Matteotti, 
a Turati, a Tieves — che 11 
fa.scismo voleva dire essen¬ 
zialmente strada sbarrata al 
progros.so, al rinnovamento 
sociale, alla «lomoerazin poli¬ 
tica, alla pace. La vera .costan¬ 
za «lolla tirannide «if>vevano 
capirla I partiti «Iella c’.a.s.se 
operala. Noi comunisti — ed 
è questo imo «lei contributi 
più gran«ìi che abbiamo (lato 
alla Rosl.stenza — a lungo 
abbiamo lavoralo e studiato 
por far capire elio co.sa era la 
dittatura a quegli elementi 
della classo dirigente clic con- 
servas.sero un minimo di ca¬ 
pacità di intendimento. E* ve¬ 
le. l.a classe ojierai.a .subì i 
primi colpi alro( i nelle .sin* 
Case (lei l’oiKib» binciate «* 
lUi suoi dirigenti assassinati; 


Oggi nella Lombaidìo e nel Piemonte 
sciep eii e monifeslBiioni di bmc clonli 

La grande giornata di lottOj alia quale parteciperanno oltre 240 mila lavoratori, indetta dalla 
Federbraccianli per rivendicare migliori contratti e F applicaiione delle leggi sali* assistenza 


MILANO, 17. — Domani 
240 mila braccianti e sala¬ 
riati della Lombardia <J del 
Piemonte daranno vita olla 
grande giornata di manlfe- 
.stazioni e di scioperi indetta 
dalla Fcdcrbraccianti, per ri¬ 
vendicare migliori contratti 
di lavoro, il miglioramento 
deiras,sistenza e l’appllcazio- 
ne delle leggi che la regolano. 

In particolare, per quanto 
riguarda l’assistenza, 1 brac¬ 
cianti c I salariati reclamano: 
1) che venga emanato subi¬ 
to il regolamento per l’appli¬ 
cazione della legge sul sussi¬ 
dio (il disoccup.nzione nello 
campagne, legge approvala 
ben .sei anni fa dal Parla¬ 
mento ma non ancora entra¬ 
ta in esecuzione; 2* l’aunrien- 
fo dogli n.ssegnf familiari da 
lire GO a lire 90 per i figli n 
carico, da lire 50 a lire 75 
per il coniuge n carico e da 
lire 40 a lire 55 per i geni¬ 
tori a carico; 3) il conglo¬ 
bamento della indennità di 


caro-pane con gli assegni fa¬ 
miliari; 4) che .siano erogato 
tutte le prestazioni previste 
dalla leggo sulla assistenza 
malattia, eliminando le gravi 
limitazioni imposto dallT.N. 
A.M.; .5) che siano estese a 
tutti 1 braccianti, salariati e 
coniparteoipanli e alle loro 
famiglio lo prestazioni mutua¬ 
listiche; G) l’aumento dell’in- 
donnitù di mnlattin nelle se¬ 
guenti misure; braccianti c 
salariati lls.®!, permanenti c 
abituali da lire 1.50 a 450 por 
gli uomini e da lire 100 a 382 
per lo donne; braccianti per¬ 
manenti da lire 100 a 300 per 
gli uomini e da lire GO a 225 
per le donno; braccianti oc¬ 
casionali da Uro GO a 180 per 
gli uomini c da lire 40 a 153 
per Je donne; 7) radcguainon- 
to e Ja rivalutazione delle 
pensioni di vecchiaia o di in¬ 
validità, oltre al diritto alla 
iscrizione negli elenchi ana¬ 
grafici di lutti i lavoratori 
c le lavoratrici. 


Astensioni In francia 

nell e elcfloni canto nali 

IT;i volalo meno del 55 per cento degli elcllorì 


PARIGI. 17 — Si nono 
.evolte oggi in Francia le ele¬ 
zioni cantonali, die hanno 
visto una nflluenza molto 
scarsa alle urne. La media 
dei notanti .'ombra aggirarsi 
intorno al 50-55 per cento, 
e la prevista elevata pcrc<m- 
tuale di astensione viene at¬ 
tribuita alla scarsa impor¬ 
tanza che li.onno in Francia 
questi Consigli, per quanto 
c.scrcitino un certo controllo 
sui prefetti. 

Por quanto riguarda i ri¬ 
sultati. ossi sono solo par¬ 
zialmente notL Secondo le 
prime informazioni, non si 
sono avuti spostamenti di 
voti degni di rilievo: soltan¬ 
to seggi hanno mutato espio- 
nenie. I comunisti, che a 
causa del carattere antide¬ 
mocratico della legge eletto¬ 
rale e della delimitazione 
delle circoscrizioni avevano 
solo 37 seggi, ne hanno ri- 
conquistato. fino a questo 
momento 36. 


/a J5' puntata 
del grande ro¬ 
manzo dì 

R. L StCYenson 

L’ìsola del tesoro 



Espulsione 

COSENZA, 17—11 Comitato 
federale comunista di Cosenza 
ha ratificato la proposta del 
direttivo della sezione di Co- 
righ^no e ia decisione odierna 
.iella .'.ssemblea degli .scritti, 
di espulsione dal partito «ic» 
5 ,gnor Giulio Spezzino, sinda¬ 
co di Corigliano, p.'r la sua 
azione tendente a dlsgrc-are 
1 .imm.n.'iraztone popolare e 
per indisc.p’.na. Costai da 
tempo era in contatto «cn di- 
r.rcr.ti provinciali delia OC. e, 
per risolvere questioni stret¬ 
tamente personali, aveva preso 


lontanato dal partilo por inde¬ 
gnità politica o morale. 

Il Comitato ftsicraic, facendo 
suo l’impegno dei conipagni di 
Cnrigliano di lavorare sempre 
più per rafforzare li Partito c 
per maniere sempre il Comu¬ 
ne neile mani del popolo, con¬ 
tro tutte le basse spcculaz.ioni 
dell’avversario, ha dcn.m.ciato 
aH’opinione pubblic.» l’episodio 
di Curigliano, conto ater.ip.'o 
della conccìzionc antidemocra¬ 
tica della lotta politic.i dei «U- 
rigcnli provinci.nli delta U.C., 
interpreti delle direttivo di 
Sceiba e di Fanfnni. Con «me¬ 
sti sistemi di ricatti, di corm- 
zione, di pressioni di ogni ge¬ 
nere. come nel caso di Giulio 
Spezzano, la D.C. spem inv.i- 
no di poter frenare l'avanzata 
irT«?si3tibi!e delle forze popo¬ 
lari c di poter respingere in¬ 
dietro le aspirazioni della stra¬ 
grande m.aggìoran 2 ,i del popo¬ 
lo per un nuovo in.-tirizzo po¬ 
litico nel pcicse. 


La lot to dei portuali a Ge nova 

GENOVA, 17 — Gli echi del-[data «lalla Campagna di stampa 
la nuova grande giornata di liti corso. I gìonudi «lei grandi 
.solidaricl.’i nazionali! por 1 por-VindustrlaU e dei grtuidi arina- 


tuali in lotta, vissuta «Inll.a no- 
■stra città sabato .'corso, hanno 
caratterl/ 2 al«i la giornata odier¬ 
na la 88. dell’t'roico sciop«‘ro 
del lavoratori del ramo indu¬ 
striale. 

Nelle cento c cento ca.se di 
que.sti lavoratori, la •ajlidarietà 
di compalmi di tutta Italia è 
entrata ancora una volta con- 
crc’aiuente por inifforzare nel¬ 
la famiglia la resistenza al pa¬ 
dronato «! |H'r rendere ancor 
pili solido lo spirilo che onnni 
da qua.si tre mesi anima i por¬ 
tuali e le loro mogli Jti una 
lotta .sempre più epica. 

Per la .'■ellbii.atia che inizia 
è da prcvtvler.si clic la lotta 
subirà un ulteriore inasprimen¬ 
to, secondo quanto i lavoratori 
stessi lianno deciso in base alle 
disposizioni della segreteria 
F.I.L.P. 

Com'è noto, di fronte al fal¬ 
limento di tutte le iniziative 
deU'organizzazione unitaria por 
trovare una soddi.sfaconte sohi- 
ziono della vertenza era stata 
predisposta una seconda e più 
dura fase «l’azione. Essa prcvtv 
licva uno .sciopero di 24 ore 
un’altro di 48 poi. prt?ccdutn a 
seconda dolio esigenze, da so- 
-spensioni varie, una fermata 
di tempo indeterminato. Effet¬ 
tuati gli scioperi di 24 e di 48 
ore, il programma della lotta 
prcs-cflo dunque, fermo restan¬ 
do la posizione del padronato, 
assieme ad azioni Intermedie, 
una sospensione a tempo inde- 
lerrninato. 

Una tale prospettiva ha già 
destato vivis.sinio allarmo tra 
tutte le piccole e medie cate¬ 
gorie economiche intercs-'ate 
.alla vita del porto. Allarme 
tanto più cst(!so c profondo in 
quanto ormai le posizioni sono 
ben chiare: quella dei lavorato¬ 
ri da una p.arte o del gr.ande 
p,adronato dairallra, I lavorato¬ 
ri ancor oggi dichiarano di es¬ 
sere pronti a trattare sulla ba¬ 
se del ricoiio-cimcnto dei loro 
diritti, perché protettù oltre 
che d.alla fmdizione, della stes¬ 
sa Co.'tituzione. fi grande pa¬ 
dronato invece rimane chiu.so 
nella sua formulazione del -co¬ 
sti quel che costì -. 

L.a dimostrazione del profon¬ 
do inale.'scre e del disagio esi¬ 
stenti nel fronte padronale è 


lori, abbandonate lo false c in- 
.sosteniblU tesi dei giorni .si'or- 
si, .stanilo oggi leiitando «li dif- 
loiutere la sensazione elle a G*'- 
iiiiva vi sia un clima di violen¬ 
za e di dramma giallo. 

Quale poss,a essere il fine «li 
questa impo.st.vzlone è facilmen¬ 
te presumibile. Contro i por¬ 
tuali si sono .«puntate tutte lo 
arinit daH’intimidazione al ri¬ 
catto delia fame. Non resta che 
la provocazione. E’ ad essa che 
si vuole giungere? Se co.«l è si 
può dire, fin d’ora, che i por- 
tii.all genovesi non l’nccettoran- 
no perché sono consci che la 
loro lotta, varcali i termini sln- 
dncnll è «tivemita fondamentale 
nel qu.-ulro di quella più gene¬ 
rale che il popolo itali.aiip con¬ 
duco por la difesa della demo¬ 
crazia. 


ma allora vi era chi non com¬ 
prese che coloro 1 quali col¬ 
pivano la classe operala do* 
numi avrebbero colpito tutti 
coloro che agli ideati di liber¬ 
tà e di progresso sociale sono 
in qualche modo legati. Anche 
oggi, permettetemi di dirlo, 
assistiamo a un attacco, in 
forme diverse, alla libertà deh 
l’operaio nella fabbrica o an¬ 
che oggi vi .sono coloro 1 qua¬ 
li — illusi o disgraziati — osa¬ 
no vantare come una vittoria 
della «lemoerazia le posizio¬ 
ni .strappate dai padroni alla 
cla.s.<e ojieraia con la prepo¬ 
tenza, Anche ora sentiamo 
«iiiindi il Instigno di dire che 
ogni conquista strappata alla 
clas.so op«'raia è una sconfit¬ 
ta per tutta la nazione. Que¬ 
sto noi io comprendemmo por 
primi e saiionimo educare de¬ 
cine, centinaia, migliaia c poi 
un’intiera generazione di com¬ 
battenti nelle carceri, nelle 
isole di confino, nell’esilio, nei 
campi «li battaglia spagnoli, 
nella lotta armata qui In Ita¬ 
lia contro il fascismo. E non 
li educammo por noi: sì, il 
l’arfito comiuiisln trova in 
quella generazione la linfa 
che l’alimenta, ma quel qua¬ 
dri li educammo per la nnzio- 
no perclu'*, quando la nostra 
tiatria ebbe bisogno dì cf>m- 
battenti, trovò i comuni.-iti. 1 
-sociali-sti, gli amici di Giu.sti- 
zia e Lilierlà, una ellisse poli- 
tica nuova, cap.aco di prende¬ 
re il posto clic ;e Slattava al¬ 
la testa (K'I pojiolo. 

Noi diiiu|u<' coiiiprendeMimo 
il compito che ci attendeva, 
riconoscemmo il iK'inico da 
battere, ‘•apemmo a chi biso¬ 
gnava iivolger.>i per poter li- 
b<‘riire l’Italia dal fasci.smo. 
l’er qiie.sfo, s'n dalEogosto <l«'l 
1943. nei primi contatti av- 
v«‘nuti a Roma tra i vari mo¬ 
vimenti antifa.scistl. .spettò al 
Partito coimini.sta l’onore di 
essere 11 primo in grado di 
proporre al Paese le lince del 
programma della Resi-stenza 
e «iell’in.surrozione vittoriosa: 
la collaborazione armata del- 
re.s«'rcito c del pofiolo, Ja for¬ 
mazione di organizzazioni po¬ 
polari unitarie di combatti¬ 
mento. Non abbiamo mai pre¬ 
teso e non prefenciiamo il mo. 
nopolio della Resistenza, ma 
vogliamo almeno che ci si la- 
.sci la fierezza e l’orgoglio di 
poter affermare che le posizio¬ 
ni .sulle quali noi ci battem¬ 
mo fin dall’inizio furon quel¬ 
le sul’e quali tutti dovettero 
poi schierarsi. 

La fuga dei fasciati 

Certo — dico Togliatti tra 
frequenti npplau.si — fummo 
aiutati dallo .sfacelo dell’av¬ 
versario. Ne parliamo non per 
gettare una luce di di.sonorc 
e «li infamia .su chi, combat¬ 
tendo in buona fede, ò .stato 
al .servizio della tirannide e 
dello straniero. Sappiamo che 
In crisi della .società italiana 
era così profotida che anello 
dei buoni cittadini non trova¬ 
rono .subito ìa strada giu.sta. 
Ma ni capì, ni gerarchi che 
avevan terrorizzato gli ope¬ 
rai e ì rontadini inermi, che 
.si mo.stravano tronfi nelle pa¬ 
ralo militari, che avevan giu- 


AL VILLAGGIO MATTEOTTI DI TERNI 

Un attentato fascista 

contr o la sezione del PCI 

Un ordine dei giorno di protesta votato ilal- 
la popolazione • Una sottoscrizione popolare 


AELL.V .\OTTATA DI IERI A SALERNO 

In sacerilole ollanlenne 
uccìso con una revolwerala 


S.ALERNO, 17 — A tarda ora 
di ieri, mentre faceva ritorno 
alla propria abitazione, il Vi¬ 
cario foraneo di Giffoni Valle¬ 
piana, don Luigi Sica, di 80 
anni, è stato ucciso con un col¬ 
po di pistola. 

Le indagini, hanno portato 
al fermo di tre persone che 
sono stato sottoposte a inter¬ 
rogatorio: si tratta del barbie¬ 
re Antonio Pergola, della sua 
fid.mzata .Antonietta Di Muro, 
di 19 anni, che c occunata 


impegno di p.'csentare le -'UCiqualc cameriera presso una fa_ 


da sindaco, allo sco- 
P") d; r’Crm.fttere alì’awersano 
un.-, bas.'.i speculazione pobt:- 
C.T. D.a p;ù mesi, inoltre, cer¬ 
cava di porre in cattiva luce 
r.ìrnministrrizronc popoìare. 

Inv.listo dai compagni del di- 
re:t;s-o delia sezione per una 
chiarif.cr-z.ono. si rifiutava di 
presen.tn.-s;, manifestando cosi 
c.he era sn procinto di rcahz- 
Lare il suo proposito. 

Il Comitato federale ha inol¬ 
tre comunicato che li .«ignor 
Mino .Judic.ssa. a5£<ri«ore al 
Comune di Congliano e in 
combutta col sig. Giulia Spez¬ 
zano, già dai 1954 era stato al- 


miglia del posto, e della madre 
di quest.a, Ros.a Sica, 

Sembra però che le testimo¬ 
nianze dt alcuni abitanti di 
Giffoni escludano la parteci¬ 
pazione al delitto del barbiere, 
il quale nell'ora in cui pre.su- 
mibilmente il delitto è stato 
commesso, si trovava nel suo 
salone intento a] lavoro 
Dalla perizia è risultato che 
il colpo che ha ucciso il sa¬ 
cerdote, è partito da una pi- 
stola cal. 6..15. mentre l'autopsia 
ha accertato che il colpo stesso 
sp.'ir.ito da tirevi'Sima d.stanza, 
ha perforato il p.-ilmone sini¬ 
stro. La morte deve essere 


stata quasi istantanea. 

Secondo alcune voci non 
confermate, il giovane Pergola 
avrebbe avuto qualche ragione 
di risentimento nei riguardi 
del sacerdote, il quale avrebbe 
ripetutamente consigliato la 
.Antonietta Di Muro, di non 
unirsi m matrimonio con il 
b.irbicre. non ritenendolo adat¬ 
to per lei. 


Una mostra a Padova 
delle piccole invenzioni 

P.ADOV.A, 17. — Fra le 
molte novità già annuncia¬ 
to. o che saranno quanto pri¬ 
ma rese note, la Fiera di Pa¬ 
dova ne riserva — ai visita¬ 
tori della prossima trentatree- 
sima edizione (29 maggtol3 
giugno) — una di particolare 
interes.se. Si tratta della mo¬ 
stra «ielle piccole invc«iz:oni, 
a carattere nazionale, che 
verrà organizzata per la pri¬ 
ma volta c costituirà un ve¬ 
ro e proorio settore a sè nel¬ 
la rassegna. 


TERNI. 17 — Un grave at¬ 
tentato teppistico è stato com¬ 
piuto alle ore 4 circa di questa 
mattina contro la sezione co- 
munista del ViDaggio Matteot¬ 
ti di Torni. Un gruppo di fasci¬ 
sti, avvicinatisi allo stabile do¬ 
ve hanno sede anche lo spaccio 
della cooperativa e la sezione 
socialista, hanno infranto i ve¬ 
tri dcdla finestra della stanza 
occupata dalla segreterìa delia 
seziono comunista per introdur¬ 
vi un fiasco di benzina, al qua¬ 
le è stato poj dato fuoco. Il fia- 
S(NJ è quindi esploso, appiccan¬ 
do un incendio che ha distrutto 
un ciclostile, un arraadiettT, la 
porta c la finestra oltre alle 
varie carte od altri ometti che 
si trovavano nelia stanza. 

Primi ad accorgersi dclVac- 
cnduto sono stati alcuni compa¬ 
gni che di prima mattina si so¬ 
no recati in sezione, per la con¬ 
sueta diffusione domenicale dcl- 
rUnifd. I-e fiamme erano ormai 
-Spente. La notizia si è sparsa 
rapidamente nella città. Ben 
prc.sto una gran folla di citta¬ 
dini si radunava attorno alla 
sezione, e ad essa parlava il 
sindaco di Tomi. Emilio Secci. 
accorso subito sul posto. 

I presenti votavano un vi¬ 
brante ordine del giorno, nel 
quale csprimeA*ano la collera 
dei «rittadini del Villaggio Mat- 
t«!otti per il vile attentato fa- 
scist.r. che effonde la Resisten¬ 
za di cui. in questi giorni si 
celebra il Decennale in tutto 
il Pa«!5e, Xcirordìne del giorno 
«i richiede una pronta indacine 
per .«coprire e punire { respon- 
.«abili dell'attentato. Nel corso 
neirassemhloa è stata anche 
iniziata iin.a sottoscrizione po. 
polare, per riparare i danni 
provocati d.airattcntato. Si'no 
state subito raccolte circa dir 
rimila lire. 


sindacali, è st.iio concordemen¬ 
te dccL'o di indire per domani 
lunedi «halle ore 15' alle 17 uno 
sciopero generale in tutti gli 
stabilimenti CRDA in segno di 
protesta contro i drastici prov- 
vedìmcn'à annunciati dalla Di¬ 
rezione. Oltre .ottomila lavora¬ 
tori d.n molti giorni in agita¬ 
zione. manifesteranno apert.n- 
mcnte la loro opposizione alla 
politic.a di ricatto c discrimi¬ 
nazione perseguita dal padro¬ 
nato in tutto il settore nichal- 
lurgico. 

A sua volta, il sind.icato la¬ 
voratori metallurgici della 
CcnOavoro di Triojite ha prò 
clamato lo sciopero dei lavo¬ 
ratori degli stabilimenti CRD.A 
di Trieste e di Muggia dalle 
Ore 6 di lunedì alle ore 6 di 
martedì. 


Oggi sciopero nei C.R.D.A. 
(ii Tries te e Mo nfalcone 

TRIESTE, 17. — Nel «piadro 
dello sciopero generale procLa- 
mato dai lavoratori triestini per 
martedì pro.'simo jó innesterà 
una grande azione «ùttci.'O oggi 
a Monfalcone unitariamente al¬ 
le tre organizz.azìcni sindacali 
ad a Trieste dal sindacato me¬ 
tallurgici della Conflavoro. 

.A Monfalcone, nel corso di 
una riunione fra i rappresen¬ 
tanti delle tre organizzazioni 


rato fedeltà al loro duce, a 
co.storo abbiamo il diritto di 
cliiedere dove fossero nei glor- 
ni dell’insurrezione. Infamia 
.su questi capi! Essi scappa¬ 
rono tutti e nessuno ebbe il 
coraggio di affrontare il com¬ 
battimento por salvare l’ono¬ 
re, ohe sempre si riconosce 
a olii cade combattendo. Par¬ 
lo pe»' i giovani, che non lian- 
no visto c non hanno soffer¬ 
to queste cose e si orientano 
versfj certe organizzazioni 
convinti che esaltino l’eroismo 
e la capacità di sacrificio. 
Pensino a come ò crollata nel 
fango e n(?ll’infamia la repub¬ 
blica di Salò, si faccian rac¬ 
contare la storia delio viglino, 
cherie e delle fughe di quei 
giorni di aprile! 

Il sacrifìcio degli umili 

1 partigiani, 1 combattenti 
per la libertà, seppero sacri¬ 
ficare all’ideale tutto ciò che 
doveva e«.«ere .sacrificato. In¬ 
numerevoli .sono gli eroi e io 
non voglio far nomi perchè 
sembrerebbe una scelta. O- 
gnuno di voi che ha avuto 
vicino nella lotta uno dei no- 
.stri martiri lo rievochi nella 
sua memoria; è la co.«a miglio. 
r(* che ixi.ssiaiPo tare. Ma .se 
ciualco.sa soprattutto dobbiamo 
riirouiare. è il sacrificio del¬ 
l’uomo .semplice, dell’ojieraio, 
(leU'autista. del ferroviere, 
del ««Hìtadino, deirartigiano, 
degli uomini cui for.«e ne.-- 
siino era arrivato a spiegar*'' 
il si.gnificato della R«'.-,istenza. 
ma die .'.eppero ugualmente 
-.ceglieie la vda giii-.la, com¬ 
battere, morire. &'nza il sa- 
ei ilicio degli umili, «Iella gen¬ 
te «cmplice, del popolo, il sa- 
erilìcio delle a vanguardie non 
avrebbe raggiunto lo scojto. 

Da quel .sacrificio è sorto 
un inizio di rinnovamento po¬ 
litico e .-odale jxtr la nostra 
patria. Quel rinnovamento 
nell è p«'rò andato avanti co¬ 
rno avremmo voluto. Noi ave¬ 
vamo «•ombattiito per aprire 
all’Italia la via dello svilup¬ 
po pacifico, della trasforma¬ 
zione progro.ssiva dei rappor¬ 
ti .sociali e politici nell’inte¬ 


resse delle forze del lavoro, 
nel rispetto della libertà dei 
cittadini e nella concordia na¬ 
zionale. Vi è stata una rottu¬ 
ra in quel processo di rinno¬ 
vamento: son tornati a preva¬ 
lere gruppi privilegiati, ani¬ 
mati soltanto dal desiderio di 
dif<?ndere il loro egoistico pro¬ 
fitto; la politica estera del no¬ 
stro Paese è stata subordina¬ 
ta airinleresse deirimperiali- 
smo straniero; la Costituzio¬ 
ne — la più grande conqui¬ 
sta della Resistenza -— non 
è nè applicata nè rispettata; 
la Resistenza, in alcuni dei 
suoi figli migliori, è .stata tra¬ 
scinala davimti ai Tribunali 
e sono stati me.ssi in libertà, 
persino e.sallati sconci e.«em- 
plari di traditori o di vigHac- 
elil fa.scisti; la democrazia è 
minacciata nella sua base, per. 
chè non si è assicurato un la¬ 
voro a tutti e non si vuole or¬ 
ganizzare la società nell’inle- 
ressn di chi lavora: l’operaio 
sente rivolgere contro di sé 
i primi colpi della rinnovata 
prepotenza del padroni, di 
quei padroni che fornicavano 
con 1 nazisti quando gli ope¬ 
rai difendevano con le armi 
le fabbriche. 

Gravi respon.sabilità per 
questa situazione pesano su 
partiti e uomini i quali lianiio 
.spezzato runità democratica 
della Ile.sistenza. Ecco perchè 
sono .sfate nece.s.sarie nuove 
lotte per la libertà e per il 
lavoro, altri caduti hanno do¬ 
vuto e-<eri'i e nui>\«> minac¬ 
ce .si disegnano all’orizzonte. 
E’ iier un profondo motivi 
politico che noi ricordiamo, 
in que.sta occasione, queste 
nuove lotte e quo.«ti nuovi 
martiri. La Resistenza non 
cominci»') nel 1943. ma potè 
vìncere jjerchè partì da molto 
più lontano. La Re.sistenza 
non è finita con la vittoria 
del 1945. la Rosislenza deve 
continuare e continuerà fino 
a che sussisteranno minacce 
airordinnmento democratico 
in.staiirnto con la lotta dì li¬ 
berazione nazionale. La Re¬ 
.sistenza ha creato qualcosa di 
indistruttibile neU’animo dei 
lavoratori o del cittadini e 
basta a conrermarcelo il fre¬ 


mito che corre l'Italia ogni 
volta che qualche gerarca ten¬ 
ta di rialzdre la testa. 

Per questo motivo guardia¬ 
mo all’avvenire preoccupati, 
si, delle rninacc»; che grava¬ 
no sulla democrazia italiana, 
ma con fiducia tier le sorti 
della lotta che si combatte. 
Avevamo molto meno quan¬ 
do scendemmo in campo nel 
1943. Oggi Un capitale enor¬ 
me di energie c di v'olontà è 
.stato accumulato nel popolo 
italiano. Ebbene, noi dobbia¬ 
mo far si che questo patrimo¬ 
nio, vivo neiraniino della 
grande maggioranza dei citta- 
clini, divenga una forza attiva 
e muova le mas.se popolari 
contro i nuovi tentativi di li¬ 
mitare i diritti democratici e 
la libertà del popolo. Noi dob¬ 
biamo far sì — dice Togliatti 
avviandosi alla conclusione ■— 
che .si realizzi una nuova 
grande unità «li forze demo- 
craticlie eollegate agli ideali 
della Re.sistenza e porti il ix)- 
polo a nuovo vittorie. Ciò che 
è .stato conquistalo con la Re- 
.--istenza non è perduto, ma 
sta scritto nella Costituzione 
e .sta .scolpito neH’animo del¬ 
la grande maggioranza degli 
italiani. Il cammino dei lavo¬ 
ratori verso il loro riscatto 
lo sappiamo — non ò ret¬ 
tilineo e continuo, ma siamo 
certi che ondate nuove ver¬ 
ranno e faranno avanzare il 
moto (li rinnovamento. Nel 
celebrare il contributo dei co- 
nnini-.tl alla l’esistenza, noi 
e.saitiamo soprattutto runità 
!-he .sajiemmo realizzare nella 
lotta eli Liberazione, noi ri¬ 
cordiamo che il nostro Parti¬ 
to, in ogni situazione, anche 
la più aspra, ha sempre sa¬ 
puto assolvere ai .suoi compi¬ 
ti nell’interesse del popolo. 
Avanti, dunque, partigiani, 
nix'rai. contadini, lavoratori 
lutti, intorno a questa nostra 
banciicra di pace, di libertà, 
di progresso. 

Lo ultime parole di Togliat¬ 
ti .sono foijorto da uno scro¬ 
scio di applausi che si pro¬ 
lunga per alcuni minuti, tra 
lo sventolìo «ielle bandiere 
rosse e tricolori e il canto 
defie canzoni partigiano. 


La manifestazione al Vigorelli 


(Continuazione dalla 1, paeiua) 

mitati (li liberazione nazio¬ 
nale; nlln presidenza effetti¬ 
va il compagno Mauro Scoc- 
cimtirro. Illustrando quindi 
rapidamente l’apporto dei la¬ 
voratori milanesi alla Resi¬ 
stenza, Secchia metteva in 
risalto come Milano abbia 
costituito il cuore c il cer¬ 
vello della guerra antifasci¬ 
sta. Da qui furono diretti e 
preparati i grandi scioperi 
del marzo ’44; da qui parti 
il colpo mortale, il 'dà aprile, 
che spezzò per sempre il gio¬ 
go fascista. 

La lotta di allora continua 
oggi nelle fabbriche c in tutti 
i luoghi di lavoro. Come al¬ 
lora, i milanesi, gli italiaìii, 
guidati dal PCI, sapranno por¬ 
tare alla vittoria le bandiere 
della libertà e del progresso. 

Scoccimarro, successivamen¬ 
te. metteva a fuoco il sipnì- 
ficato di questa imponente 
innni/cstazionc. Veniamo so- 
ncnte accusati — egli diceva 
— rii voler monopolizzare lo 
eroismo, i grandi frutti jlella 
Resistenza. Ma coloro che 
muovono questa accusa sono 
gli sfc-ssi che — essi sì 
monopolizzano il potere, in 
rappresentanza delle forze 
nemiche della Resistenza, 
escludendo dalla direzione 
della vita del paese i co¬ 
munisti. i socialisti, coloro 
che tanto hanno dato per la 
libertà e l'indipendenza del¬ 
la Patria. 

Alle ore JC.20. accolto da 
una prolungata ovazione, ha 
preso la parola Luigi Longo. 
il comandante «Gallo» ha ri¬ 
cordato le cifre che segnano 
il (jlorio.so cammino del PCI: 
23.000 anni di carcere inflitti 
dai fascisti ai suoi militanti, 
5 condanne a morte. 1 caduto 
nel carcere jascista, 356 morti 
nella guerra di Spagna con¬ 
tro Franco, 42.000 garibaldini 
caduti nella lotta di Libera¬ 
zione. ISOOO mutilati c inca- 
lidi della Resistenza, ICO Me¬ 
daglie d'oro c ZOO d’argenfo 
a partigiani comunisti. 

Siamo sempre stati, ha det¬ 
to Longo, e sqremo sempre 
'in prima lìnea, là dove ci si 


Una tremenda strage 

compiuta da un ex detenuto 


batte per la libertà: orgoglio¬ 
si di avere al nostro fianco 
gli alleati che insieme a nei 
impugnarono la bandiera del¬ 
la causa del popolo. 

Dopo Longo, hanno parlalo 
l’on. Giovali Battista Stucchi 
e Giulio Aloroni. rispettiva¬ 
mente a nome delle brigate 
•« Matteotti » e delle forma¬ 
zioni a Giustizia e Libertà », 
per riaffermare lo spirito uni¬ 
tario che animò la auerra 
partigiana e condusse alla vit¬ 
toria del 23 aprile. Quindi, 
tra l’entusiasmo e la commo¬ 
zione generale, è salito alla 
tribuna il segretario della 
Federazione dei lavoratori dal 
porto di Genova, Luigi Ru. 

Visibilmente commosso par 
l’accoglienza calorosa, il gio- 
vanc dirigente sindacale ha 
portato il saluto dei lavora¬ 
tori genovesi, che da SS gior¬ 
ni conducono una delle più 
dure e gloriose battaglie di 
questo dopoguerra. Qjiegli 
stessi lavoratori che con le 
armi in piigno, dal ’43 al ’45, 
salvarono gl’impianti del por¬ 
to di Genova dalla distruzio¬ 
ne nazista, oggi sono di nuovo 
sulle calate e sulle banchine 
del loro porto, per difendere 
il pane e la libertà. Ed anche 
oggi, come durante la guerra 
di Liberazione, i lavoratori 
comunisti conducono la bat¬ 
taglia e sono di esempio ci 
compagni di lavoro. Su no¬ 
vanta operai arrestati, ha pre¬ 
cisato il compagno Ru, otlau- 
tadue sono infatti comunisti. 
E resempio c stato tale per 
cui, nel corso di questi SS 
giorni di lotta, 147 lavoratori 
del porto hanno chiesto la 
iscrizione ni PCI. 

E qui la manifestazione ò 
entrata nella fase più coni- 
movente. Italo Bnsetto, segre¬ 
tario della C.d.L. di Milano, 
c scitfo alla tribuna c nel .si 
lenzio generale ha riicfiiarato. 
"Nel decimo annwersario del¬ 
la liberazione d'Italia, il Co¬ 
mitato centrale del PCI in¬ 
tende onorare la memoria di 
tutti i martiri c gli croi ca¬ 
duti nella lunga cd aspra lot¬ 
ta per la libertà contro la 
tirannia, per Vindipcr.dcnza 
della Patria contro l'ovpre.s- 
sionc straniera. Alla mcìnoria 
di alcuni, di cut ìa vita, 
ra, la morte interpretano c 
rappresentano dranamente il 


Ha ucciso due donne a colpi di iiiosclieito 
ed ha eravcnicnlc forilo chic uomini 


VIBO V-ALENTIA, 17. — Il 
coni.Tdir.o Serafino Ga-’acna, 
di 35 anni, da poco nimes«o 
d.a! carcere, dove avev.a scon¬ 
tato una pena deicr.:iva per 
ti'n*a:o omicitlio. ha ucci.«o 
ocei a colpi di moschotto duo 
.in'.nr* o fcri’o gravemente duo 
uomini. 

In un c.TsoIaro nei pressi di 
Prcsin.ici, frazione «ii Rombio- 
lo. il C.istagna ha .'iffro.''.:a*f> 
col ino-’cherio in pugn.i la con- 
t.idm.i M.arì.a Vaìm:c. di anni 
00, c i coniu.cì M.iria Zappino. 
«iOonr.e e Nicoha Co'.ito. ài 71 
.anni. Prima che questi aves¬ 
sero il tempo di difendersi o 
ii sfugeire alla sua furia cmi- 
cida. il C.astagna ha sparato 
numerosi colpi uceslendo Io 
due donne c riducer.do in fin 
|ai vita il Polito. 

P ro più T 4:di. .n ontmà.i 
Pi.'PP*) s,i'.';’ai:'''pi.-,no d«'I Poro 
a qualche cziilometro dalla 
località che «'ra .«tata tt'atro 
dell.! stracf». il Cast.icna ha 
«pa-ato aìTi colpi contro Ji- 
ie P.ìsqu.ile Petroli"), ferendolo 
zr.")\emente. .Anco*' il Pctrolo. 
come il Polito tra-nortato al- 


\i 


n- 


o-podalc di Vibo 
m.a«: > ricoverato 

L'a«sa-sir.o vienr rieerc.ato 
senza un .attimo di sost.a da 
.'qu.-idre di car.ibinieri «' agen¬ 
ti. che .'•.'inno effettuando una 
battu'a a v.TSto raggio 
zom o; Vibo, 

Circ.i i! moventi» della stra¬ 
gi', .d fa ripotcsi che il C.ista- 
gn.i .o’ohio .ac'to in p-riia ad 
un .occe.J^o di follia .-.angui- 
r.aria. Mo'.:"; ce'r.t.adini di'lìa 
zon.a afferm.ano invece che 
tutte le vittime h.-.nno svolto 
un import-ant-' ruolo in qua¬ 
lità «h te,:*;moni. retlc ir.d.acini 
.«ul procedente delit'ia com- 
.mes-o làal C.as'aen.a. E” questa 
ci-c.'St,ar.ia che gli inquirenti 
intendono F.ccl.ar.a-o. So risul¬ 
terà ver.a. non c‘è dubbio che 
la stragi» .avrà .avuto come 
m.-vente un «'.esiderio sfri'na- 
to di vendt'tt.a. 


sacrificio di tutti i Carpiti 
viene conferita la « StcU-i 
d'oro garibaldina ». con la 
seguente motivazione: 

n Appartenente aìl’eroica c 
generosa schiera dei combat¬ 
tenti del popolo che fui dai 
primi piorni della barbarie 
levarono ìa bandiera della 
libertà e dcìVindipendenza 
nazionale, che con il s-acriiirlo 
della loro libertà e snesso dal¬ 
la loro vita nei po.sti rii la¬ 
voro e nei luochi di rictcn- 
ziove, che con je anni ada 
nella! mano in terra di Spanna c 
durniifc fa rnierra di Lihcra- 


« Spartaco Lat’a.qiiirii » di Fi¬ 
renze. 

La seconda è stata asse¬ 
gnata al deputato comunista 
Francesco Lo Sardo, morto a 
GO anni nel carcere di Pog- 
gioreale, il 30 magg'io 1031, 
La « Stella » è sfata appun¬ 
tata sul petto del nipote Raf¬ 
faele Giuseppe Lo Sardo, dal 
compuguo Giovanni Parodi. 

Camillo Montanari, di Reg¬ 
gio Emilia, segretario ammi¬ 
nistrativo del partito, ucciso 
il 0 agosto 1H35; la « Stella, u 
è stata consegnata al cugino 
del caduto, dal compagno Al¬ 
do Lampredi. 

Guido Piceni, l’eroe della 
guerra di Spugna e della lot¬ 
ta dell’» oltre torrente» a 
Parma, caduto in Spagna il 
5 gennaio 1D37; la a Stella » 
è stata consegnata al com¬ 
pagno Montcrmini di Par¬ 
ma, dal compagno Francesco 
Leone. 

Luigi Frausìn, operaio trie¬ 
stino. membro del C. C.. uc¬ 
ciso nel 1944: la tStclla d’oro» 
è stata consegnata alla mo¬ 
glie Pierina Frausìn. dalla 
compagna Maria Bernetti 
Bcrnctic. 

Gina Bianchi, organizzatri¬ 
ce dei gruppi di difesa della 
donna, uccisa il 25 aprile 1945; 
la <« Stella )» è sfafa appuntata 
sul petto del marito Bruno 
Bianchi, dalla compagna Gi¬ 
sella Floreanìni Della Porta. 

Sci rr Stelle d’oro n- sono 
stale consegnate, infine, ai sci 
caduti di P.Iodena: Angelo 
.Appiani. Arturo Malagoli, 
Renzo Bersani. Alberto Ro- 
enfi. Ennio Caragnani, Artu¬ 
ro Chiappelìi. 

I fcimigliari dei caduti era¬ 
no presentì: molti di essi, 
vecchi papà con la faccia cot¬ 
ta dal sale c indurita dal la¬ 
voro. piangevano. .Ad e.'.?! è 
stata consegnata la <• Stella 
d’oro -, dal compagno Vinicio 
Franchini, di Sesto S. Gio¬ 
vanni. La stella » alla me¬ 
moria di Angelo Appiani è 
stata consegnata al figlio del 
caduto, il nìovanissìmo An- 
oelo Apnìani, che eredita cosi 
dal padre la gloria di una 
’olta eroica. 

Terminata ìa crrintonia dcl- 
a rnnsrgna, tra prolungati 
arolausi c manifestazioni di 
affetto, c salito alla tribuna 
’! rnmpaono Togliatti, per te¬ 
nere il suo discorso su: r II 
rortrihuto dei comtinìsti alla 
Resistenza italiana ». 


Leggete 

I ttc' 


la celebrazione (!el Decennale 
in numerose cìftà del Nord 

Il di'ccnnnle ridia Li'ocra- 
r:«ir,e è str.to ci»le'or.ato 'ori 
!n nun'.cr«).s; centri dcH'Iln- 
'..n od Nord. .A Alilano, nd- 
l.a s.al.a cK’l cinema Alcione, 
-rno s;.!:»"* consegn.ate le Me- 
iono gettarono le iO.a'nmcn-lfi.-,g'. o d'Oro as.«-?.gnale dal- 


l'L'nitore d 
'sr.ad.’iche 
ebrei cito .«i 


fa della uuovr. Italie: din.o- 
cralica c repubblicana, aperta 
ai dinlli c alle espirazioni 
delle forze del lavoro c che,._ , . . . 

nelle nuove condizioni di jot-' 
la. tennero fede al comanda¬ 
mento degli croi caduti, com¬ 
battendo per pii .«ti'ssi ideali 
di libertà, di giustizia sociale, 
di progresso e di pace - Il 
Comifafo centrale del PCI •- 
Si c proceduto quindi nl'a 
consegna delle -Stelì-t d’oro^. 

La primo c stata consegnata 
alla memoria di Spartaco La- 
vagnini, segretario del sinda¬ 
cato ferrovieri di Firenze, uc¬ 
ciso il 7 febbraio 1921 dai fa- 
scistL II compagno Giovanni 
Nicola ha appuntato la Stei 
la « sulla vecchia bandiera 
rossa della sezione del PCI 


! I «' Comunità 
ual.ar.o a rota 
> r.o nis'.lnv; nel 
perseguita*.:. 
.Alba ;'ir.n:fc«t.az;or.e erano 
premonti, t.-.a .gli ni:.-;. ;I mi- 
nl'tr.a Tunin:. iVn. -Ales 5 .an- 
clrlni. il .«on. AIar 2 -''.n^ jn -■ 5 p. 
•oro.«entnnza del Parlamento, 
autor.tà civili e militari del¬ 
ia provincia. 


l'IKTRo i.NGR.xo direttore 


.\n4rfa firandrlln vlre «iir. rcap. 


Is.TiZ.one come (nomale murale 
sul registro stampa del Tribu¬ 
nato rii Rom.i n 4.110/54 del 
15 (licerr.hre 1554 


Tir^ìgr. It.E.S I S-A. 
Via IV Novembre, lU . Rorr.» 











